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2002.

pag. 11368

Comune di Trieste:

Assegnazione livello di classificazione di una strut-
tura ricettiva turistica.

pag. 11369

Direzione provinciale dei servizi tecnici - Pordenone:

Provvedimenti di concessione di derivazione d’ac-
qua a ditte varie.

pag. 11369

Azienda Ospedaliera «Santa Maria della Misericor-
dia» - Udine:

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.
1 posto di dirigente medico di neurochirurgia.

pag. 11369

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.
1 posto di dirigente medico di igiene, epidemiologia e
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sanità pubblica, con destinazione Azienda Policlinico
universitario a gestione diretta di Udine.

pag. 11376

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.
1 posto di dirigente medico di radiodiagnostica, con de-
stinazione Azienda Policlinico universitario a gestione
diretta di Udine.

pag. 11383

Graduatorie di merito di concorsi pubblici, per titoli
ed esami, a posti di dirigente medico.

pag. 11395

Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» -
Gemona del Friuli - (Udine):

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 po-
sto di collaboratore professionale sanitario - categoria
«D» tecnico sanitario di radiologia medica a tempo pie-
no.

pag. 11395

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 13 po-
sti di operatore socio-sanitario (O.S.S.) categoria «B»
livello economico super (Bs) a tempo pieno.

pag. 11401

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 10 po-
sti di collaboratore professionale sanitario - categoria
«D» infermiere a tempo pieno.

pag. 11406

Comune di Vivaro (Pordenone):

Bando di concorso pubblico, per soli esami, per la
copertura a tempo indeterminato e a orario pieno di n. 1
posto di autista scuolabus - cat. B1 - area tecnica, tecni-
co-manutentiva e dei trasporti scolastici.

pag. 11411

Ente regionale per il diritto allo studio universitario -
E.R.Di.S.U. - Trieste:

Bando di concorso MOVE 2003 per l’assegnazione
di borse di stage di mobilità internazionale.

pag. 11411

Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie -
Legnaro (Padova):

Avviso di selezione pubblica, per titoli ed esami
colloquio, per la formazione di un elenco di idonei per
il conferimento di borse di studio a tecnici di laborato-
rio, diplomati in produzioni animali, biotecnologie
agro-industriali, tecnologie alimentari

pag. 11426

PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E
ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
22 settembre 2003, n. 0333/Pres.

Legge regionale 14/2003, articolo 2, commi 7 e 8.
Approvazione modifica al «Regolamento per la de-
terminazione dei criteri e delle modalità per il con-
corso delle Province e dei Comuni - con popolazione
superiore a 5.000 abitanti - della Regione, per la rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adotta-
ti con l’adesione al patto di stabilità e crescita», ap-
provato con D.P.Reg. n. 091/2003.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289 - Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003) che all’ar-
ticolo 29, comma 18 così dispone: « Le Regioni a Sta-
tuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano concordano, entro il 31 marzo di ciascun anno,
con il Ministero dell’economia e delle finanze, per gli
esercizi 2003, 2004 e 2005, il livello delle spese corren-
ti e dei relativi pagamenti. Fino a quando non sia rag-
giunto l’accordo, i flussi di cassa verso gli Enti sono
determinati, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, in coerenza con gli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2003-2005. Alle finalità di cui
al presente articolo provvedono, per gli Enti locali dei
rispettivi territori, le Regioni a statuto speciale e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi delle
competenze alle stesse attribuite dai rispettivi statuti di
autonomia e dalle relative norme di attuazione. Qualora
le predette Regioni e Province autonome non provve-
dano entro il 31 marzo di ciascun anno si applicano, per
gli Enti locali dei rispettivi territori, le disposizioni di
cui al presente articolo.»;
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CONSIDERATO comunque che, le disposizioni
contenute nelle leggi statali relative al patto di stabilità
interno per gli Enti territoriali costituiscono principi
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica
ai sensi degli articoli 117 e 119, 2° comma, della Costi-
tuzione;

VISTO, l’articolo 3, comma 16 della legge regiona-
le 29 gennaio 2003, n. 1, che così dispone: «Al fine di
assicurare il rispetto dei vincoli posti dal legislatore
statale con le norme sul patto di stabilità interno per gli
Enti territoriali, in attuazione di quanto disposto dalla
legge finanziaria statale per l’anno 2003, l’Ammini-
strazione regionale, sentita l’Assemblea delle autono-
mie locali, con Regolamento da adottarsi entro il 31
marzo 2003, determina i criteri e le modalità per il con-
corso delle Province e dei Comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti della Regione, alla realizzazio-
ne degli obiettivi di finanza pubblica adottati con l’ade-
sione del patto di stabilità e crescita, tenuto conto delle
peculiarità degli Enti tenuti al rispetto del patto e defi-
nisce, laddove non diversamente disposto, le modalità
per l’erogazione dei trasferimenti agli Enti locali.»;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
091/Pres. del 31 marzo 2003, con il quale sono stati de-
terminati i criteri e le modalità per il concorso delle
Province e dei Comuni - con popolazione superiore a
5.000 abitanti - della Regione, alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica adottati con l’adesione al
patto di stabilità e crescita;

VISTO l’articolo 2, comma 7, della legge regionale
20 agosto 2003, n. 14 che così recita: Ad integrazione
di quanto previsto dall’articolo 3, comma 16, della leg-
ge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (legge finanziaria
2003), ai fini dell’individuazione dei criteri e delle mo-
dalità per l’adesione al patto di stabilità da parte delle
Province e dei Comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti:

a) si considerano finanziate con trasferimenti con vin-
colo di destinazione anche le spese sostenute con
contributi attribuiti a tale titolo a Province e Comu-
ni da altri soggetti che non rientrano nel patto di sta-
bilità interno;

b) si considerano spese eccezionali le spese sostenute
mediante l’utilizzo di avanzi di amministrazione
nei termini di cui all’articolo 187, comma 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali),
nonché le spese correnti sostenute mediante l’uti-
lizzo delle entrate derivanti dall’applicazione della
legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per la edifica-
bilità dei suoli);

VISTO l’articolo 2, comma 8, della legge regionale
di assestamento al bilancio regionale 2003, che preve-
de che l’Amministrazione regionale, sentita l’Assem-
blea delle autonomie locali, provvede entro il 15 set-

tembre 2003, ad adeguare il Regolamento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 16, della legge regionale n. 1/2003 alle
previsioni di cui al comma 7;

SENTITA l’Assemblea delle autonomie locali, che
si è espressa favorevolmente nella seduta del 3 settem-
bre 2003;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2698 del 12 settembre 2003;

DECRETA

E’ approvata la modifica al «Regolamento per la
determinazione dei criteri e delle modalità per il con-
corso delle Province e dei Comuni - con popolazione
superiore a 5.000 abitanti - della Regione, per la realiz-
zazione degli obiettivi di finanza pubblica adottati con
l’adesione al patto di stabilità e crescita, approvato con
decreto del Presidente della Regione n. 091/Pres. del
31 marzo 2003», nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di
far osservare le suindicate disposizioni come modifi-
che a Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 22 settembre 2003

ILLY

Modifica al Regolamento per la determinazione
dei criteri e delle modalità per il concorso delle Pro-
vince e dei Comuni - con popolazione superiore a
5.000 abitanti - della Regione, per la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica adottati con
l’adesione al patto di stabilità e crescita, di cui al de-
creto del Presidente della Regione n. 091/Pres. del
31 marzo 2003.

Art. 1

(Modifica dell’articolo 2
del D.P.Reg. n. 091/Pres. del 31 marzo 2003)

1. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 2, del de-
creto del Presidente della Regione n. 091/Pres. del 31
marzo 2003, è sostituita dalla seguente:

«b) le entrate derivanti dalla dismissione di beni
immobili e finanziari e dalla riscossione di crediti, non-
ché i contributi e trasferimenti - con vincolo di destina-
zione - attribuiti da soggetti non aderenti al patto di sta-
bilità»;
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2. La lettera c) del comma 2, dell’articolo 2, del de-
creto del Presidente della Regione n. 091/Pres. del 31
marzo 2003, è sostituita dalla seguente:

«c) le spese per interessi passivi, quelle sostenute
sulla base di trasferimenti con vincolo di destinazione
dall’Unione europea e quelle eccezionali derivanti da
calamità naturali; quelle sostenute mediante l’utilizzo
di avanzi di amministrazione nei termini di cui all’arti-
colo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267; nonché quelle sostenute per lo svolgi-
mento delle elezioni amministrative»;

3. All’articolo 2, del decreto del Presidente della
Regione n. 091/Pres. del 31 marzo 2003, dopo il com-
ma 3 è aggiunto il seguente comma:

«4. Si considerano finanziate con trasferimenti con
vincolo di destinazione anche le spese sostenute con
contributi, attribuiti a tale titolo alle Province da altri
soggetti che non rientrano nel patto di stabilità interno,
nei limiti degli importi erogati».

Art. 2

(Modifica dell’articolo 3
del D.P.Reg. n. 091/Pres. del 31 marzo 2003)

1. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 3, del de-
creto del Presidente della Regione n. 091/Pres. del 31
marzo 2003, è sostituita dalla seguente:

«b) le entrate derivanti dalla dismissione di beni
immobili e finanziari e dalla riscossione di crediti, non-
ché i contributi e trasferimenti - con vincolo di destina-
zione - attribuiti da soggetti non aderenti al patto di sta-
bilità, le entrate di cui alla legge 10/1977 e destinate a
finanziare spese correnti»;

2. La lettera c) del comma 2, dell’articolo 2, del de-
creto del Presidente della Regione n. 091/Pres. del 31
marzo 2003, è sostituita dalla seguente:

«c) le spese per interessi passivi, quelle sostenute
sulla base di trasferimenti con vincolo di destinazione
dall’Unione europea e quelle eccezionali derivanti da
calamità naturali; quelle sostenute mediante l’utilizzo
di avanzi di amministrazione nei termini di cui all’arti-
colo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267; quelle correnti sostenute mediante l’uti-
lizzo delle entrate derivanti dall’applicazione della leg-
ge 28 gennaio 1977, n. 10; nonché quelle sostenute per
lo svolgimento delle elezioni amministrative;»

3. All’articolo 3, del decreto del Presidente della
Regione n. 091/Pres. del 31 marzo 2003, dopo il com-
ma 2 è aggiunto il seguente comma:

«3. Si considerano finanziate con trasferimenti con
vincolo di destinazione anche le spese sostenute con
contributi, attribuiti a tale titolo ai Comuni da altri sog-

getti che non rientrano nel patto di stabilità interno, nei
limiti degli importi erogati».

Art. 3

(Modulistica)

1. I modelli denominati allegato A) e allegato B),
del presente decreto di cui costituiscono parte integran-
te, sostituiscono i modelli A) e B) allegati al decreto
del Presidente della Regione n. 091/Pres. del 2003.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
22 settembre 2003, n. 0334/Pres.

Legge regionale 14/2003, articolo 2, comma 7.
Integrazione modalità e termini per l’attivazione
del monitoraggio degli adempimenti relativi al patto
di stabilità da parte degli Enti locali della Regione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289 - Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato che all’articolo 29, comma 18 così
dispone: « Le Regioni a Statuto speciale e le Province
autonome di Trento e di Bolzano concordano, entro il
31 marzo di ciascun anno, con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per gli esercizi 2003, 2004 e 2005,
il livello delle spese correnti e dei relativi pagamenti.
Fino a quando non sia raggiunto l’accordo, i flussi di
cassa verso gli Enti sono determinati, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, in coerenza
con gli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2003-2005. Alle finalità di cui al presente articolo
provvedono, per gli Enti locali dei rispettivi territori, le
Regioni a statuto speciale e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi delle competenze alle
stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomia e dal-
le relative norme di attuazione. Qualora le predette Re-
gioni e Province autonome non provvedano entro il 31
marzo di ciascun anno si applicano, per gli Enti locali
dei rispettivi territori, le disposizioni di cui al presente
articolo.»;

VISTO, l’articolo 3, comma 16 della legge regiona-
le 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTO l’articolo 3, comma 17, della legge regiona-
le 29 gennaio 2003, n. 1 che prevede che l’Amministra-
zione regionale, per il tramite della Direzione regionale
per le autonomie locali, che si avvale del Comitato di
garanzia, d’intesa con la Ragioneria generale e l’Uffi-
cio di piano, attivi il monitoraggio degli adempimenti
relativi al patto di stabilità interno come definito ai sen-
si del succitato comma 16, attraverso delle rilevazioni,
secondo modalità e termini da fissarsi con decreto del
Presidente della Regione;

VISTO il Regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione n. 0119/Pres. del 6 maggio
2003 con cui sono stati fissati i termini e le modalità per
l’attivazione del monitoraggio degli adempimenti rela-
tivi al patto di stabilità interno come definito dall’arti-
colo 3, comma 16 della legge regionale 1/2003;

VISTO l’articolo 2, comma 7, della legge regionale
20 agosto 2003, n. 14, che ha provveduto ad integrare
l’articolo 3, comma 16 della legge regionale 1/2003;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2699 del 12 settembre 2003;

DECRETA

In esecuzione dell’articolo 2, comma 7 della legge
regionale 20 agosto 2003, n. 14, sono integrate le mo-
dalità ed i termini relativi al monitoraggio degli adem-
pimenti relativi al patto di stabilità da parte degli Enti
locali della Regione, come di seguito indicato:

1. Le Province ed i Comuni con popolazione superio-
re a 5.000 abitanti della Regione, sono tenuti a far
pervenire alla Direzione regionale per le autono-
mie locali - Comitato di garanzia -, una nuova pre-
visione cumulativa annuale, (articolo 5, comma 3,
D.P.Reg. n. 091/Pres.), entro il 31 ottobre 2003, re-
datta in base al modello di cui all’allegato 1), al
D.P.Reg. n. 0119/ Pres. del 2003, evidenziando so-
lamente il saldo programmatico al 31 dicembre e
quello cumulato a tutto il 30 settembre 2003, unita-
mente ai prospetti A) o B), ricompilati secondo le
nuove disposizioni previste all’articolo 2, comma
7, della legge regionale 14/2003.

2. Le Province ed i Comuni con popolazione superio-
re a 15.000 abitanti trasmettono alla Direzione re-
gionale per le autonomie locali - Comitato di ga-
ranzia - il prospetto, di cui, rispettivamente, agli
allegati 2E), 2S) e 3E), 3S), per il periodo, lu-
glio-settembre e per il trimestre ottobre-dicembre,
compilati secondo le nuove disposizioni previste
all’articolo 2, comma 7, della legge regionale
14/2003, sempre secondo i termini previsti al pun-
to 5) del decreto presidenziale n. 0119/Pres. del 6
maggio 2003.

3. Le comunicazioni prodotte dai revisori dei conti ai
sensi dei punti 2), per il periodo luglio-settembre, e
6) del decreto presidenziale n. 0119/Pres. del 2003,
vengono formulate avendo riguardo al nuovo
modo di calcolo del saldo finanziario, secondo le
modifiche apportate al decreto presidenziale n.
091/Pres. del 2003 dall’articolo 2, comma 7, della
legge regionale 14/2003.

4. 1. I modelli denominati 2E), 2S) e 3E), 3S), del
presente decreto di cui costituiscono parte inte-
grante, sostituiscono i modelli 2E), 2S) e 3E), 3S),
allegati al decreto del Presidente della Regione n.
0119/ Pres. del 6 maggio 2003.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di
far osservare le disposizioni di cui al presente provve-
dimento come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 22 settembre 2003

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 ottobre 2003, n. 0352/Pres.

Legge regionale 15/2001, articolo 10. Assemblea
delle autonomie locali. Nomina componenti rappre-
sentanti degli ambiti territoriali ottimali.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2001, n. 15,
concernente «Disposizioni generali in materia di rior-
dino della Regione e conferimento di funzioni e compi-
ti alle autonomie locali»;

VISTO, in particolare, l’articolo 9, comma 3, lette-
ra c) della summenzionata legge, ove si determina che
l’Assemblea delle autonomie locali è composta, oltre
che dai membri di diritto (nelle persone dei Presidenti
delle Province e dei Sindaci dei Comuni capoluogo di
Provincia) anche da un rappresentante per ogni ambito
territoriale ottimale di cui all’articolo 10 della medesi-
ma legge regionale, designato dai Sindaci dei Comuni
che ne fanno parte, tra i componenti dei rispettivi Con-
sigli o Giunte comunali;

VISTO il decreto del Presidente della Regione, n.
0295/Pres. dell’8 agosto 2001, con cui è stata effettuata
la prima nomina dei componenti dell’Assemblea delle
autonomie locali;

PRESO ATTO che, in attuazione della deliberazio-
ne della Giunta regionale, n. 2272 del 25 luglio 2003, i
Sindaci degli ambiti territoriali ottimali - individuati
con deliberazione della Giunta regionale, n. 4336 del
13 dicembre 2002, modificata dalla deliberazione della
Giunta regionale, n. 2657 del 4 settembre 2003 - hanno
provveduto alle seguenti designazioni dei rappresen-
tanti in seno all’Assemblea delle autonomie locali:

ambito territoriale Rappresentante
designato

n. 1 Carnia Sergio Cuzzi
n. 2 Canal del Ferro-

Valcanale Franco Baritussio
n. 3 Gemonese Amedeo Pascolo
n. 4 Valli del Torre Maurizio Malduca
n. 5 Collinare Guglielmo Biasutti
n. 6 Cividalese Attilio Vuga
n. 7 Manzanese Franco Costantini
n. 8 Udinese Valerio Frezza
n. 9 Codroipese Flavio Pertoldi
n. 10 Palmarino Ivan Cignola
n. 11 Latisanese Micaela Sette
n. 12 Cervignanese Giovanni Luigi Cumin
n. 13 Sangiorgino Renzo Girardello
n. 14 Goriziano Pierluigi Medeot
n. 15 Monfalconese Gianfranco Pizzolitto
n. 16 Triestino Mirko SardoÞ
n. 17 Maniaghese Donatella Bucco

ambito territoriale Rappresentante
designato

n. 18 Spilimberghese Alido Gerussi
n. 19 Sacilese Loris Saldan
n. 20 Sanvitese Augusto Bertocco
n. 21 Azzanese Graziano Campaner
n. 22 Pordenonese Danilo Del Piero

CONSIDERATO che tali membri, in attuazione del-
la disposizione transitoria di cui all’articolo 11, comma
2 della legge regionale n. 15 del 15 maggio 2001, sosti-
tuiscono quelli precedentemente designati dall’Associa-
zione Nazionale Comuni Italiani - Associazione regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 9, comma 6, del-
la richiamata legge regionale, i componenti dell’Assem-
blea delle autonomie locali, precedentemente designati
dai Sindaci, sono nominati dal Presidente della Regio-
ne, con decreto da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale
della Regione;

VISTO l’articolo 42, lettera c), dello Statuto di au-
tonomia;

RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA

Fermi restando i componenti di diritto in carica,
sono nominati, quali ulteriori componenti dell’Assem-
blea delle autonomie locali, in sostituzione dei dieci
rappresentanti dei Comuni designati, in via transitoria,
dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani - Asso-
ciazione regionale del Friuli-Venezia Giulia, i seguenti
rappresentanti degli Ambiti Territoriali Ottimali, di cui
all’articolo 10 della legge regionale 15 maggio 2001, n.
15:

ambito territoriale Rappresentante
designato

n. 1 Carnia Sergio Cuzzi
n. 2 Canal del Ferro-

Valcanale Franco Baritussio
n. 3 Gemonese Amedeo Pascolo
n. 4 Valli del Torre Maurizio Malduca
n. 5 Collinare Guglielmo Biasutti
n. 6 Cividalese Attilio Vuga
n. 7 Manzanese Franco Costantini
n. 8 Udinese Valerio Frezza
n. 9 Codroipese Flavio Pertoldi
n. 10 Palmarino Ivan Cignola
n. 11 Latisanese Micaela Sette
n. 12 Cervignanese Giovanni Luigi Cumin
n. 13 Sangiorgino Renzo Girardello
n. 14 Goriziano Pierluigi Medeot
n. 15 Monfalconese Gianfranco Pizzolitto
n. 16 Triestino Mirko SardoÞ
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ambito territoriale Rappresentante
designato

n. 17 Maniaghese Donatella Bucco
n. 18 Spilimberghese Alido Gerussi
n. 19 Sacilese Loris Saldan
n. 20 Sanvitese Augusto Bertocco
n. 21 Azzanese Graziano Campaner
n. 22 Pordenonese Danilo Del Piero

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 6 ottobre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 ottobre 2003, n. 0353/Pres.

Legge regionale 49/1993, articolo 20. Nomina del
Tutore dei minori.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 24 giugno 1993, n. 49,
avente per oggetto «Norme per il sostegno delle fami-
glie e per la tutela dei minori» che all’articolo 19 istitu-
isce, quale strumento di protezione e pubblica tutela dei
minori, l’ufficio del Tutore pubblico dei minori;

VISTI gli articoli 16 e 17 della legge regionale 25
marzo 1996, n. 16 che, nel modificare ed integrare la
legge regionale n. 49/1993, con la sostituzione dell’ar-
ticolo 20 e l’inserimento degli articoli 20 bis e 20 ter,
dispongono in ordine alla nomina del Tutore dei mino-
ri, stabilendo che alla medesima debba provvedervi,
con proprio decreto, il Presidente della Regione, su de-
signazione del Consiglio regionale, scegliendolo tra
persone in possesso di peculiare competenza giuridi-
co-amministrativa in materia minorile, nonché nel set-
tore delle discipline di tutela dei diritti umani e che dia-
no garanzia di indipendenza, obiettività e serenità di
giudizio;

VISTO il proprio decreto n. 054/Pres. del 26 feb-
braio 2001, con il quale è stata nominata Tutore dei mi-
nori la dott.ssa Gigliola Iolanda Ivinich Della Marina
per la durata della legislatura allora in corso;

RAVVISATA la necessità di provvedere ad una nu-
ova nomina, a seguito del rinnovo del Consiglio regio-
nale avvenuto nell’estate 2003;

VISTO il verbale della seduta n. 13 dell’1 ottobre
2003, nella quale il Consiglio regionale ha proceduto
alla citata designazione nella persona del dott. France-
sco Milanese, nato a Udine il 4 agosto 1960 e residente

a Remanzacco in via Blaceo n. 19, in possesso dei re-
quisiti richiesti;

VISTA la dichiarazione di data 3 ottobre, con la
quale il designato attesta, conformemente a quanto pre-
visto dall’articolo 20 bis della legge regionale n. 49/
1993, come inserito dal comma 1 dell’articolo 17 della
legge regionale n. 16/1996, di essere elettore in un Co-
mune della Regione nonché di non versare in alcuna
delle condizioni di incompatibilità previste dall’artico-
lo 4 della legge regionale 23 aprile 1981, n. 20;

ACCERTATA altresì la compatibilità di detta desi-
gnazione con le disposizioni di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’artico-
lo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA

- Il dott. Francesco Milanese, nato a Udine il 4 ago-
sto 1960, è nominato Tutore dei minori.

- Il mandato decorre dalla data del presente provve-
dimento e verrà meno con la cessazione del Consiglio
regionale designante.

- La spesa relativa alle indennità di funzione e di
trasferta previste dall’articolo 20 ter della legge regio-
nale 24 giugno 1993, n. 49, come inserito dal comma 1
dell’articolo 17 della legge regionale 25 marzo 1996, n.
16, graverà sul capitolo 99 dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio regionale per l’esercizio finanzia-
rio 2003, e sul corrispondente capitolo di bilancio per
gli esercizi finanziari successivi.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 6 ottobre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 ottobre 2003, n. 0354/Pres.

Legge regionale 11/2001, articolo 8. Comitato re-
gionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.). Nomina
Presidente e componenti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il proprio decreto n. 0207/Pres. del 25 mag-
gio 2001 con il quale è stato nominato, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, 2° comma della legge regionale 10 aprile
2001, n. 11 e per la durata della legislatura allora in cor-
so, il Presidente del Comitato regionale per le comuni-
cazioni (Co.Re.Com.);
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VISTO altresì il successivo decreto n. 0214/Pres.
del 5 giugno 2001 con il quale sono stati nominati, ai
sensi dell’articolo 8, 3° comma di detta normativa re-
gionale e per la suindicata medesima durata i quattro
componenti del Comitato regionale per le comunica-
zioni (Co.Re.Com), eletti dal Consiglio regionale;

PRESO ATTO che detto organo risulta ormai sca-
duto e che pertanto si rende necessario procedere al suo
rinnovo, in conformità alle procedure indicate al 5°
comma, del citato articolo 8;

VISTA la deliberazione giuntale 26 settembre 2003
n. 2844 con la quale il prof. Franco Del Campo è stato
nominato Presidente del Co.Re.Com.;

VISTO il verbale della seduta n. 12 del 30 settem-
bre 2003 nel corso della quale il Consiglio regionale ha
eletto componenti del Co.Re.Com. i signori:

- Ilaria Celledoni,

- Maurizio Solidoro,

- Elio Bozzo,

- Danilo Slokar;

VERIFICATA l’assenza di cause ostative alla no-
mina dei suddetti, avuto riguardo alle disposizioni di
cui all’articolo 15 della succitata normativa regionale,
nonché alle disposizioni di cui all’articolo 53 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e di cui all’articolo
55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA

- Il prof. Franco Del Campo è nominato Presidente
del Comitato regionale per le comunicazioni (Co. Re.
Com.) per la durata di cinque anni.

- I signori Ilaria Celledoni, Maurizio Solidoro, Elio
Bozzo e Danilo Slokar sono nominati, a seguito di ele-
zione degli stessi dal Consiglio regionale, componenti del
Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.)
per la durata medesima.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale delle Regione.

Trieste, lì 6 ottobre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 ottobre 2003, n. 0355/Pres.

Commissione per la valutazione delle offerte re-
lative alla gara d’appalto-concorso per l’affidamen-
to di un incarico di analisi comparativa (benchmar-

king) dell’attività di gestione e conduzione tecnica
del Servizio Informativo Elettronico Regionale
(SIER). Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 1 della legge regionale n. 63/1982
in cui si stabilisce che l’istituzione di Commissioni,
non aventi carattere permanente, avvenga con decreto
del Presidente della Regione, previa deliberazione del-
la Giunta regionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2962 del 3 ottobre 2003 con la quale viene istituita la
Commissione per la valutazione delle offerte relative
alla gara d’appalto-concorso per l’affidamento di un in-
carico di analisi comparativa (benchmarking) dell’atti-
vità di gestione e conduzione tecnica del Servizio
Informativo Elettronico Regionale (SIER), come di se-
guito elencato:

- dott. Gianni Mighetti, direttore del Servizio per il
SIR della Segreteria generale della Presidenza della
Regione, con funzioni di Presidente;

- ing. Lorenzo Bandelli, dirigente comandato, in ser-
vizio presso la Segreteria generale della Presidenza
della Regione;

- dott. Paolo Peresson, membro esterno all’Ammini-
strazione regionale, esperto nella materia.

Svolge le funzioni di segretario della Commissione la
dott.ssa Ester Brattovich, categoria D5, in servizio
presso la Segreteria generale della Presidenza della Re-
gione;

VISTA la dichiarazione del dott. Paolo Peresson
del 2 ottobre 2003 che dichiara di non trovarsi in alcuna
delle condizioni di incompatibilità per la nomina come
previsto dalla vigente normativa regionale e statale;

DECRETA

1. E’ costituita la Commissione per la valutazione
delle offerte relative alla gara d’appalto-concorso per
l’affidamento di un incarico di analisi comparativa
(benchmarking) dell’attività di gestione e conduzione
tecnica del Servizio Informativo Elettronico Regionale
(SIER), così composta:

- dott. Gianni Mighetti, direttore del Servizio per il
SIR della Segreteria generale della Presidenza della
Regione, con funzioni di Presidente;

- ing. Lorenzo Bandelli, dirigente comandato, in ser-
vizio presso la Segreteria generale della Presidenza
della Regione;

- dott. Paolo Peresson, esperto nella materia.

Svolge le funzioni di segretario della Commissione la
dott.ssa Ester Brattovich, categoria D5, in servizio
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presso la Segreteria generale della Presidenza della Re-
gione.

2. La Commissione dovrà terminare i lavori entro e
non oltre il 31 dicembre 2003.

3. Al dott. Paolo Peresson, membro esterno della
Commissione, va corrisposto, in considerazione della
rilevanza della materia e della sua qualificazione pro-
fessionale, un gettone di presenza di euro 150,00 (cen-
tocinquanta/00) per ogni riunione della Commissione,
oltre alle altre spettanze previste per i componenti degli
Organi collegiali della Regione. Lo stesso è equiparato,
ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti regio-
nali con qualifica di dirigente.

4. La relativa spesa graverà sul capitolo 883 dello
stato di previsione della spesa per l’anno in corso, con-
to competenza.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 6 ottobre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 ottobre 2003, n. 0357/Pres.

Legge 580/1993, D.M. 24 luglio 1996, n. 501. No-
mina dei membri del Consiglio della Camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Gorizia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni recante riordina-
mento delle Camere di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472 «Rego-
lamento di attuazione dell’articolo 10 della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580, concernente i criteri generali per
la ripartizione dei consiglieri delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura in rappresentan-
za dei vari settori economici»;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501
«Regolamento di attuazione dell’articolo 12, comma 3,
della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

VISTA la circolare 24 dicembre 2001, n. 3536/C
del Ministero per le attività produttive;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 11 dicembre 1997, n. 0418/Pres. con il quale sono
stati fissati i punteggi massimi attribuiti singolarmente

ai tre parametri di cui all’articolo 3 del citato D.M. 501/
1996;

ATTESA la prossima scadenza quinquennale del
Consiglio camerale di Gorizia, costituito con decreto
del Presidente della Giunta regionale 24 novembre
1998, n. 0408/Pres. e la conseguente necessità di prov-
vedere al rinnovo dell’organo;

RICHIAMATA la delibera consiliare della Camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Gorizia 26 febbraio 2003, n. 2 con cui è stata approvata
la modifica statutaria relativa alla composizione del
Consiglio camerale stesso;

RICHIAMATO altresì il decreto del Presidente del-
la Regione 7 luglio 2003, n. 0243/Pres. con il quale
sono state individuate le Organizzazioni imprenditoria-
li e sindacali e le Associazioni dei consumatori - o loro
raggruppamenti - designanti i membri componenti il
consiglio, nonché il numero di consiglieri che ciascuna
Organizzazione ed Associazione provvederà a designa-
re;

PRESO ATTO delle designazioni comunicate, ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, del D.M. 501/1996, dal-
le Organizzazioni imprenditoriali, dalle Organizzazio-
ni sindacali e dalle Associazioni dei consumatori (o
loro apparentamenti) interessate;

VERIFICATO il possesso, da parte dei rappresen-
tanti designati, dei requisiti richiesti per la nomina,
nonché l’assenza delle cause ostative di cui all’articolo
53, legge 165/2001 ed all’articolo 13, legge 580/1993 e
successive modificazioni;

RICORDATO che l’articolo 71, D.P.R. 445/2000
impone all’amministrazione procedente di effettuare
idonei controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese ai
sensi degli articoli 46 e 47, D.P.R. citato e che verranno
pertanto avviati i procedimenti atti ad accertare quanto
autocertificato dai soggetti interessati;

DECRETA

nell’ambito dei settori sotto indicati, rappresentati
nel Consiglio camerale di Gorizia, ed in base alla desi-
gnazione pervenuta dall’Organizzazione imprendito-
riale o sindacale, o dall’Associazione dei consumatori
(o loro apparentamento) di seguito a ciascun nominati-
vo indicata, sono nominati membri componenti il Con-
siglio della Camera di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura di Gorizia i signori:

per il settore dell’agricoltura:

- Enzo Lorenzon

designato da Federazione provinciale coltivatori di-
retti di Gorizia; Confederazione Italiana Agricoltori -
C.I.A. - Gorizia; Confederazione generale dell’agricol-
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tura italiana - Unione degli agricoltori Giuliani - Gori-
zia e KmeÞka Zveza- Associazione agricoltori - Gori-
zia, apparentate tra loro;

per il settore dell’industria:

- Dario Debelli

- Erasmo Di Campo

- Emilio Sgarlata

per le piccole imprese:

- Enrico Schnucker

designati da Assindustria Gorizia - Unione degli in-
dustriali della Provincia di Gorizia;

per il settore dell’artigianato:

- Massimo Szalay

- Marco Del Neri

- Alcide Bidut

designati da Associazione provinciale artigiani e
piccole imprese di Gorizia; Confederazione nazionale
dell’artigianato e della piccola e media impresa -
C.N.A. - Associazione provinciale di Gorizia e Asso-
ciazione artigiani piccole e medie imprese di Monfal-
cone - Confartigianato, apparentate tra loro;

per il settore commercio:

- Vito PrimoziÞ

designato da Slovensko Gospodarsko Zdrußenje -
Associazione economica slovena - S.G.Z. - A.E.S. -
Gorizia;

- Pio Traini

- Walter Sander Blasig

per le piccole imprese:

- Glauco Boscarolli

designati da Unione del commercio, del turismo e
dei servizi della Provincia di Gorizia - ASCOM - Asso-
ciazione dei commercianti della Provincia di Gorizia;

per il settore cooperative:

- Ervino Nanut

designato da Confederazione cooperative italiane -
Unione provinciale cooperative di Gorizia;

per il settore turismo:

- Thomas Soyer

designato da Unione del commercio, del turismo e
dei servizi della Provincia di Gorizia - ASCOM - Asso-
ciazione dei commercianti della Provincia di Gorizia;

per il settore trasporti, spedizioni e attività marittime:

- Alessandro Caprara

- Erminio Gianesini

designati da Assindustria Gorizia - Unione degli in-
dustriali della Provincia di Gorizia;

- Silvano Bon

designato da Associazione provinciale artigiani e
piccole imprese di Gorizia - Confartigianato; Confede-
razione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e
Media Impresa - C.N.A. - Associazione provinciale di
Gorizia e Associazione artigiani piccole e medie im-
prese di Monfalcone - Confartigianato, apparentate tra
loro;

per il settore credito e assicurazioni:

- dott. Giuseppe Cordioli

designato da Associazione Nazionale fra le Imprese
Assicuratrici (ANIA) - Roma e Associazione Bancaria
Italiana (ABI) - Roma, apparentate tra loro;

per il settore servizi alle imprese:

- Gianfranco Cappellari

- Oscar Zorgniotti

designati da Unione del commercio, del turismo e
dei servizi della Provincia di Gorizia - ASCOM - Asso-
ciazione dei commercianti della Provincia di Gorizia e
Assindustria Gorizia - Unione degli industriali della
Provincia di Gorizia, apparentate tra loro;

in rappresentanza delle Organizzazioni sindacali dei
lavoratori:

- Mario Gregoris

designato dalle Organizzazioni sindacali della Pro-
vincia di Gorizia CGIL - Confederazione generale ita-
liana del lavoro - Camera del lavoro territoriale del
comprensorio di Gorizia, CISL - Unione sindacale Ter-
ritoriale di Gorizia e UIL - Unione Italiana del Lavoro -
Camera sindacale provinciale di Gorizia, apparentate
tra loro;
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in rappresentanza delle Associazioni di tutela degli
interessi dei consumatori e degli utenti:

- Umberto Brusciano

designato da ADICONSUM - Gorizia e Associazio-
ne per la difesa e l’orientamento dei consumatori -
ADOC - Gorizia, apparentate tra loro.

Il Consiglio durerà in carica cinque anni a decorrere
dal 25 novembre 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 6 ottobre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 ottobre 2003, n. 0358/Pres.

Sostituzione del membro componente il Consi-
glio della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Trieste, in rappresentanza del
settore dell’artigianato.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante
riordinamento delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 26 aprile 2000, n. 0136/Pres. con il quale sono sta-
te individuate le organizzazioni imprenditoriali e sin-
dacali e le associazioni dei consumatori, o loro rag-
gruppamenti, che hanno successivamente provveduto a
designare i membri componenti il Consiglio camerale
di Trieste;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 31 ottobre 2000, n. 0394/Pres. con il quale sono
stati nominati, nell’ambito dei settori economici rap-
presentati nel citato Consiglio camerale, i membri
dell’organo medesimo;

PRESO ATTO delle dimissioni rassegnate con nota
del 21 giugno 2003 dal membro componente signor
Roberto Cosolini, designato congiuntamente da Asso-
ciazione artigiani piccole e medie imprese di Trieste -
Confartigianato, da Confederazione Nazionale del-
l’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA) -
Associazione provinciale di Trieste e Slovensko De-

zecno Gospodarsko Zdruzenje Unione regionale eco-
nomica slovena - Trieste, apparentate tra loro;

ATTESO quanto disposto dall’articolo 8 del D.M.
501/1996 in ordine alla sostituzione dei consiglieri di-
missionari;

PRESO ATTO della designazione del nuovo rap-
presentante congiuntamente comunicata con nota del
22 settembre 2003 dalle organizzazioni imprenditoriali
interessate, sopra citate;

ACQUISITA la documentazione attestante il pos-
sesso dei requisiti da parte del rappresentante designa-
to, nonché l’assenza di cause ostative alla sua nomina;

DECRETA

il signor Stefano Zuban è nominato, in sostituzione
del signor Roberto Cosolini, dimissionario, membro
componente il Consiglio della Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Trieste nell’ambi-
to del settore dell’artigianato, rappresentato nel Consi-
glio camerale, in base alla designazione congiunta per-
venuta da Associazione artigiani piccole e medie im-
prese di Trieste - Confartigianato, da Confederazione
Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media
Impresa (CNA) - Associazione provinciale di Trieste e
Slovensko Dezecno Gospodarsko Zdruzenje - Unione
regionale economica slovena Trieste, apparentate tra
loro.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 6 ottobre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 ottobre 2003, n. 0360/Pres.

Regolamento recante i requisiti delle aree attrez-
zate per la sosta temporanea di autocaravan e cara-
van, in attuazione dell’articolo 107, comma 1, della
legge regionale 2/2002, nonchè i criteri, le priorità e
le modalità per la concessione dei contributi, in fa-
vore dei Comuni singoli o associati, per la realizza-
zione, la ristrutturazione o l’ampliamento delle pre-
dette aree, ai sensi dell’articolo 109, comma 3, della
normativa medesima. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
«Disciplina organica del turismo»;
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VISTO l’articolo 107, comma 1, della legge regio-
nale citata n. 2/2002, che demanda ad un Regolamento
regionale la disciplina dei requisiti delle aree attrezzate
per la sosta temporanea di autocaravan e caravan in
zone apposite individuate dai Comuni singoli o asso-
ciati;

VISTO l’articolo 109, comma 3, della legge regio-
nale menzionata n. 2/2002, che prevede che la Giunta
regionale stabilisca, al fine di realizzare un’equilibrata
dislocazione delle aree attrezzate sul territorio regiona-
le, criteri e priorità per la concessione dei contributi in
favore dei Comuni singoli o associati per la realizzazio-
ne, la ristrutturazione o l’ampliamento delle predette
aree;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 «Te-
sto Unico in materia di procedimento amministrativo e
diritto di accesso»;

VISTA, altresì, la legge regionale 31 maggio 2002,
n. 14 «Disciplina organica dei lavori pubblici»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Re-
gione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2969 del 3 ottobre 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento recante i requisiti
delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autoca-
ravan e caravan, in attuazione dell’articolo 107, comma
1, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, nonché i
criteri, le priorità e le modalità per la concessione dei
contributi, in favore dei Comuni singoli o associati, per
la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento
delle predette aree, ai sensi dell’articolo 109, comma 3,
della legge regionale 2/2002», nel testo allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanzia-
le.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare detto Regolamento.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 10 ottobre 2003

ILLY

Regolamento recante i requisiti delle aree attrez-
zate per la sosta temporanea di autocaravan e cara-
van, in attuazione dell’articolo 107, comma 1, della
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, nonché i crite-
ri, le priorità e le modalità per la concessione dei
contributi, in favore dei Comuni singoli o associati,
per la realizzazione, la ristrutturazione o l’amplia-

mento delle predette aree, ai sensi dell’articolo 109,
comma 3, della legge regionale n. 2/2002.

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi
dell’articolo 107, comma 1, della legge regionale 16
gennaio 2002, n. 2, i requisiti delle aree attrezzate per
la sosta temporanea di autocaravan e caravan in zone
apposite individuate dai Comuni singoli o associati,
nonché i criteri, le priorità e le modalità per la conces-
sione dei contributi, in favore dei Comuni singoli o as-
sociati, per la realizzazione, la ristrutturazione o l’am-
pliamento delle predette aree, in attuazione dell’artico-
lo 109, comma 3, della legge regionale n. 2/2002.

CAPO II

AREE ATTREZZATE PER LA SOSTA
TEMPORANEA DI AUTOCARAVAN E CARAVAN

DI CUI ALL’ARTICOLO 107 DELLA
LEGGE REGIONALE N. 2/2002

Art. 2

(Requisiti)

1. Le aree attrezzate per la sosta temporanea di au-
tocaravan e caravan, nel rispetto delle disposizioni di
cui all’articolo 378 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, in materia di im-
pianti di smaltimento igienico-sanitario, devono essere
dotate di:

a) pozzetto di scarico autopulente;

b) erogatore di acqua potabile;

c) adeguato sistema di illuminazione;

d) adeguato numero di contenitori per la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti effettuata nel territorio comu-
nale;

e) apposita pavimentazione con materiali che ne ga-
rantiscano la massima permeabilità;

f) toponomastica del Comune ove è ubicata l’area,
contenente informazioni turistiche aggiornate re-
datte in più lingue;
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g) adeguata segnaletica a regolamentazione dell’in-
gresso e dell’uscita di veicoli e di pedoni in condi-
zioni di sicurezza.

2. Le aree di cui al comma 1 devono essere opportu-
namente dimensionate, in relazione al minore impatto
ambientale possibile, nonché piantumate con siepi ed
alberature per una superficie non inferiore al venti per
cento dell’area.

3. Le aree attrezzate per la sosta temporanea di au-
tocaravan e caravan sono indicate con apposito segnale
stradale collocato a partire dal confine del Comune ove
è ubicata l’area.

Art. 3

(Localizzazione)

1. La localizzazione delle aree attrezzate per la so-
sta temporanea di autocaravan e caravan avviene nel ri-
spetto delle leggi e dei regolamenti comunali, con par-
ticolare riferimento alle disposizioni urbanistiche, te-
nendo conto della vicinanza a servizi di trasporto pub-
blico, del collegamento con piste ciclabili, della pre-
senza di esercizi commerciali, di strutture ricreative e
culturali, nonchè dell’offerta turistica esistente.

2. Le aree di cui al comma 1 sono preferibilmente
ubicate in zone d’interesse ambientale e paesaggistico
e nelle vicinanze dei principali assi viari.

CAPO III

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE, LA
RISTRUTTURAZIONE O L’AMPLIAMENTO DELLE

AREE ATTREZZATE PER LA SOSTA TEMPORANEA
DI AUTOCARAVAN E CARAVAN DI CUI ALL’

ARTICOLO 109 DELLA LEGGE REGIONALE N. 2/2002

Art. 4

(Criteri e priorità di concessione)

1. In attuazione dell’articolo 109, comma 3, della
legge regionale n. 2/2002, al fine di realizzare una equi-
librata dislocazione sul territorio regionale delle aree
attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e ca-
ravan, si individuano i seguenti criteri e priorità di con-
cessione dei contributi in favore dei Comuni singoli o
associati per la realizzazione, la ristrutturazione o l’am-
pliamento delle predette aree, con l’attribuzione del re-
lativo punteggio:

a) localizzazione in Comuni sprovvisti di strutture ri-
cettive alberghiere ed extra-alberghiere, intenden-
do per queste ultime le strutture ricettive all’aria
aperta, di cui al Titolo IV, Capo III, articoli 67 e se-
guenti, della legge regionale n. 2/2002; punti 10

b) localizzazione in Comuni sprovvisti di strutture ri-
cettive extra-alberghiere, intese nel significato di
cui alla precedente lettera a); punti 8

c) localizzazione nei Comuni il cui territorio è com-
preso anche parzialmente entro i confini di un parco
o di una riserva, di cui alla legge regionale 30 set-
tembre 1996, n. 42 e successive modificazioni ed
integrazioni, ovvero in zone paesaggisticamente ri-
levanti; punti 7

d) localizzazione nei Comuni classificati anche par-
zialmente montani ai sensi del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 0466/Pres. del 22 set-
tembre 1982, della legge regionale 20 dicembre
2002, n. 33, come modificata dalla legge regionale
30 aprile 2003, n. 12, nonchè del D.P.Reg. 22 gen-
naio 2003 n. 09/Pres.; punti 6

e) localizzazione lungo i principali assi viari o presso
gli svincoli autostradali; punti 4

f) localizzazione nelle vicinanze di centri storici;
punti 2.

Art. 5

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande per la concessione dei contributi de-
vono essere presentate alla Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario, entro il 31 mar-
zo di ogni anno, corredate della seguente documenta-
zione:

a) relazione illustrativa dell’intervento, comprensiva
dei riferimenti alla compatibilità urbanistica del-
l’opera;

b) preventivo di spesa e piano finanziario dell’opera;

c) titolo attestante la disponibilità del terreno o indica-
zione delle modalità di ottenimento della disponibi-
lità del terreno.

Art. 6

(Modalità di assegnazione dei contributi)

1. I contributi sono assegnati nella misura massima
del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile, con
esclusione delle spese destinate all’acquisto dell’area,
fino al limite massimo, per singolo intervento, di euro
25.822,84, in caso di Comuni singoli, ovvero di euro
36.151,98, in caso di Comuni associati.

2. Sono compresi nella spesa ammissibile i seguenti
costi:

a) lavori ed impianti;

b) arredi ed attrezzature;

c) I.V.A., se non detraibile;
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d) spese generali e di collaudo nelle misure individua-
te dal decreto del Presidente della Giunta regionale
22 gennaio 2001, n. 011/Pres. e successive modifi-
che ed integrazioni.

3. Lo stanziamento disponibile è ripartito in base
alla graduatoria formulata applicando i criteri e le prio-
rità definiti all’articolo 4. In caso di parità nella gradua-
toria, operano i seguenti criteri residuali in ordine de-
crescente di priorità:

a) maggiore cofinanziamento del soggetto richieden-
te;

b) intervento per il quale i Comuni dispongono,
all’atto della presentazione della domanda, del pro-
getto preliminare dell’opera;

c) ordine cronologico di ricevimento della domanda.

4. L’atto che approva la graduatoria delle domande
ammesse determina il riparto dei fondi disponibili.

Art. 7

(Modalità di concessione dei contributi)

1. I contributi sono concessi ed erogati sulla base
della presentazione del progetto preliminare dell’ope-
ra, ai sensi della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14
«Disciplina organica dei lavori pubblici».

2. Il decreto di concessione dei contributi fissa il
termine di ultimazione dei lavori. Detto termine può es-
sere prorogato su istanza motivata del soggetto richie-
dente.

Art. 8

(Rendicontazione della spesa)

1. Ai fini della rendicontazione della spesa, i Co-
muni devono presentare la seguente documentazione:

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante
dell’Ente e dal Segretario comunale, o dal Funzio-
nario che svolge la funzione equipollente, che atte-
sti che l’iniziativa, per la quale l’incentivo è stato
erogato, è stata realizzata nel rispetto delle disposi-
zioni normative che disciplinano la materia e delle
condizioni eventualmente poste nel decreto di con-
cessione;

b) certificato di collaudo o di regolare esecuzione
dell’opera e/o di fornitura regolarmente approvati.

Art. 9

(Norma transitoria)

1. Per l’anno 2003 le domande volte ad ottenere i
contributi di cui al presente Regolamento devono per-
venire alla Direzione regionale del commercio, del turi-

smo e del terziario, entro 15 giorni dall’entrata in vigo-
re del medesimo Regolamento.

2. Sono fatte salve le domande già presentate nel
corso dell’anno 2003 anteriormente all’entrata in vigo-
re del presente Regolamento, purchè rispondenti ai re-
quisiti ivi previsti. Le medesime domande devono esse-
re integrate, ove necessario, in conformità al presente
Regolamento, entro il termine di cui al comma 1.

Art. 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 ottobre 2003, n. 0361/Pres.

Regolamento concernente le modalità e i criteri
per la concessione, in favore dei Comuni costieri
della Regione Friuli Venezia Giulia, dei contributi
per concorrere all’abbattimento del costo annesso
alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento in di-
scarica del materiale spiaggiato, ai sensi dell’artico-
lo 5, commi 70 e 71, della legge regionale 4/1999.
Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
«Disciplina organica del turismo»;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4,
che all’articolo 5, comma 71 demanda alla Giunta re-
gionale la determinazione, con apposito atto ammini-
strativo, delle modalità e dei criteri per la concessione,
in favore dei Comuni costieri del Friuli Venezia Giulia,
dei contributi per concorrere all’abbattimento del costo
connesso alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento
in discarica del materiale spiaggiato;

RICORDATO che in applicazione della citata leg-
ge regionale n. 4/1999 sono state adottate le delibera-
zioni giuntali n. 3510 del 18 novembre 1999 e n. 748
del 31 marzo 2000;

RITENUTO di determinare con Regolamento le
modalità e i criteri per la concessione dei menzionati
contributi, in applicazione della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7;

RILEVATO che le richiamate deliberazioni giunta-
li n. 3510/1999 e n. 748/2000 non saranno più applica-
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bili a seguito dell’entrata in vigore dell’emanando Re-
golamento;

EVIDENZIATO che sono ammessi ai contributi i
Comuni delle zone costiere della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia che presentano spiagge, atteso che solo ad
essi può essere riferito il costo connesso alla raccolta,
al trasporto e allo smaltimento in discarica del materia-
le spiaggiato;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della
Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2968 del 3 ottobre 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento concernente le mo-
dalità e i criteri per la concessione, in favore dei Comu-
ni costieri della Regione Friuli-Venezia Giulia, dei
contributi per concorrere all’abbattimento del costo
connesso alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento
in discarica del materiale spiaggiato, ai sensi dell’arti-
colo 5, commi 70 e 71, della legge regionale 15 febbra-
io 1999, n. 4», nel testo allegato al presente provvedi-
mento, quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare detto Regolamento.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 10 ottobre 2003

ILLY

Regolamento concernente le modalità e i criteri
per la concessione, in favore dei Comuni costieri
della Regione Friuli Venezia Giulia, dei contributi
per concorrere all’abbattimento del costo connesso
alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento in di-
scarica del materiale spiaggiato, ai sensi dell’artico-
lo 5, commi 70 e 71, della legge regionale 15 febbraio
1999, n. 4.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 5, commi 70 e 71, della legge re-
gionale 15 febbraio 1999, n. 4, le modalità e i criteri per
la concessione, in favore dei Comuni costieri della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, dei contributi per concor-
rere all’abbattimento del costo connesso alla raccolta,
al trasporto e allo smaltimento in discarica del materia-
le spiaggiato.

Art. 2

(Soggetti beneficiari)

1. Sono ammessi ai contributi per l’abbattimento
del costo connesso alla raccolta, al trasporto e allo
smaltimento in discarica del materiale spiaggiato i Co-
muni delle zone costiere della Regione Friuli Venezia
Giulia che presentano spiagge.

Art. 3

(Modalità di presentazione delle domande di contributi)

1. Ai fini della concessione dei contributi, il Comu-
ne interessato presenta domanda alla Direzione regio-
nale del commercio, del turismo e del terziario, entro il
31 marzo di ogni anno.

2. Le domande devono essere corredate del preven-
tivo di spesa relativo alla quantità stimata di materiale
spiaggiato per l’anno di riferimento, suddiviso nelle
voci dei servizi di raccolta, di trasporto, di smaltimento
in discarica e degli oneri fiscali, nonchè della relazione
in ordine alle modalità di svolgimento dei predetti ser-
vizi.

Art. 4

(Criteri e modalità di concessione dei contributi)

1. I contributi sono concessi nella misura massima
del 98% della spesa preventivata dai Comuni e suddivi-
sa nelle voci di cui all’articolo 3, comma 2.

2. Lo stanziamento disponibile viene ripartito in
misura proporzionale agli importi dei preventivi di spe-
sa presentati dai Comuni.

3. Il decreto di concessione dei contributi può di-
sporre, in via anticipata, l’erogazione fino al 100% dei
contributi concessi e fissa il termine per la rendiconta-
zione della spesa.

Art. 5

(Rendicontazione della spesa)

1. Ai fini della rendicontazione della spesa, i Co-
muni devono presentare una dichiarazione sottoscritta
dal legale rappresentante dell’Ente e dal Segretario co-
munale o dal Funzionario che svolge la funzione equi-
pollente, che attesti che l’attività, per la quale l’incenti-
vo è stato erogato, è stata realizzata nel rispetto delle
disposizioni normative che disciplinano la materia e
delle condizioni eventualmente poste nel decreto di
concessione.
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Art. 6

(Classificazione del materiale spiaggiato)

1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, il materiale
spiaggiato è classificato nella categoria dei rifiuti urba-
ni.

Art. 7

(Norma transitoria)

1. Per l’anno 2003 le domande volte ad ottenere i
contributi di cui al presente Regolamento devono per-
venire alla Direzione regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario, entro 15 giorni dall’entrata in vigo-
re del medesimo Regolamento.

2. Sono fatte salve le domande già presentate nel
corso dell’anno 2003 anteriormente all’entrata in vigo-
re del presente Regolamento. Le medesime domande
devono essere integrate, ove necessario, in conformità
al presente Regolamento, entro il termine di cui al com-
ma 1.

Art. 8

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA VIABILI-
TA’ E AI TRASPORTI 2 ottobre 2003, n. 419.

Legge regionale 91/1981. Classificazione di stra-
de di uso pubblico in Provincia di Pordenone.

L’ASSESSORE ALLA VIABILITA’
E AI TRASPORTI

VISTA la legge regionale 21 dicembre 1981, n. 91;

VISTA la delibera del 27 marzo 1997 con la quale il
Consiglio di amministrazione della SI.LO.NE - Siste-
ma Logistico Nord-Est S.r.l., ha espresso l’autorizza-
zione al proseguio della trattativa per la cessione a pub-
blica amministrazione della strada di cui trattasi;

VISTA la delibera n. 59 d’ordine del 21 luglio 2000
con la quale il Consiglio provinciale di Udine ha pro-
mosso la classificazione a Strada provinciale della stra-
da denominata «SI.LO.NE», localizzata nei Comuni di
Visco, Bagnaria Arsa e Aiello, che collega la S.S. n.

252 per Gorizia con la S.S. n. 352 per Udine-Palmano-
va;

VISTO l’atto di cessione a titolo gratuito della stra-
da di cui trattasi sottoscritto tra la Provincia di Udine e
la società SI.LO.NE - Sistema Logistico Nord-Est
S.r.l.;

VISTO il parere favorevole del Direttore del servi-
zio della viabilità rep. VTP/33/VS.4.3.204 del 15 set-
tembre 2003;

VISTI gli articoli 4 e 5 della legge regionale 21 di-
cembre 1981, n. 91;

RITENUTO che il provvedimento di classificazio-
ne, come previsto dagli articoli 4 e 5 della succitata leg-
ge regionale 21 dicembre 1981, n. 91, debba essere rila-
sciato dall’Assessore competente in materia di viabilità
e trasporti in quanto, ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge regionale 18/1996, fino all’adeguamento
della legge regionale di settore, i provvedimenti che
non comportano impegno di spesa continuano ad essere
adottati dagli organi e secondo le modalità previste dal-
la normativa vigente alla data di entrata in vigore della
succitata legge regionale 18/1996;

DECRETA

1) la classificazione a strada provinciale della stra-
da privata denominata «SI.LO.NE», localizzata nei Co-
muni di Visco, Bagnaria Arsa e Aiello, che collega la
S.S. n. 252 per Gorizia con la S.S. n. 352 per Udi-
ne-Palmanova ed il suo inserimento nel demanio stra-
dale della Provincia di Pordenone;

2) il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 2 ottobre 2003

SONEGO

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 30 settembre 2003, n. 12.

I.P.A.B. «Legato Carnelutti» di Udine. Presa
d’atto della cessata attività.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

PREMESSO che l’I.P.A.B. «Legato Carnelutti» di
Udine è stato eretto in Ente morale con regio decreto
del 7 aprile 1921;

RICORDATO che il legato in esame, già ammini-
strato dai soppressi EE.CC.A. (Enti comunali di assi-
stenza), è stato trasferito in gestione al Comune di Udine
ai sensi della legge regionale 26 novembre 1980, n. 66;
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CONSIDERATO che il Legato Carnelutti, costitui-
to con testamento dell’ing. Giuseppe Carnelutti in data
4 novembre 1910, era finalizzato ad assicurare, con gli
interessi annui maturati su un capitale di lire 12.500,
una rendita ad uno studente universitario meritevole
che versasse in condizioni economiche precarie;

CONSIDERATO che i processi inflazionistici par-
ticolarmente accentuati dalle due guerre mondiali han-
no depauperato il valore reale del capitale depositato
dal testatore, rendendo la rendita netta inadeguata a
soddisfare gli scopi del legato stesso;

VISTO che, dopo il trasferimento della gestione
dell’I.P.A.B. all’Amministrazione comunale, non è più
stato possibile, per le ragioni su esposte, procedere ad
erogazioni;

RILEVATO che l’Istituzione non possiede un pa-
trimonio mobiliare o immobiliare che gli consenta di ri-
costituire il capitale finanziario destinato alle finalità
statutarie;

VISTA la deliberazione n. 901 del 29 dicembre
2000, con la quale la Giunta comunale di Udine ha re-
vocato la propria precedente deliberazione n. 19 del 18
gennaio 2000 ed ha contestualmente dichiarato cessata
l’attività del legato Carnelutti e del legato Venturini
dalla Porta, dando atto dell’impossibilità di redigere i
rispettivi documenti contabili di chiusura per la pre-
gressa estinzione del patrimonio finanziario e di ogni
attività amministrativa e gestionale;

RITENUTA legittima la decisione della Giunta co-
munale di Udine di chiedere all’Assessore regionale
per le autonomie locali la presa d’atto della cessata atti-
vità dell’I.P.A.B. «Legato Carnelutti»;

ACCERTATO che gli eventuali adempimenti con-
nessi con la liquidazione del Legato Carnelutti saranno
portati a compimento dall’Amministrazione comunale
di Udine che subentra all’I.P.A.B. in tutti i rapporti giu-
ridici;

VISTI gli articoli 5, punto 6, e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato
con legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972, nonché i
relativi Regolamenti approvati con regio decreto 5 feb-
braio 1891, n. 99;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il
D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 set-
tembre 1991, n. 49;

DECRETA

1. l’attività dell’I.P.A.B. «Legato Carnelutti», aven-
te sede presso il Comune di Udine, è cessata per l’impos-
sibilità di erogazione delle rendite costituenti la finalità

filantropica e per l’impossibilità di ricostituzione il suo
patrimonio;

2. il Comune di Udine subentra all’I.P.A.B. «Lega-
to Carnelutti» in tutti i rapporti giuridici;

3. avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessan-
ta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo stra-
ordinario al Presidente della Repubblica entro cento-
venti giorni dalla Comunicazione, notifica o pubblica-
zione dello stesso;

4. il presente decreto sarà trasmesso agli enti ed uf-
fici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 30 settembre 2003

BELTRAME

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 30 settembre 2003, n. 13.

I.P.A.B. «Legato Venturini Dalla Porta» di Udi-
ne. Presa d’atto della cessata attività.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

PREMESSO che l’I.P.A.B. «Legato Venturini Dal-
la Porta» di Udine è stato eretto in Ente morale con re-
gio decreto del 20 giugno 1871;

RICORDATO che il legato in esame, già ammini-
strato dai soppressi EE.CC.A. (Enti comunali di assi-
stenza), è stato trasferito in gestione al Comune di Udi-
ne ai sensi della legge regionale n. 66/1980;

CONSIDERATO che il legato Venturini Dalla Por-
ta, venne costituito con lo scopo di assicurare una ren-
dita a studenti universitari meritevoli che versassero in
difficoltà di tipo economico;

CONSIDERATO che i processi inflazionistici par-
ticolarmente accentuati dalle due guerre mondiali han-
no depauperato il valore reale del capitale depositato
dal testatore, rendendo la rendita netta inadeguata a
soddisfare gli scopi del legato;

VISTO che, dopo il trasferimento della gestione
dell’I.P.A.B. all’Amministrazione comunale, non è più
stato possibile, per le ragioni su esposte, procedere ad
erogazioni;

RILEVATO che l’Istituzione non possiede un pa-
trimonio mobiliare o immobiliare che gli consenta di ri-
costituire il capitale finanziario destinato alle finalità
statutarie;
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VISTA la deliberazione n. 901 del 29 dicembre
2000, con la quale la Giunta comunale di Udine ha re-
vocato la propria precedente deliberazione n. 19 del 18
gennaio 2000 ed ha contestualmente dichiarato cessata
l’attività del legato Carnelutti e del legato Venturini
Dalla Porta, dando atto dell’impossibilità di redigere i
rispettivi documenti contabili di chiusura per la pre-
gressa estinzione del patrimonio finanziario e di ogni
attività amministrativa e gestionale;

RITENUTA legittima la decisione della Giunta co-
munale di Udine di chiedere all’Assessore regionale
per le autonomie locali la presa d’atto della cessata atti-
vità dell’I.P.A.B. «Legato Venturini Dalla Porta»;

ACCERTATO che gli eventuali adempimenti con-
nessi con la liquidazione del Legato Venturini Dalla
Porta saranno portati a compimento dall’Amministra-
zione comunale di Udine che subentra all’I.P.A.B. in
tutti i rapporti giuridici;

VISTI gli articoli 5, punto 6, e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato
con legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972, nonché i
relativi regolamenti approvati con R.D. 5 febbraio
1891, n. 99;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il
D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 set-
tembre 1991, n. 49;

DECRETA

1. l’attività dell’I.P.A.B. «Legato Venturini Dalla
Porta», avente sede presso il Comune di Udine, è cessa-
ta per l’impossibilità di erogazione delle rendite costi-
tuenti la finalità filantropica e per l’impossibilità di ri-
costituzione il suo patrimonio;

2. il Comune di Udine subentra all’I.P.A.B. «Lega-
to Venturini Dalla Porta» in tutti i rapporti giuridici;

3. avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessan-
ta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo stra-
ordinario al Presidente della Repubblica entro cento-
venti giorni dalla Comunicazione, notifica o pubblica-
zione dello stesso;

4. il presente decreto sarà trasmesso agli enti ed uf-
fici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli- Venezia Giulia.

Udine, 30 settembre 2003

BELTRAME

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
7 agosto 2003, n. 1927.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura B.1 -
azione 91. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di marzo 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione
di interventi ascrivibili all’azione 91 «Misure di carat-
tere sociopedagogico e sostegno alle famiglie» rivolti a
disabili, detenuti ex detenuti, cittadini extracomunitari,
nomadi, tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti, al-
colisti ed ex alcolisti, altri, partecipanti alle attività for-
mative facenti riferimento al suddetto avviso;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 2 dicembre 2002 fino al
31 marzo 2004 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
200.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 752/FP/DPF dell’11 aprile
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di gennaio
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua è pari a euro 136.087,13;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nel
mese di febbraio 2003;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di marzo 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 22.272,89;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 22.272,89;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura B.1 azione 91 è di complessivi euro
113.814,24;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 1 progetto formativo per complessivi euro
22.272,89.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 22.272,89.

Art. 4

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
7 agosto 2003, n. 1928.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura B.1 -
azione 42. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione
di interventi ascrivibili all’azione 42 «Work experien-
ces» rivolti a disabili, detenuti ex detenuti, cittadini ex-
tracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossico-
dipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri, in condizione
di disoccupazione;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 2 dicembre 2002 fino al
30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle
risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
500.000,00 di cui euro 375.000,00 per i progetti non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i
progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1595/FP/DPF del 24 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

109.744,08 1.917,50 107.826,58

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di giugno 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione di 8 progetti formativi tutti in collocazione
in area non obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1
parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 8 progetti
formativi tutti in collocazione in area non obiettivo 2.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
20 agosto 2003, n. 1949.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 42. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

CONSTATATA l’assenza per congedo ordinario
del Direttore regionale della formazione professionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo, azione 42 «Work experien-
ces»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti ad euro 4.000.000,00, di
cui euro 3.000.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 1.000.000,00 per i progetti col-
locati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 di cui
euro 750.000,00 a favore delle aree non coperte

dall’obiettivo 2 ed euro 250.000,00 a favore delle aree
coperte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinan-
ziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
del mese di maggio, la nuova disponibilità risulta esse-
re la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

2.293.988,55 1.418.398,66 875.589,89

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1674/FP/DPF del 30 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio
2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 57 progetti formativi
per complessivi euro 479.071,86, di cui euro 401.580,17
in relazione a 48 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 77.491,69 in re-
lazione a 9 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 479.071,86;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e deve concludersi nei termini pre-
visti dal progetto;
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CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.2, azione 42, è la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.814.916,69 1.016.818,49 798.098,20

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 57 progetti formativi per complessivi euro
479.071,86, di cui euro 401.580,17 in relazione a 48
progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 77.491,69 in relazione a 9 pro-
getti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 479.071,86.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte

della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 agosto 2003

CORTELLINO
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
20 agosto 2003, n. 1950.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.3 -
azione 42. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

CONSTATATA l’assenza per congedo ordinario
del Direttore regionale della formazione professionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici mesi, azione 42 «Work
experiences»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti ad euro 2.000.000,00, di
cui euro 1.500.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 500.000,00 per i progetti collo-
cati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 500.000,00 di cui
euro 375.000,00 a favore delle aree non coperte dal-

l’obiettivo 2 ed euro 125.000,00 a favore delle aree co-
perte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinan-
ziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
del mese di maggio, la nuova disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.303.185,35 786.026,16 517.159,19

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1666/FP/DPF del 30 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio
2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 13 progetti formativi
per complessivi euro 110.588,48, di cui euro 101.599,63
in relazione a 12 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 8.988,85 in rela-
zione a 1 progetto collocato in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 110.588,48;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finan-
ziamento del progetto e deve concludersi nei termini
previsti dal progetto;
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CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.3, azione 42, è la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.192.596,87 684.426,53 508.170,34

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 13 progetti formativi per complessivi euro
110.588,48, di cui euro 101.599,63 in relazione a 12
progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 8.988,85 in relazione a 1 pro-
getto collocato in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 110.588,48.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte

della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 agosto 2003

CORTELLINO
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
27 agosto 2003, n. 1977.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 18. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3670
del 30 ottobre 2002, così come integrata dalla delibera
n. 476 del 27 febbraio 2003, con la quale è stato appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti formativi
destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 20 no-
vembre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, l’attiva-
zione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione
di una forza lavoro competente, qualificata e adattabi-
le, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizza-
zione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprendi-
toriale, di condizioni che agevolino la creazione di po-
sti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforza-
mento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza
e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della forma-
zione continua, della flessibilità del mercato del lavoro
e della competitività delle imprese, con priorità alle
PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione regionale
della formazione professionale, fino al 30 novembre
2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse dispo-
nibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rendeva di-
sponibili a favore dell’azione 32 «Formazione continua
per l’aggiornamento individuale», le seguenti risorse
finanziarie:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

457.080,00 342.810,00 114.270,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1926/FP/DPF del 7 agosto
2003, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

384.789,81 299.152,16 85.637,65

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 1 progetto formativo
per un costo complessivo di euro 4.914,00, di cui un
contributo pubblico di euro 3.439,80 suddiviso in euro
3.439,80 in relazione a 1 progetto non collocato in area
obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 3.439,80;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della raccomandata che comunica l’ammissione
al finanziamento del progetto e deve concludersi entro
il 31 marzo 2004;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 32 «For-
mazione continua per l’aggiornamento individuale» è
la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

381.350,01 295.712,36 85.637,65

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 1 progetto formativo per un costo comples-
sivo di euro 4.914,00, di cui un contributo pubblico di
euro 3.439,80 suddiviso in euro 3.439,80 in relazione a
1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro 0 in
relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 3.439,80.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della racco-
mandata che comunica l’ammissione al finanziamento
del progetto e deve concludersi entro il 31 marzo 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
27 agosto 2003, n. 1978.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 43. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, del-
l’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una po-
litica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione
nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occu-
pabilità, promuovere la mobilità occupazionale misura
C.3 - Formazione superiore azione 43 «Tirocini quale
strumento di transizione dall’università al lavoro -
Work experience»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura C.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 500.000,00, di
cui euro 375.000,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del Re-
golamento;

VISTO il decreto n. 1835/FP/DPF del 30 luglio
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

294.864,49 178.698,49 116.166,00

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 4 progetti formativi
per complessivi euro 25.754,47 di cui euro 18.652,52
in relazione a 3 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 7.101,95 in re-
lazione a 1 progetto collocato in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 25.754,47;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finan-
ziamento del progetto e concludersi nei termini previsti
dal progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura C.3, azione 43, è la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

269.110,02 160.045,97 109.064,05

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 4 progetti formativi per complessivi euro
25.754,47 di cui euro 18.652,52 in relazione a 3 proget-
ti che si realizzano in organismi non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 7.101,95 in relazione a 1 progetto
collocato in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 25.754,47.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
27 agosto 2003, n. 1979.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.2 -
azione 13. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, del-
l’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una po-
litica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazio-
ne nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’oc-
cupabilità, promuovere la mobilità occupazionale mi-
sura C.2 - Prevenzione della dispersione scolastica e
formativa azione 13 «Sviluppo di competenze di base e
trasversali»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura C.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 950.000,00, di
cui euro 712.500,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 237.500,00 per i progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del Re-
golamento;

VISTO il decreto n. 1924/FP/DPF del 7 agosto
2003, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

297.390,00 59.890,00 237.500,00

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 6 progetti formativi
per complessivi euro 51.240,00, di cui euro 51.240,00
in relazione a 6 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a
0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 51.240,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finan-
ziamento del progetto e concludersi entro nove mesi
dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura C.2, azione 13, è la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

246.150,00 8.650,00 237.500,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 6 progetti formativi per complessivi euro
51.240,00, di cui euro 51.240,00 in relazione a 6 pro-
getti che si realizzano in organismi non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati
in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 51.240,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
27 agosto 2003, n. 1980.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura B.1 -
azione 12. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione
di interventi ascrivibili all’azione 12 «Alfabetizzazione
e formazione» rivolti a extracomunitari e nomadi di età
superiore a 18 anni, disoccupati o occupati;

CONSIDERATO che il citato avviso prevedeva la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 2 dicembre 2002 fino al
30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle
risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
350.000,00 di cui euro 262.500,00 per i progetti non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 87.500,00 per i pro-
getti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1833/FP del 30 luglio 2003 con
il quale sono stati approvati ma non finanziati per esau-
rimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel
mese di giugno 2003 ed a seguito del quale la disponi-
bilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

91.990,00 4.490,00 87.500,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione di 6 progetti formativi tutti in collocazione
in area non obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1
parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 6 progetti
formativi tutti in collocazione in area non obiettivo 2.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
28 agosto 2003, n. 1987.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura B.1 -
azione 91. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione
di interventi ascrivibili all’azione 91 «Misure di carat-
tere sociopedagogico e sostegno alle famiglie» rivolti a
disabili, detenuti ex detenuti, cittadini extracomunitari,
nomadi, tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti, al-
colisti ed ex alcolisti, altri, partecipanti alle attività for-
mative facenti riferimento al suddetto avviso;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 2 dicembre 2002 fino al
31 marzo 2004 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
200.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1927/FP/DPF del 7 agosto
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di marzo
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua è pari a euro 113.814,24;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nei
mesi di aprile, maggio e giugno 2003;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 49.561,95;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 49.561,95;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura B.1 azione 91 è di complessivi euro
64.252,29;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 1 progetto formativo per complessivi euro
49.561,95.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 49.561,95.
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Art. 4

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
3 settembre 2003, n. 2006.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 42. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo, azione 42 «Work experien-
ces»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti ad euro 4.000.000,00, di
cui euro 3.000.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 1.000.000,00 per i progetti col-
locati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 di cui
euro 750.000,00 a favore delle aree non coperte dal-
l’obiettivo 2 ed euro 250.000,00 a favore delle aree co-
perte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinan-
ziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
del mese di giugno, la nuova disponibilità risulta essere
la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.814.916,69 1.016.818,49 798.098,20

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1949/FP/DPF del 20 agosto
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno
2003;

CONSIDERATO che il progetto «Junior assistant
al direttore editoriale» codice 200313569001 presenta-
to dall’Associazione Tempi Moderni Friuli-Venezia
Giulia per mero errore materiale non è stato inserito
nella graduatoria dei progetti approvati dall’allegato 1
del decreto n. 1949 del 20 agosto 2003, bensì inserito
nell’elenco dei progetti esclusi;

RITENUTO di approvare e finanziare il progetto
«Junior assistant al direttore editoriale» codice
200313569001 presentato dall’Associazione Tempi
Moderni Friuli-Venezia Giulia inserendolo nella gra-
duatoria relativa alle zone non in area obiettivo 2;

VISTA la disponibilità finanziaria;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 8.736,00, di cui euro 8.736,00 in
relazione a 1 progetto che si realizza in organismi non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0
progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 8.736,00;
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e deve concludersi nei termini pre-
visti dal progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.2, azione 42, è la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.806.180,69 1.008.082,49 798.098,20

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 1 progetto formativo per complessivi euro
8.736,00, di cui euro 8.736,00 in relazione a 1 progetto
che si realizza in organismi non collocati in area obiet-
tivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in
area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 8.736,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 3 settembre 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
3 settembre 2003, n. 2007.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.2 -
azione 35. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3058
del 6 settembre 2002, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi de-
stinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 27 novem-
bre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attiva-
zione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione
di una forza lavoro competente, qualificata e adattabi-
le, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizza-
zione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprendi-
toriale, di condizioni che agevolino la creazione di po-
sti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforza-
mento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza
e nella tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle
competenze della Pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle attività a favore della Pubblica amministrazione,
prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno
sportello operante presso gli uffici della Direzione re-
gionale della formazione professionale, dal 1° ottobre
2002 fino al 30 novembre 2003 salvo anticipato esauri-
mento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rendeva di-
sponibili a favore dell’azione 35 «Interventi formativi
rivolti a dirigenti e lavoratori della Pubblica ammini-
strazione, finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e
alla rimodulazione degli orari di lavoro», le seguenti ri-
sorse finanziarie:

Totale Disponibilità aree
non obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2

1.480.000,00 1.110.000,00 370.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1834/FP/DPF del 30 luglio
2003, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale
Disponibilità aree
non obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2

593.343,10 437.169,10 156.174,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, distinta in relazione alla destinazio-
ne finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allega-
to 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’appro-
vazione ed il finanziamento di 34 progetti formativi per
complessivi euro 257.909,36 di cui euro 257.909,36 per
34 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 per
0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 257.909,36

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della raccomandata che comunica l’ammissione
al finanziamento del progetto e deve concludersi entro
nove mesi dalla data di avvio;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 35 «Inter-
venti formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della Pub-
blica amministrazione, finalizzati alla riorganizzazione
del lavoro e alla rimodulazione degli orari di lavoro» è
la seguente:

Totale
Disponibilità aree
non obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2

335.433,74 179.259,74 156.174,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, distinta in relazione alla destinazio-
ne finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allega-
to 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 34 progetti formativi per complessivi euro
257.909,36 di cui euro 257.909,36 per 34 progetti non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 per 0 progetti col-
locati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 257.909,36.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della racco-
mandata che comunica l’ammissione al finanziamento
del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 3 settembre 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
18 settembre 2003, n. 2121.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 18. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
911 del 22 marzo 2002 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti a valere sulle
misure A.2, A.3, C.3;

VISTO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attiva-
zione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e
miglioramento della formazione, dell’istruzione e
dell’orientamento nell’ambito di una politica di ap-
prendimento nell’intero arco della vita, al fine di age-
volare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mer-
cato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità,
promuovere la mobilità occupazionale. misura C.3 -
Formazione superiore, azione 18 «Formazione post lau-
rea»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 17 aprile 2002 n. 16;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal maggio 2002 fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti per l’asse C, misura C.3,
azione 18 a complessivi euro 600.000,00;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 1.000.000,00;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinan-
ziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
nel mese di giugno, la nuova disponibilità risulta essere
pari a euro 877.950,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo sulla base dei criteri in-
dicati nell’avviso riferimento;

VISTO il decreto n. 1925/FP/DPF del 7 agosto
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno
2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 65 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 65 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 3 progetti formativi
per complessivi euro 36.000,00;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 36.000,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione di approvazione a
mezzo raccomandata e deve concludersi nei termini
previsti dal progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura C.3, azione 18 è di complessivi
euro 841.950,00;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la predispo-
sizione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 65 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 65 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).
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Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 3 progetti formativi per complessivi euro
36.000,00.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 36.000,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione di approvazione a mezzo raccomandata
e deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 settembre 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
18 settembre 2003, n. 2122.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 10. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di luglio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo, azione 10 «Formazione
nell’ambito dell’apprendistato e, in generale, nei con-
tratti a causa mista»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti ad euro 500.000,00, di
cui euro 375.000,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Re-
golamento;

CONSIDERATO che nessun progetto è stato pre-
sentato dal mese di apertura del bando - dicembre 2002
- fino al mese di giugno 2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di luglio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 57.400,00, di cui euro 57.400,00
in relazione a 1 progetto che si realizza in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a
0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 57.400,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua del bando per la misura
A.2, azione 10, è la seguente:

Totale
Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

442.600,00 317.600,00 125.000,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 1 progetto formativo per complessivi euro
57.400,00, di cui euro 57.400,00 in relazione a 1 pro-
getto che si realizza in organismi non collocati in area
obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930, competenza 2003, euro 57.400,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 settembre 2003

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA CONSERVAZIONE DELLA NATURA
3 settembre 2003, n. 148.

Iniziativa INTERREG IIIA Italia-Slovenia 2000-
2006 - azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle
infrastrutture turistiche». Finanziamento di un pro-
getto al Comprensorio montano del Gemonese, Ca-
nal del Ferro e Val Canale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA CONSERVAZIONE DELLA NATURA

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali»;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali che prevede
l’Iniziativa Comunitaria INTERREG III per il periodo
di programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-
2006;

VISTI il Regolamento n. 1685/2000 recante dispo-
sizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strut-
turali, il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commis-
sione recante modalità di applicazione del Regolamen-
to (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda
i sistemi di gestione e di controllo dei contributi con-
cessi nell’ambito dei Fondi strutturali, il Regolamento
(CE) n. 448/2001 della Commissione recante modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999
del Consiglio per quanto riguarda la procedura relativa
alle rettifiche finanziarie dei contributi concessi
nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Regolamen-
to (CE) n. 1159/2000 della Commissione relativo alle
azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati
membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la domanda di contributo ed i relativi alle-
gati, presentata in data 31 marzo 2003, a valere sul pro-
gramma d’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA -
Phare CBC Italia-Slovenia, azione 2.2.2 «Rinnovo e
valorizzazione delle infrastrutture turistiche», dalla
Comunità montana del Canal del Ferro-Val Canale con
sede in Pontebba (Udine), oggi Comprensorio montano
del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, per la rea-
lizzazione del progetto «Alpi Giulie tra l’essere e il di-
venire - Il sentiero del Re di Sassonia», costo presunto
euro 74.000,00 (settantaquattromila/00), I.V.A. com-
presa, contributo richiesto euro 58.460,00 (cinquanta-
ottomilaquattrocentosessanta/00);

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re-
gionale 16 maggio 2003, n. 1397, con la quale si appro-
va e si ammette a contributo, a valere sull’azione 2.2.2
«Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turisti-

che», dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA
Phare CBC Italia-Slovenia, il progetto presentato dal-
l’allora Comunità montana del Canal del Ferro-Val Ca-
nale, con sede in Pontebba, oggi Comprensorio monta-
no del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, «Alpi
Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentiero del Re di
Sassonia» per una spesa ritenuta ammissibile di euro
74.000,00 (settantaquattromila/00), I.V.A. compresa;

ATTESO che ai sensi della legge regionale 31 mag-
gio 2003, n. 14, articolo 56, comma 1° la concessione
del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, com-
ma 1°, tra cui i Comprensori montani, «... è disposta in
via definitiva sulla base di un progetto preliminare per
un importo commisurato alla spesa ritenuta ammissibi-
le, determinata dal Dirigente della struttura tecnica
competente ovvero, nei casi di cui all’articolo 42, dalla
Commissione regionale dei lavori pubblici...»;

ATTESO che la Direzione regionale dei parchi, con
nota di data 9 giugno 2003, ha provveduto a chiedere al
Comprensorio montano del Gemonese, Canal del Ferro
e Val Canale di specificare se intende convocare la
Commissione regionale dei lavori pubblici di cui all’ar-
ticolo 41 e successivi della legge regionale 31 maggio
2002, n. 14;

VISTA la nota 13 giugno 2003, n. prot. 1640, e per-
venuta il 16 giugno 2003, con la quale il Comprensorio
montano del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale
specifica di voler procedere alla convocazione della
Commissione regionale dei lavori pubblici di cui alla
legge regionale n. 14/2002;

ATTESO che per la realizzazione del progetto
«Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentiero del Re
di Sassonia» la spesa ammissibile a contributo viene
determinata dalla Commissione regionale dei lavori
pubblici con l’esclusione dei pannelli descrittivi e della
«campagna promozionale», per complessivi euro
24.000,00 (ventiquattromila/00), interventi non indica-
ti nel quadro economico del progetto sottoposto al-
l’esame della Commissione regionale dei lavori pubbli-
ci ma espressamente indicati sia nella domanda di data
31 marzo 2003 che nell’allegata relazione illustrativa;

VISTO il verbale della riunione n. 10/2003 della
Commissione regionale dei lavori pubblici presso la
Direzione regionale dei servizi tecnici di Udine di data
11 agosto 2003 con la quale la Commissione stessa de-
termina in euro 50.000,00 (cinquantamila/00) la spesa
ammissibile a finanziamento esclusi i pannelli descrit-
tivi e la «campagna promozionale» non indicati nel
quadro economico del progetto;

ATTESO che nella relazione istruttoria redatta dal
Direttore del servizio della conservazione della natura
della Direzione regionale dei parchi di data 9 maggio
2003 è stato valutato ammissibile, a valere sull’azione
2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture tu-
ristiche» dell’iniziativa comunitaria INTERREG III/A
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Phare CBC Italia-Slovenia, anche l’importo di euro
24.000,00 (ventiquattromila/00) per la realizzazione di
pannelli descrittivi e della «campagna promozionale»
del sentiero in parola per cui l’importo complessivo ri-
tenuto ammissibile per la realizzazione del progetto
«Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentiero del Re
di Sassonia» risulta essere pari a euro 50.000,00 +
24.000,00 = euro 74.000,00 (settantaquattromila);

ATTESO che il legale rappresentante del beneficia-
rio finale, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445, ha dichiarato che dall’esercizio del
progetto in parola, ai fini dell’applicazione dell’artico-
lo 29.4 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, non si ri-
caveranno entrate;

RITENUTO di concedere, a valere sull’azione
2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture tu-
ristiche» dell’Iniziativa comunitaria INTERREG III
A/Phare CBC Italia-Slovenia, al Comprensorio monta-
no del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, con
sede in Pontebba (Udine), via Pramollo, 16, un contri-
buto di euro 58.460,00 (cinquantaottomilaquattrocen-
tosessanta/00), al netto della quota a carico del benefi-
ciario, a fronte di una spesa ammissibile di euro
74.000,00 (settantaquattromila/00) per la realizzazione
del progetto «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - Il
sentiero del Re di Sassonia» presentato in data 31 mar-
zo 2003;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’at-
tuazione dei programmi comunitari per il periodo me-
desimo, nonché modifiche alla legge regionale n.
9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi comunitari in materia di aiuti di stato»;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni dei
Direttori di servizio;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

DECRETA

1. di concedere, ai sensi dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA - Phare CBC Italia-Slovenia, azione
2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture tu-
ristiche», al Comprensorio montano del Gemonese, Ca-
nal del Ferro e Val Canale, con sede in Pontebba (Udi-
ne), via Pramollo, 16, un contributo di euro 58.460,00
(cinquantaottomilaquattrocentosessanta/00), al netto
della quota del 21% a carico del beneficiario, per la rea-
lizzazione del progetto «Alpi Giulie tra l’essere e il di-
venire - Il sentiero del Re di Sassonia», spesa ammissi-
bile euro 74.000,00 (settantaquattromila/00), allegato

alla domanda presentata in data 31 marzo 2003 dall’al-
lora Comunità montana Canal del Ferro-Val Canale;

2. di impegnare a favore del Comprensorio monta-
no del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, con
sede in Pontebba (Udine), via Pramollo, 16, codice fi-
scale 93014310309, la somma di euro 58.460,00 (cin-
quantaottomilaquattrocentosessanta/00), di cui al pun-
to 1), posta a carico dell’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello
stato di previsione della spesa del bilancio regionale
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’esercizio 2003, con riferimento al capitolo 3185, con-
to competenze 2003;

3. è fatto obbligo al Comprensorio montano del Ge-
monese, Canal del Ferro e Val Canale, a pena della re-
voca del contributo concesso, di:

a) attivare il «Comitato tecnico» specificatamente
previsto nella scheda riassuntiva di progetto a cui
devono partecipare, come richiesto dal Comitato di
pilotaggio congiunto transfrontaliero, i partner slo-
veni;

b) provvedere all’impegno della quota di cofinanzia-
mento al progetto, pari al 21,00% dell’importo
complessivo, prima della consegna dei lavori e di
inviare alla Direzione regionale dei parchi copia del
relativo atto amministrativo;

c) dare immediata comunicazione scritta alla Direzio-
ne regionale dei parchi dell’avvenuto inizio del-
l’iniziativa (consegna lavori);

d) inviare alla Direzione regionale dei parchi, entro 15
giorni dalle rispettive approvazioni o emissioni, co-
pia:

- dei verbali del «Comitato tecnico»;

- del progetto esecutivo;

- di eventuali progetti di variante;

- delle autorizzazioni all’esecuzione del progetto;

- di tutta la documentazione tecnica ed ammini-
strativa inerente la realizzazione del progetto;

e) provvedere alla consegna dei lavori entro e non ol-
tre il 30 novembre 2003;

f) provvedere al completamento dei lavori, forniture e
servizi entro e non oltre 30 novembre 2005;

g) approvare, ad avvenuta aggiudicazione di tutti i la-
vori, forniture e servizi, previsti in progetto, il nuo-
vo quadro economico dell’opera, al lordo della quo-
ta pari al 5% dell’importo contrattuale di cui all’ar-
ticolo 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e di darne
immediata comunicazione alla Direzione regionale
dei parchi per la rideterminazione del contributo;

h) realizzare l’intervento in modo puntuale e confor-
memente al progetto;
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i) rispettare in modo puntuale e preciso il cronopro-
gramma di spesa di cui alla domanda;

l) inviare alla Direzione regionale dei parchi, entro i
cinque giorni successivi alla chiusura di ogni trime-
stre, i dati relativi all’avanzamento trimestrale;

m) inviare alla Direzione regionale dei parchi, entro i
cinque giorni successivi alla chiusura di ogni seme-
stre, i dati relativi al monitoraggio procedurale;

n) inviare alla Direzione regionale dei parchi, entro i
quindici giorni successivi alla chiusura contabi-
le/amministrativa dell’intervento ammesso a con-
tributo la seguente documentazione;

- originale più copia, non autenticata, della docu-
mentazione di spesa, fatture o documentazione
probatoria equivalente, debitamente quietanzata
e annullata sull’originale con l’apposizione del-
la dicitura «Documentazione utilizzata per con-
tributo a valere sull’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slovenia
2000-2006»;

- elenco, a firma del legale rappresentante, della
documentazione di spesa inviata;

- copia del certificato di collaudo tecnico ammi-
nistrativo dell’opera;

- relazione finale sull’iniziativa, a firma del lega-
le rappresentante, illustrativa del progetto rea-
lizzato e dei risultati raggiunti;

- ogni altra documentazione che verrà per tempo
richiesta dalla Direzione regionale dei parchi;

o) rispettare le norme in materia di informazione e
pubblicità di cui al Regolamento (CE) n. 1159/2000
della Commissione del 30 maggio 2000;

p) predisporre anche in lingua slovena eventuale ma-
teriale informativo, promozionale e pubblicitario
sia cartaceo che multimediale;

q) rispettare il vincolo di destinazione d’uso, dei beni
mobili ed immobili oggetto del contributo, di cin-
que anni a decorrere dalla data del decreto di liqui-
dazione finale del contributo stesso;

r) di conservare in dossier separati, fino al 31 dicem-
bre 2012, tutta la documentazione inerente l’inizia-
tiva finanziata;

4. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 3 settembre 2003

MARINI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E D E L S E R V I -
ZIO PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE 30 settembre 2003, n. AMB. 1156/
VIA/160.

Legge regionale 43/1990. Procedura di valuta-
zione di impatto ambientale. Progetto: lavori di am-
pliamento e miglioramento della viabilità forestale
nel comprensorio del Voianis in Comune di Forni di
Sotto. Proponente: Comune di Forni di Sotto. Prov-
vedimento di individuazione delle Autorità e del
pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER LA
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli-Venezia Giulia della valu-
tazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle norme
recate dalla succitata legge di cui al decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 0245/Pres. dell’8 luglio
1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modi-
fiche ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coor-
dinamento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1,
della legge 22 febbraio 1994 n. 146, concernente dispo-
sizioni in materia di valutazione ambientale»;

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e succes-
sive modifiche ed integrazioni riguardante la materia
della valutazione di incidenza;

VISTA l’istanza depositata in data 2 settembre
2003 con la quale il Comune di Forni di Sotto ha chie-
sto all’Amministrazione regionale l’avvio della proce-
dura di valutazione di impatto ambientale relativa al
progetto per i lavori di ampliamento e miglioramento
della viabilità forestale nel comprensorio del Voianis
in Comune di Forni di Sotto;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quoti-
diano Messaggero Veneto di data 26 agosto 2003,
come da comunicazione pervenuta al Servizio per la
valutazione di impatto ambientale in data 2 settembre
2003;

CONSTATATO che l’intervento ricade nel SIC
IT3310001 denominato «Dolomiti Friulane» per cui
l’intervento stesso deve essere sottoposto alla valuta-
zione di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

RILEVATO che l’intervento proposto è assoggetta-
to a procedura di valutazione di impatto ambientale ai
sensi della normativa vigente, in quanto ricade in area
sensibile di cui al primo comma, lettera a), dell’articolo
5 del precitato Regolamento;

N. 43 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/10/2003 - 11325



VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990
e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi del
quale devono essere individuati le Autorità e il pubbli-
co interessati all’opera proposta;

RILEVATO che tra le suddette Autorità non può
essere ricompreso il Comune di Forni di Sotto in quan-
to Ente proponente;

RILEVATO peraltro che risulta necessario assicu-
rare in proposito il livello informativo al pubblico pre-
visto dalle norme sulla V.I.A.;

RITENUTO, pertanto, che a detti fini il Comune
medesimo debba essere interessato per l’espletamento
degli adempimenti di cui al primo comma, lettera a)
dell’articolo 14 della legge regionale 43/1990;

CONSTATATO che nel termine di cui al terzo
comma, lettera a), dell’articolo 13 della precitata legge
regionale 43/1990 non sono pervenute richieste da par-
te del pubblico interessato;

RILEVATO che risultano interessate alla realizza-
zione del progetto le seguenti Autorità:

- la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione
territoriale ed alla materia della viabilità;

- l’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
quale struttura territorialmente competente alla tu-
tela-igienico sanitaria;

- la Direzione regionale della pianificazione territo-
riale per quanto attiene alla materia della tutela del
paesaggio;

- la Direzione regionale delle foreste e della caccia
quale struttura competente in materia di difesa del
suolo, vincolo idrogeologico e forestale;

- la Direzione regionale dei parchi per quanto con-
cerne la tutela delle aree di interesse naturalistico
relativamente alla valutazione di incidenza di cui al
D.P.R. 357/1997 e successive modifiche ed integra-
zioni;

DECRETA

1. Sono individuati, quali Autorità interessate alla
valutazione del progetto, presentato dal Comune di
Forni di Sotto, riguardante la realizzazione dei Lavori
di ampliamento e miglioramento della viabilità foresta-
le nel comprensorio del Voianis in Comune di Forni di
Sotto, i seguenti Enti:

- la Provincia di Udine;

- l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli»;

- le Direzioni regionali della pianificazione territo-
riale, delle foreste e della caccia, e dei parchi.

2. A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e

degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indi-
viduati, quali interessati all’opera.

3. Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria del Comune
di Forni di Sotto sarà depositata copia degli elaborati
per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, duran-
te i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 settembre 2003

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI
6 ottobre 2003, n. 593.

Legge regionale 12 febbraio 2003, n. 4, articolo
6. Estinzione dell’I.P.A.B. «Fondazione dott. comm.
Ernesto Cristofoletti» di Gorizia.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI

ATTESO che l’I.P.A.B. «Fondazione dott. comm.
Ernesto Cristofoletti» di Gorizia, con deliberazione del
Consiglio di amministrazione del 2 dicembre 2002, ha
dichiarato la cessazione dell’attività istituzionale ed ha
deciso di devolvere il proprio patrimonio al Comune di
Gorizia, per l’assoluta insufficienza delle rendite patri-
moniali a garantire il perseguimento delle finalità sta-
tutarie;

VISTO il decreto n. 10 del 9 luglio 2003, con il qua-
le l’Assessore regionale per le autonomie locali ha pre-
so atto della cessata attività istituzionale;

PRESO ATTO del trasferimento delle proprietà
mobiliari dell’I.P.A.B. a favore dell’Amministrazione
comunale suddetta;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 12 febbra-
io 2003, n. 4, che prevede: «le istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza in ordine alle quali, con appo-
sito provvedimento, sia stato preso atto della cessazio-
ne dell’attività sono dichiarate estinte con decreto del
direttore del servizio dell’Amministrazione regionale
che cura gli adempimenti in materia di ordinamento
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza»;

VISTA, per quanto attiene le competenze del Servi-
zio per il sistema delle autonomie locali, la deliberazio-
ne della Giunta regionale 6 agosto 2002, n. 2799, aven-
te ad oggetto: «Strutture regionali e incarichi dirigen-
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ziali. Modifiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione re-
gionale per le autonomie locali»;

DECRETA

l’estinzione dell’I.P.A.B. denominata «Fondazione
dott. comm. Ernesto Cristofoletti» di Gorizia a seguito
della presa d’atto della cessata attività, di cui al decreto
dell’Assessore regionale per le autonomie locali n. 10
del 9 luglio 2003.

Il presente decreto sarà trasmesso agli enti ed uffici
interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 6 ottobre 2003.

SPAGNUL

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1766.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Approvazio-
ne della relazione programmatica per l’anno 2003
nel settore delle politiche sociali.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 1, che -
fra l’altro - demanda alla Giunta regionale, sulla base
delle indicazioni fornite dagli Assessori per quanto at-
tiene alle necessità di programmazione dei settori di re-
lativa competenza, la definizione degli obiettivi e dei
programmi da attuare;

VISTE le leggi regionali 29 gennaio 2003, n. 1 e 3
febbraio 2003 n. 2 concernenti rispettivamente la legge
finanziaria 2003 e il «Bilancio di previsione per gli
anni 2003-2005 e per l’anno 2003»;

VISTO il documento concernente la relazione pro-
grammatica per l’anno 2003 nel settore delle politiche
sociali;

RITENUTO di approvare il suddetto documento;

RITENUTO altresì di delegare, ai sensi del comma
1 quater dell’articolo 6 della legge regionale 18/1996,
al Direttore regionale della Direzione regionale della
sanità e delle politiche sociali la scelta di gestione delle
risorse finanziarie individuate nel succitato documen-
to;

TUTTO CIO’ PREMESSO su proposta dell’Asses-
sore regionale alla sanità e alle politiche sociali;

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di approvare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive
modificazioni ed integrazioni il documento, concer-
nente la Relazione programmatica per l’anno 2003 nel
settore delle politiche sociali, allegato alla presente de-
liberazione quale parte integrante.

2) Di delegare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1
quater, della legge regionale 18/1996, al Direttore re-
gionale della Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali la scelta di gestione delle risorse finan-
ziarie individuate nello stesso documento allegato.

3) La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Relazione programmatica per l’anno 2003

Premessa

Con la Relazione programmatica per l’anno 2003 si
intende proseguire sulla strada della riforma del welfa-
re regionale secondo i principi della legge 328/2000 e
come già indicato dalla D.G.R. n. 1891 del 29 maggio
2002 «Programma per la prima attuazione delle legge
328/2000 - assegnazione dei fondi statali 2001 e anni
precedenti» e dalla successiva D.G.R. n. 2834 del 6
agosto 2002 che approvava il Programma di attività
2002.

La programmazione regionale per l’anno 2003 tie-
ne conto del quadro istituzionale innovato a seguito
della riforma costituzionale, che fa rientrare il settore
dei servizi sociali, fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 117, comma 2, lettera m) in materia di «determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale», tra quelli a competenza re-
gionale, generale e residuale, ai sensi di quanto previ-
sto al comma 4 del medesimo articolo 117 della Costi-
tuzione.

La nuova competenza istituzionale in capo alla Re-
gione rende inderogabile una revisione organizzativa
interna dell’apparato regionale che oggi non sembra es-
sere adeguato ai nuovi compiti. In particolare è neces-
sario definire e strutturare una sede deputata alla piani-
ficazione, in quanto il Servizio per le attività socio assi-
stenziali, cui oggi è demandato il compito di «gestire»
il settore socio-assistenziale, è un servizio che svolge
attività di gestione della spesa e solo in parte riesce a
sopperire alla mancanza di una struttura regionale per
la pianificazione socio-sanitaria.
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La relazione programmatica per l’anno 2003 ri-
specchia le difficoltà sopra esposte ed è vincolata da ul-
teriori limiti oggettivi, il principale dei quali deriva dal
mancato trasferimento del fondo statale nazionale ex
lege 328/2000 che di fatto ha rappresentato nell’anno
2002 una risorsa aggiuntiva importante per la program-
mazione degli interventi alla luce della legge 328/2000.
Detto fondo ha infatti consentito di finanziare attività e
progetti innovativi correlati ad obiettivi di prioritario
interesse regionale ed ha costituito l’unica fonte di fi-
nanziamento di interi settori delle politiche sociali.

Dalla lettura comparata dei programmi 2002 e 2003
emerge che attualmente non è possibile prevedere in-
terventi in importanti settori che, in particolare negli
ultimi anni, hanno qualificato le politiche sociali e fa-
vorito un’importante innovazione e ricerca a livello lo-
cale. A titolo esemplificativo si fa riferimento agli in-
terventi relativi alla tossicodipendenza, alle misure di
contrasto alle povertà estreme, agli interventi previsti
dalla legge 285/1997 a favore dei minori e delle fami-
glie (che si esauriscono nel corrente anno), agli inter-
venti di consolidamento dei servizi socio-sanitari per la
presa in carico dei minori in difficoltà conclamata, agli
interventi individuali previsti per le persone disabili
con l’attivazione di progetti personalizzati (legge 162/
1998) e altri attivati nell’anno 2002.

E’ stata inoltre rilevata la necessità di emanare al
più presto le «Linee guida per il governo della rete dei
servizi» quale atto programmatorio propedeutico alla
definizione del nuovo piano regionale del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali, conformemente a
quanto previsto nel programma per la prima attuazione
della legge 328/2000, approvato con la succitata
D.G.R. n. 1891/2002.

Nella fase di stesura del documento infatti, è emer-
sa tutta la complessità da un lato dei fenomeni e delle
problematiche sociali, dall’altro delle relazioni e dei
raccordi necessari per rendere effettivamente operativo
il sistema regionale.

L’insieme di questi vincoli consente oggi una pro-
grammazione limitata ai finanziamenti regionali a ga-
ranzia della continuità degli interventi ma non permette
di sviluppare ulteriori iniziative innovative. Nonostan-
te i limiti sopra esposti si è tuttavia proceduto a pro-
grammare gli interventi per l’anno 2003 nello spirito
della legge 328/2000 e del «Piano nazionale degli inter-
venti e dei servizi sociali», cercando di sistematizzare e
di razionalizzare gli interventi, definendo le competen-
ze, gli obiettivi e le azioni.

Si è giunti quindi all’individuazione delle seguenti
quattro macro aree che consentono di «leggere» le atti-
vità proprie del Servizio per le attività socio-assisten-
ziali nell’ottica del sistema complessivo.

1) Programmazione e organizzazione del sistema so-
cio-assistenziale.

2) Interventi di interesse regionale.

3) Finanziamento del sistema locale di interventi e di
servizi sociali.

4) Sovvenzioni ad Enti assistenziali vari.

Per ciascuna di queste aree di competenza delle Po-
litiche sociali, ad esclusione dell’area n. 4) riguardante
sovvenzioni per le quali la legge identifica direttamen-
te il beneficiario del contributo e la quantificazione
dell’intervento, la presente relazione traccia gli obietti-
vi e le azioni previste per l’anno 2003.

Per consentire una lettura completa delle attività
previste per l’anno in corso il sistema viene ulterior-
mente articolato in aree di intervento con riferimento ai
bisogni da soddisfare. Tali aree sono in parte tradizio-
nalmente presenti nella programmazione nazionale e
regionale e in parte derivanti da specifici interventi re-
gionali.

Le aree di intervento individuate sono:

1) servizi socio-assistenziali dei Comuni:

2) minori e famiglia

3) anziani:

4) disabilità;

5) disagio e marginalità sociale;

6) programmazione e formazione;

7) categorie specifiche;

8) solidarietà internazionale.

Tale articolazione consente di rideterminare gli in-
terventi all’interno delle quattro macro aree e di quanti-
ficare l’entità dei finanziamenti regionali afferenti a
ciascun area d’intervento.

Va specificato che il presente programma non con-
tiene le previsioni relative alle spese di investimento
per le strutture socio-assistenziali residenziali e semi-
residenziali in quanto oggetto di specifico atto pro-
grammatorio approvato con D.G.R. n. 1313 dell’8
maggio 2003.

Nella tabella che segue vengono sinteticamente
specificate le singole azioni, all’interno delle 4 ma-
cro-aree con relative risorse finanziarie a disposizione.
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Nella successiva tabella vengono evidenziate le quote di finanziamento suddivise per area d’intervento



1) Programmazione e organizzazione del sistema
socio-assistenziale

Questa macro area comprende le attività riconduci-
bili alle competenze dirette dell’Amministrazione re-
gionale relative alle funzioni di pianificazione, coordi-
namento e indirizzo degli interventi sociali nonché di
verifica della rispettiva attuazione a livello territoriale.

Pur nei limiti espressi in premessa nel 2003 si pre-
vede:

A) Di consolidare le azioni volte all’integrazione
tra il SISAR (Sistema informativo socio-assistenziale)
e il CRDA (Centro regione di documentazione e analisi
sull’infanzia e l’adolescenza) nella parte relativa all’at-
tivazione dei flussi informativi sulla condizione dei mi-
nori in regione. Tali azioni, già previste nella Relazione
programmatica 2002, consentono di costruire la base
conoscitiva entro la quale definire i piani e programmi
del futuro sistema di interventi e servizi sociali alla
luce della legge 328/2000. Nel 2003 si prevede di tra-
sferire alle amministrazioni provinciali il finanziamen-
to previsto per il mantenimento del sistema informativo
attivato in applicazione della legge 451/1997, suddivi-
so in parti uguali.

B) Di adottare ulteriori atti attuativi di pertinenza
regionale previsti dalla legge 328/2000 e ripresi nel-
l’Allegato A della più volte citata D.G.R. 1891/2002.
In particolare nel 2003 si intende affrontare priorita-
riamente gli aspetti previsti all’articolo 8, comma 3,
lettere f), g), h), i) e l) della legge 328/2000 con la de-
finizione di atti di indirizzo o linee guida. A tal fine si
prevede di attivare consulenze con esperti enti e istitu-
zioni esterni che garantiscano alla Direzione un sup-
porto metodolologico nella predisposizione di tali atti
programmatori.

C) Ulteriore attività «strategica» regionale risulta
essere la formazione e l’aggiornamento del personale
dei servizi sociali ed educativi, come peraltro previsto
dall’articolo 8, comma 3, lettera m) della legge 328/
2000. Per definire il fabbisogno formativo del persona-
le operante nelle strutture e nei servizi socio-assisten-
ziali è stata attivata nel 2002 una rilevazione ad hoc. In
attesa degli esiti di tale rilevazione nel 2003 si intende
proseguire l’attività di formazione permanente rivolta
agli operatori degli asili nido.

Per dare attuazione al suesposto programma , relati-
vamente alle lettere B) e C) si autorizza, in base all’ar-
ticolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, il Direttore del servizio per le attivi-
tà socio-assistenziali a stipulare i relativi contratti.

Per il conseguimento degli obiettivi sopraindicati
sono disponibili le seguenti risorse finanziarie:

Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

L. 451/97 – Centro regionale di do-
cumentazione e di analisi sull’in-
fanzia e l’adolescenza

4742 170.000,00

Formazione ed aggiornamento ope-
ratori socio assistenziali 4769 154.000,00

L.R. 33/88 - Spese per consulenze 4750 103.000,00

Totale macro - area 1) Programmazione e
organizzazione del sistema socio-assisten-
ziale

427.000,00

2) Interventi di interesse regionale

Comprende il finanziamento diretto, da parte della
Regione, di servizi, progetti, interventi e iniziative pre-
visti da specifiche norme regionali e che hanno una va-
lenza territoriale regionale o locale. Rientrano in questa
macro area:

- il servizio di telesoccorso-telecontrollo;

- progetti sperimentali di welfare comunitario;

- finanziamento alle associazioni per disabili;

- progetti di contrasto alla devianza e criminalità;

- progetti antiviolenza.

I servizi e gli interventi sopra specificati afferisco-
no alle aree anziani, disabili, disagio e marginalità so-
ciale.

Nell’area di intervento anziani rientrano il servizio
di telesoccorso-telecontrollo e i progetti sperimentali
di welfare comunitario.

Il servizio di telesoccorso-telecontrollo, che, assie-
me alle altre forme di intervento domiciliare, contribui-
sce a rendere possibile il permanere delle persone an-
ziane nel proprio ambiente di appartenenza, è stato re-
centemente potenziato grazie all’aumento del numero
massimo di utenze attivabili sul territorio regionale,
passate da 1678 a 2400 unità ad opera della D.G.R. 779
del 28 marzo 2003.

In relazione ai menzionati progetti sperimentali di
welfare comunitario, che si svolgono nei territori delle
Aziende per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» e n. 5
«Bassa Friulana», già finanziati ai sensi del decreto del
Presidente della Regione 0302/Pres. dell’8 ottobre
2002, si intende darne prosecuzione nell’anno in corso
con le stesse modalità del 2002.

Per quanto riguarda la disabilità, saranno sostenute
ai sensi della legge regionale 48/1996, con i criteri già
stabiliti con D.G.R. 2214/1999, le attività delle asso-
ciazioni che perseguono la tutela e la promozione so-
ciale delle persone disabili.
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Dell’area del disagio e della marginalità sociale
fanno parte gli obiettivi generali indicati dal progetto
pilota previsto dall’articolo 22, comma 4, della legge
regionale 33/1988 e successive implementazioni.

Tra tali obiettivi rientrano: la prevenzione e il con-
trasto dei fenomeni di disadattamento e devianza, il mi-
glioramento delle condizioni di vita all’interno delle
carceri, la facilitazione della fruizione delle misure al-
ternative alla detenzione, la facilitazione del reinseri-
mento sociale alla conclusione della misura penale, la
promozione del consolidamento dell’attenzione sui
temi del disadattamento e della devianza, in particolare
minorile.

Un ulteriore obiettivo da perseguire nell’anno 2003
si riferisce all’attuazione della legge regionale 17/2000
(realizzazione di progetti antiviolenza e istituzione di
centri per la donna in difficoltà), così come modificata
dalla legge regionale 1/2003, articolo 4, comma 58, che
prevede l’erogazione anticipata del 90% del contributo
concesso.

Per il conseguimento degli obiettivi sopraindicati
sono disponibili le seguenti risorse finanziarie:

Area Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

3. Anziani L.R. 10/98 art. 31 - Servi-
zio di telesoccorso e tele-
controllo

4758 1.032.000,00

Welfare comunitario – al-
ternative all’istituziona-
lizzazione

4751 700.000,00

Totale area 3. Anziani 1.732.000,00

4. Disabilità L.R. 48/1996 «Finanzia-
mento attività associazio-
ni promozione sociale»

4790 700.000,00

Totale area 4. Disabilità 700.000,00

5. Disagio e
marginal i tà
sociale

L.R. 17/00 - Progetti anti-
violenza - donne e minori 4763 800.000,00

L.R. 33/88 - Progetti di
contrasto a disadattamen-
to, devianza criminalità

4762 420.000,00

Totale area 5. Disagio e marginalità sociale 1.220.000,00

Totale macro – area 2) Interventi di interesse re-
gionale

3.652.000,00

3) Finanziamento del sistema locale di interventi e
di servizi sociali

In questa macro area sono stati inseriti gli interventi
che finanziano la «rete locale» del sistema integrato.
Sono compresi gli interventi, le prestazioni e i servizi
pubblici e privati, afferenti all’area socio assistenziale,
socio educativa o socio sanitaria che di fatto costitui-
scono l’ossatura del «sistema integrato dei servizi» pre-

visto dalla normativa regionale e nazionale e che an-
dranno a costituire i futuri Piani di zona ai sensi della
legge 328/2000.

L’articolazione nelle aree di intervento specificate
nella premessa, consente di esplicitare ulteriormente
gli obiettivi da perseguire nel 2003 nelle singole aree
anche se va evidenziato che, per avere un quadro mag-
giormente esaustivo, si dovrà suddividere il Fondo so-
ciale regionale, che rappresenta la maggiore fonte di fi-
nanziamento del «sistema» complessivo, all’interno
delle aree stesse, disarticolando ulteriormente la spesa.

Si specifica che nel presente programma non si tie-
ne conto di un’importante misura di sostegno alle per-
sone in difficoltà denominata «assegno di cura e assi-
stenza» prevista nel bilancio regionale 2003 - al capito-
lo 4712 - a copertura del fabbisogno 2001, in quanto è
stato oggetto di specifica delibera.

Vengono di seguito definiti gli obiettivi per l’anno
2003 nelle aree di intervento individuate.

3.1. Servizi socio-assistenziali dei Comuni

Ai sensi della legge regionale 33/1988 la titolarità
delle funzioni amministrative concernenti gli interventi
sociali svolti a livello locale è attribuita ai Comuni.
Tali interventi sono attuati dai Comuni sia singolar-
mente sia in forma associata negli ambiti territoriali so-
cio-assistenziali e sono finanziati attraverso il Fondo
sociale regionale istituito con l’articolo 4 della legge
regionale 15 febbraio 1999 n. 4 e successive modifiche
e integrazioni.

Per l’anno 2003 devono essere quantomeno confer-
mate ai Comuni ed agli Enti Gestori del servizio sociale
dei Comuni, per il mantenimento dei servizi, degli in-
terventi e delle prestazioni di loro competenza, le risor-
se a loro destinate nell’anno 2002 a sostegno dei relati-
vi costi.

A seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni
di cui ai commi da 1 a 5 dell’articolo 13 della legge re-
gionale 15 maggio 2002 n. 13 sono state trasferite ai
Comuni, a decorrere dall’anno 2003, anche alcune resi-
due competenze in materia di minori e disabili senso-
riali già esercitate dalle Province.

In particolare il comma 5 del succitato articolo pre-
vede che le risorse finanziarie necessarie all’esercizio
di dette funzioni siano trasferite agli Enti gestori del
servizio sociale dei Comuni con le modalità previste
dalla norma istitutiva del Fondo sociale regionale.

Per assicurare il rispetto degli equilibri di bilancio
degli Enti interessati, in sede di prima applicazione di
tale norma, è indispensabile che il trasferimento di det-
te risorse per l’anno in corso sia effettuato mantenendo
a ciascun Ente gestore i contributi erogati dalle Provin-
ce di appartenenza nell’anno 2000.
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Nel regolamento per la ripartizione del Fondo so-
ciale regionale, disciplinato dall’articolo 4, comma 6
della già citata legge regionale 4/1999, sul quale è chia-
mata ad esprimere il proprio parere, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 23 della legge regionale 3/2002, la Confe-
renza permanente per la programmazione socio-sanita-
ria regionale, dovranno inoltre essere previste specifi-
che finalizzazioni volte a garantire continuità a inter-
venti che non interessano la generalità dei Comuni.

Tali finalizzazioni possono essere così individuate:

- emergenze non programmabili (es. minori stranieri
non accompagnati, rifugiati adulti, anziani);

- gestione di sevizi onerosi (es. asili nido, case di ri-
poso);

- progetti approvati dalla Commissione per le pari
opportunità.

Una quota del Fondo sociale regionale deve essere
altresì riservata per le prestazioni a favore di soggetti
mutilati e invalidi del lavoro e audiolesi, individuate
con il decreto del Presidente della Regione n. 0400/
Pres. di data 25 ottobre 2001.

Va infine assicurato il finanziamento per i costi ri-
feriti alla funzione di coordinatore degli operatori so-
ciali della Provincia.

Con apposita deliberazione si è provveduto all’as-
segnazione di un finanziamento straordinario a favore
degli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni per
far fronte ai maggiori oneri relativi all’anno 2001 per la
corresponsione dell’assegno di cura e assistenza, di cui
all’articolo 32 della legge regionale 10/1998.

Per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati
sono previste le seguenti risorse finanziarie:

Area Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

1. Servizi so-
cio-assistenzia-
li dei Comuni

L. 328/00 – Finanzia-
mento servizi socio-assi-
stenziali dei Comuni

4699 6.000.000,00

L.R. 4/99 – Finanzia-
mento servizi socio-assi-
stenziali dei Comuni

4700 57.292.023,12

Totale area 1. Servizi socio-assistenziali dei
Comuni

63.292.023,12

3.2. Minori e famiglia

Il programma in materia di minori e famiglia per
l’anno 2003 prevede il consolidamento delle attività e
delle azioni adottate negli anni precedenti e richiama in
particolare gli obiettivi definiti nella Relazione pro-
grammatica 2002.

Per quanto riguarda gli interventi rivolti alla prima
infanzia si prevedono azioni di sostegno alle spese di
gestione degli asili nido pubblici e privati convenziona-
ti tramite l’erogazione dei fondi a tal fine destinati nel
Fondo sociale regionale, nonché alle spese per la rea-
lizzazione delle strutture.

Nel corrente anno sarà data attuazione a quanto di-
sposto dalla legge regionale 15 maggio 2002, n. 13,
«Disposizioni collegate alla finanziaria 2002», che, al-
l’articolo 13, comma 11, autorizza l’Amministrazione
regionale a concedere a soggetti privati senza finalità di
lucro, in via sperimentale per due esercizi finanziari,
contributi per promuovere il miglioramento qualitativo
dei servizi di asili nido. Verrà approvato l’atto regola-
mentare che individua i requisiti pedagogici, organiz-
zativi e strutturali per accedere ai contributi, gli indica-
tori di qualità che daranno diritto ad una maggiorazione
dei contributi stessi. Saranno inoltre determinati i crite-
ri di assegnazione e le modalità di richiesta, concessio-
ne ed erogazione dei contributi medesimi e le modalità
per la verifica e il controllo del rispetto dei requisiti e
degli indicatori.

Infine il monitoraggio delle strutture operanti in
ambito pubblico e privato e l’analisi delle caratteristi-
che dei servizi offerti, che costituiscono strumenti per
la verifica della validità dei requisiti, saranno effettua-
ti, come previsto dal comma 14, in collaborazione con
il Centro regionale di documentazione e di analisi
sull’infanzia e l’adolescenza, sentito il Comitato regio-
nale di coordinamento pedagogico ed organizzativo.

Nel 2003 il Comitato, attraverso la formazione fi-
nanziata lo scorso anno e promossa per gli operatori di
circa 80 asili nido pubblici e privati, sta sperimentando
strumenti di rilevazione degli indicatori di qualità pe-
dagogica ed organizzativa e di rilevazione del gradi-
mento dell’utenza, al fine di individuare gli indicatori
di qualità dei servizi.

A termine della sperimentazione di cui alla legge
regionale 13/2002 sarà possibile indicare i requisiti mi-
nimi per l’apertura ed il funzionamento sia degli asili
nido che dei servizi cosiddetti integrativi rivolti alla
prima infanzia, attivando la procedura dell’autorizza-
zione concessa dal Comune ove ha sede la struttura;
l’individuazione di standard qualitativi uniformi con-
sentirà di accreditare gli idonei servizi che potranno an-
che accedere ai contributi regionali.

Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 4,
comma 59 della legge regionale n. 1/2003, nel 2003 si
dovrà inoltre provvedere a regolamentare il fondo sta-
tale trasferito alla Regione ai sensi della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, articolo 70 e iscritto al Bilancio
per il corrente anno. Tali risorse sono finalizzate a so-
stenere i comuni, singoli o associati, che ne fanno ri-
chiesta per la costruzione e la gestione degli asili nido
nonché di micro-nidi nei luoghi di lavoro, quali struttu-
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re destinate alla cura e all’accoglienza dei figli dei di-
pendenti.

Per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati
sono previste le seguenti risorse finanziarie:

Area Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

2. Minori e fa-
miglia

Costruzione e gestione
nidi e micronidi luoghi
di lavoro

4920 950.259,83

Miglioramento standard
qualitativi asili nido 4924 800.000,00

Totale area 2. Minori e famiglia 1.750.259,83

3.3. Anziani

Si richiamano e si ribadiscono gli obiettivi di salute
e promozione sociale della popolazione anziana già
enunciati nella precedente relazione programmatica, da
perseguire, oltreché con gli interventi diretti già de-
scritti al punto 2 (interventi di interesse regionale), an-
che attraverso l’orientamento e il sostegno delle appo-
site politiche territoriali, alla cui predisposizione po-
tranno d’ora in avanti concorrere anche le risultanze
dei prossimi lavori dell’Osservatorio regionale per
l’anziano, nel frattempo costituito con decreto del Pre-
sidente della Regione n. 0113/Pres. del 29 aprile 2003.

In particolare, nell’ambito dell’utilizzo del fondo
sociale regionale, si conferma l’importanza del poten-
ziamento degli interventi socio-sanitari integrati, tra i
quali merita di essere nuovamente evidenziato l’asse-
gno di cura e assistenza, per la sua capacità di incidere
in modo determinante sulle concrete possibilità di trat-
tenere le persone anziane nell’ambiente di appartenen-
za.

Con riferimento ai servizi residenziali, è stata au-
mentata a euro 14,70 (in luogo dei precedenti euro
12,40) la quota capitaria giornaliera finalizzata all’ab-
battimento della retta di accoglienza nelle strutture pro-
tette per non autosufficienti iscritte nell’elenco regio-
nale di cui alla legge regionale 33/1988; tale aumento
determina l’automatico adeguamento della quota capi-
taria prevista, in misura differenziata, per gli ospiti ri-
coverati nei moduli di fascia A delle Residenze poli-
funzionali, che passa da euro 9,92 a euro 11,76.

Si evidenzia, al riguardo, la positiva ricaduta sul-
l’utenza dell’azione sinergica operata dal predetto au-
mento e dal contestuale blocco delle rette di accoglien-
za disposto dall’articolo 4, comma 60, della legge re-
gionale 1/2003 (legge finanziaria), che si traduce in un
significativo risparmio economico a favore degli ospiti
o di coloro che se ne fanno carico.

In tema di garanzia della qualità del servizio all’in-
terno delle strutture residenziali, è stato ripristinato il
finanziamento destinato all’attribuzione di contributi ai
gestori di tutte le strutture residenziali autorizzate ad
accogliere anziani non autosufficienti, a titolo di rim-
borso delle spese sostenute per il mantenimento dei li-
velli assistenziali nei periodi in cui il personale è avvia-
to ai corsi di formazione per l’acquisizione della quali-
fica di operatore socio-sanitario (ex qualifica di OTA/
ADEST) ovvero per il conseguimento della medesima
qualifica da parte di coloro che sono in possesso delle
qualifiche di ADEST oppure di OTA.

Per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati
sono previste le seguenti risorse finanziarie:

Area Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

3. Anziani Mantenimento livelli as-
sistenziali strutture resi-
denziali

4710 483.000,00

L. 10/97 art. 13 c. 4 - Ab-
battimento rette acco-
glienza strutture residen-
ziali

4494 26.000.000,00

Totale area 3. Anziani 26.483.000,00

3.4. Disabilità

Nell’ambito della disabilità il presente programma
si pone in una linea di continuità con gli obiettivi già in-
dicati nella relazione programmatica per l’anno 2002.

L’obiettivo generale permane quello di promuovere
la cultura della domiciliarità attraverso la territorializ-
zazione degli interventi e l’integrazione nella normalità
anche implementando le risorse degli Enti locali per i
servizi rivolti a tutta la popolazione.

Per quanto specificamente riguarda i servizi e gli
interventi previsti dall’articolo 6, comma 1, lettere e),
f), g), h) e comma 7 della legge regionale n. 41/1996,
con decreto del Presidente della Regione 10 dicembre
2002, n. 0383/Pres. si è provveduto ad emanare il nuo-
vo Regolamento per la ripartizione dei fondi regionali
destinati al finanziamento di detti servizi e interventi.
Attualmente tutti i servizi presenti sul territorio stanno
operando per raggiungere i livelli quanti/qualitativi
previsti dalla normativa regionale vigente, il che com-
porta necessariamente un aumento dei costi. Peraltro,
trattandosi di fondi in gran parte destinati al finanzia-
mento di servizi continuativi rivolti attualmente a più
di 1300 persone, non si può prescindere dall’obiettivo
di assicurare a tutti i soggetti gestori contributi che ga-
rantiscano almeno i livelli quanti/qualitativi raggiunti.
Per il corrente anno l’obiettivo è quello di procedere,
anche attivando un confronto con gli Enti gestori, al
monitoraggio dell’impatto del nuovo regolamento sul
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sistema di servizi ed interventi attivati e da attivarsi sul
territorio regionale.

Riguardo all’inserimento lavorativo, nell’anno
2002 si è conclusa la consulenza prevista nel program-
ma 2001. Sulla base del documento finale stilato dai
consulenti, che è stato presentato anche all’Agenzia re-
gionale per l’impiego (ora Direzione regionale del la-
voro e delle professioni), alle Province ed ai Servizi di
inserimento lavorativo per le persone disabili, (che pe-
raltro hanno anche partecipato al percorso che ha porta-
to alla definizione del documento stesso), si procederà
alla revisione della legge regionale n. 17/1994 e del re-
lativo progetto obiettivo. Nell’affrontare la revisione
normativa si è ulteriormente palesata la necessità di ga-
rantire il raccordo tra quanto previsto dalla legge regio-
nale 1/1998 e successive modifiche ed integrazioni e le
politiche di integrazione lavorativa perseguite dalla
Amministrazione regionale negli ultimi 20 anni che,
dal punto di vista normativo, trovano la propria espres-
sione proprio nella legge regionale 17/1994. Si ritiene
pertanto necessario affrontare il tema di che trattasi
congiuntamente alla Direzione regionale del lavoro e
delle professioni.

A seguito della modifica normativa che, come pre-
visto dall’articolo 8, comma 5 della legge 328/2000,
trasferisce dalle Province ai Comuni le funzioni indica-
te dal regio decreto 798/1927, convertito dalla legge
2838/1928 e dal decreto-legge 9/1993, convertito con
modificazioni dalla legge 67/1993, sono ridefiniti an-
che i compiti che l’articolo 5 della legge regionale 41/
1996 assegna alle Province in tema di disabilità. Detti
compiti, finanziati ai sensi dell’articolo 21 della legge
stessa, sono ora riferibili principalmente alla sperimen-
tazione di modelli innovativi di intervento a favore del-
le persone disabili. Pertanto, obiettivo dell’anno 2003 è
quello di rivedere il regolamento che disciplina la con-
cessione dei contributi di cui al citato articolo 21 alle
Province in modo da adeguarlo al nuovo ruolo delle
Province stesse.

Infine, anche con riferimento all’attuale fase di
transizione dell’organizzazione complessiva dell’am-
ministrazione scolastica territoriale, si rileva la neces-
sità di attivare un tavolo di lavoro regionale sull’inte-
grazione scolastica delle persone disabili. In tale sede
si dovrebbero monitorare gli interventi posti in essere
dall’Amministrazione regionale nel suo complesso e
verificarne i raccordi rafforzando nel contempo i colle-
gamenti con gli altri soggetti che intervengono in que-
sta materia. L’ipotesi sembra coerente anche con le ul-
time circolari ministeriali che sottolineano «l’indica-
zione di operare concretamente per la costruzione di
reti di istituti, con la collaborazione degli Enti locali e
del Servizio Sanitario, per la complessiva qualificazio-
ne dell’offerta d’integrazione scolastica, che deve sem-
pre più misurarsi con la capacità di tutti i soggetti coin-

volti nell’agire come sistema integrazione e non come
fornitori di servizi differenziati e non coordinati.»

Per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati
sono previste le seguenti risorse finanziarie:

Area Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

4. Disabilità Art. 16 c. 1 - L.R. 41/96
Abbattimento barriere
architettoniche abitazio-
ni private

4937 413.000,00

L.R. 17/1994 - Integra-
zione lavorativa 4789 1.291.000,00

L.R. 41/96, art. 6, com-
ma 1, lett e, f, g, h e
comma 7 - Centri diur-
ni e residenziali e SIL

4784 17.000.000,00

L.R. 41/96 art. 17 - Ade-
guamento centralini per
non vedenti

4835 15.498,71

L.R. 41/96 art.15 - Tra-
sporto disabili 4781 361.000,00

L.R. 41/96 art.18 - Atti-
vità di centri specializ-
zati di rilevanza regio-
nale e Comunità Pier-
giorgio

4782 1.342.000,00

Progetti sperimentali
art. 5, art. 21 L.R. 41/96 4783 619.000,00

Rimborso spese per il
metodo DOMAN 4810 60.000,00

Sovvenzioni a centri e
residenze per handicap-
pati gravi e gravissimi

480
4804

450.000,00
950.000,00

Sovvenzione per proget-
to Spilimbergo 4806 300.000,00

Totale area 4. Disabilità 22.801.498,71

Totale macro – area 3) Finanziamento del si-
stema locale di interventi e di servizi sociali

114.326.781,60

4) Sovvenzioni ad enti assistenziali vari

Comprende il finanziamento previsto da specifiche
norme regionali per il sostegno economico di soggetti,
Enti, associazioni etc., che svolgono attività socio-assi-
stenziali o socio-sanitarie. Gli interventi elencati
nell’area, pur prevedendo una gestione esclusivamente
amministrativa vengono qui ripresi e suddivisi nelle di-
verse aree di intervento per rendere completo il quadro
dei finanziamenti regionali del sistema complessivo.
Parimenti alla macro area 3) si evidenzia che gli Enti
beneficiari operano nel sistema socio assistenziale e/o
nel sistema sanitario con finalità sociali, sanitarie o in-
tegrate.
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Area Obiettivi – Azioni CAP Stanziamento

2. Minori e
famiglia Associazione ABIO 4780 10.000,00

Totale area 2. Minori e famiglia 10.000,00

3. Anziani Assoc. Ital. Parkinson 4775 10.000,00

Totale area 3. Anziani 10.000,00

4. Disabilità Associazione problemati-
che sociali Trieste 4795 15.000,00

Consulta disabili 4764 25.000,00

Ente Naz. Sordomuti - TS 4767 15.000,00

Fond. bambini e autismo 4774 200.000,00

Ist. Rittmeyer 4772 840.000,00

Provincia di Pordenone 4794 77.000,00

UIC - Villa Masieri 4773 438.000,00

Totale area 4. Disabilità 1.610.000,00

5. Disagio e
marginalità
sociale

Assoc. Ragazzi della Pan-
china - PN 4765 20.000,00

Assoc. San Martino al
Campo 4791 103.000,00

Club Alcoolisti Udine 4766 30.000,00

Totale area 5. Disagio e marginalità sociale 153.000,00

6. Program-
maz ione e
formazione

IRSESS 4777 387.000,00

Totale area 6. Programmazione e formazione 387.000,00

7. Categorie
specifiche

Assoc. Esposti Amianto 4776 25.000,00

Assoc. Spyraglio Monfal-
cone - Malati Terminali 4757 15.000,00

Totale area 7. Categorie specifiche 40.000,00

8. Soliderie-
tà in te rna-
zionale

Assoc. Solidarietà Inter-
nazionale Jobel 4776 10.000,00

Assoc. Solidarmondo
Onlus – Casarsa della De-
lizia (PN)

4938 21.000,00

Banco Alimentare FVG 4771 20.000,00

Totale area 8. Soliderietà internazionale 51.000,00

Totale macro – area 4) Sovvenzioni ad assisten-
ziali vari

2.261.000,00

Unità previsionali di base e capitoli di spesa per i
quali le scelte di gestione delle risorse finanziarie

sono delegate al Direttore regionale

Le generalità dei capitoli di spesa della Rubrica n.
41 - Servizio 119 non comporta particolari spazi di di-
screzionalItà in quanto i criteri e le modalità dei trasfe-
rimenti o sono già previsti nelle leggi (statali e regiona-
li) o sono già stati determinati con delibere di criteri ai
sensi della legge regionale 7/2000.

Per tali motivi si ritiene di delegare al Direttore re-
gionale la gestione dei capitoli che di seguito si elenca-
no.

1) Programmazione e organizzazione del sistema so-
cio-assistenziale

Area UPB CAP

2. Minori e famiglia 8.2.41.1.240 4742

6. Programmazione
e formazione

8.2.41.1.245 4769

8.2.41.1.250 4750

2) Interventi di interesse regionale

Area UPB CAP

3. Anziani 8.2.41.1.243 4758

8.2.41.1.250 4751

4. Disabili 8.2.41.1.244 4790

5. Disagio e margi-
nalità sociale

8.2.41.1.1067 4763

8.2.41.1.247 4762

3) Finanziamento del sistema locale di interventi e di
servizi sociali

Area UPB CAP

1. Servizio sociali
dei Comuni 8.1.41.1.237

4699

4700

2. Minori e famiglia
8.4.41.2.255

4920

4924

3. Anziani 8.1.41.1.1606 4499

8.2.41.1.245 4710

4. Disabilità

8.2.41.1.244

4781

4782

4783

4784

4789

4803

4804

4806

4810

8.3.41.2.254 4835

8.3.41.2.257 4937
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Relazione programmatica per l’anno 2003

SOMMARIO

PREMESSA

MACRO-AREE:

1) Programmazione e organizzazione del sistema so-
cio-assistenziale

2) Interventi di interesse regionale

3) Finanziamento del sistema locale di interventi e di
servizi sociali

3.1- Servizi socio-assistenziali dei Comuni

3.2- Minori e famiglia

3.3- Anziani

3.4- Disabilità

4) Sovvenzioni ad enti assistenziali vari

UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1778.

Programma per l’anno 2003 concernente le spe-
se per il funzionamento degli organi collegiali di
competenza della Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali, nonchè spese per l’adesione
della Direzione stessa a varie iniziative.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni, ed, in parti-
colare, l’articolo 6, commi da 1 ad 1 quater, di detta
legge regionale n. 18/1996;

VISTA la circolare n. 5 - prot. n. 1946 del 9 febbra-
io 2001 - della Ragioneria generale;

VISTA la circolare n. 2 - del 27 gennaio 2003 - del-
la Segreteria generale;

VISTA la circolare n. 3 - prot. n. 3155/Rend. - del
19 marzo 2003 - della Ragioneria generale;

VISTE le leggi regionali n. 1 del 29 gennaio 2003 e
n. 2 del 3 febbraio 2003;

VISTO lo Statuto regionale;

RITENUTO, di adottare il Programma per l’anno
2003, concernente:

- spese per il funzionamento degli organi collegiali
(consigli, comitati, collegi e commissioni), della
Regione di competenza della Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali (qui di seguito
chiamata Direzione), e cioè pagamento di gettoni di
presenza, indennità di missione, rimborsi spese,
compensi, ecc. al personale estraneo alla Regione,
facente parte dei predetti organi collegiali, anche
per lo studio di particolari problemi regionali;

- spese per l’adesione della Direzione ad associazio-
ni che svolgano un’attività che possa interessare la
Direzione stessa e per la partecipazione agli oneri
per convegni, congressi ed iniziative particolari
promossi da istituzioni, fondazioni, enti ed asso-
ciazioni ovvero da una o più regioni o comitati or-
ganizzatori, dalle stesse costituiti, ai quali aderi-
sce la Direzione, nonché oneri per la partecipazio-
ne di amministratori ai suddetti convegni, con-
gressi ed iniziative di interesse della Direzione di
cui sopra;

RITENUTO, altresì, di delegare al Direttore regio-
nale di tale Direzione le scelte di gestione delle risorse
finanziarie per l’intervento in argomento;

PRESO ATTO che la correlata spesa per l’anno 2003,
per l’intervento in argomento, pari ad euro 43.444,00 è
imputabile al capitolo 4721 (U.P.B. 52.3.41.1.1619) del
bilancio regionale per l’esercizio, 2003, in conto compe-
tenza;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla sani-
tà ed alle politiche sociali,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di adottare il programma per l’anno 2003, con-
cernente le seguenti spese:

a) spese per il finanziamento degli organi collegiali
(consigli, comitati; collegi e commissioni), della
Regione di competenza della Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali (qui di seguito
chiamata Direzione), e cioè pagamento di gettoni di
presenza, indennità di missione, rimborsi spese,
compensi, ecc. al personale estraneo alla Regione,
facente parte dei predetti organi collegiali, anche
per lo studio di particolari problemi regionali;

b) spese per l’adesione della Direzione ed associazio-
ni che svolgano un’attività che possa interessare la
Direzione stessa e per la partecipazione agli oneri
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per convegni, congressi ed iniziative particolari
promossi da istituzioni, fondazioni, enti ed associa-
zioni ovvero da una o più regioni o comitati orga-
nizzatori, dalle stesse costituiti, ai quali aderisce la
Direzione, nonchè oneri per la partecipazione di
amministratori ai suddetti convegni, congressi ed
iniziative di interesse della Direzione di cui sopra;

spese sopra specificate previste dalla legge regionale 2/
2003, a favore della predetta Direzione, per una spesa
complessiva di euro 43.444,00, così come risulta
dall’allegato alla presente deliberazione di cui costitui-
sce parte integrante.

2. Di delegare al Direttore regionale della Direzio-
ne regionale di cui al punto 1 le scelte di gestione delle
risorse finanziarie per il programma in argomento.

3. Di stabilire che alla suddetta spesa si provvederà
con lo stanziamento iscritto al capitolo 4721 (U.P.B.
52.3.41.1.1619) del bilancio regionale per l’esercizio
2003, in conto competenza.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Programma per l’anno 2003 concernente le spe-
se per il funzionamento degli organi collegiali (con-
sigli, comitati, collegi e commissioni), di competenza
della Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali, nonchè spese per l’adesione della Dire-
zione stessa a varie iniziative e spese per oneri diver-
si di cui alla legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 (bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003).

Il presente programma persegue il raggiungimento
dei seguenti

OBIETTIVI

qualificazione della gestione amministrativo-contabile
di competenza della Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali (qui di seguito chiamata Direzio-
ne) in relazione all’organizzazione complessiva
dell’apparato amministrativo e la semplificazione am-
ministrativa intrapresa dall’Amministrazione regiona-
le.

In tale ambito gli impegni utili a qualificare quanto
sopra specificato sono i seguenti:

- l’utilizzazione al meglio delle risorse finanziarie
disponibili, attivando quegli organi collegiali (con-
sigli, comitati, collegi e commissioni), di compe-
tenza della Direzione, ritenuti effettivamente quali-
ficanti per sviluppare le varie tematiche che affron-
tano le istanze dei cittadini in modo funzionale ed

efficiente valutando attentamente le varie necessità
dei cittadini stessi;

- accrescimento del grado di conoscenza della Dire-
zione con l’adesione della Direzione ad associazio-
ni che svolgano un’attività che possa interessare la
Direzione stessa e per la partecipazione agli oneri
per convegni, congressi ed iniziative particolari
promossi da istituzioni, fondazioni, enti ed associa-
zioni ovvero da una o più Regioni o comitati orga-
nizzatori, dalle stesse costituiti, ai quali aderisce la
Direzione, nonché oneri per la partecipazione di
amministratori ai suddetti convegni, congressi ed
iniziative di interesse della Direzione di cui sopra;

Per quanto sopra specificato sono previste le se-
guenti

SPESE

a) spese per il funzionamento degli organi collegiali
(consigli, comitati, collegi e commissioni), della
Regione di competenza della Direzione (che do-
vranno comunque essere costituiti dalla Direzione
medesima) e cioè pagamento di gettoni di presenza,
indennità di missione, rimborsi spese, compensi,
ecc. al personale estraneo alla Regione, facente par-
te dei predetti organi collegiali, anche per lo studio
di particolari problemi regionali;

b) spese per l’adesione della Direzione ad associazio-
ni che svolgano un’attività che possa interessare la
Direzione stessa e per la partecipazione agli oneri
per convegni, congressi ed iniziative particolari
promossi da istituzioni, fondazioni, enti ed associa-
zioni ovvero da una o più Regioni o comitati orga-
nizzatori, dalle stesse costituiti, ai quali aderisce la
Direzione, nonché oneri per la partecipazione di
amministratori ai suddetti convegni, congressi ed
iniziative di interesse della Direzione di cui sopra.

Le spese sopra specificate, previste dalla legge re-
gionale 2/2003, per un ammontare, pro 2003, di euro
43.444,00 dovranno così essere suddivise:

1) spese per quanto previsto dal punto «a)», che si ri-
tiene quantificabili, pro 2003, in euro 25.000,00, ef-
fettuabili tramite il Funzionario delegato, preposto
agli organi collegiali, dott. Roberto Concina, me-
diante emissione di «Ordinativi di pagamento» ai
sensi di legge;

in questo ambito si ritiene di fissare anche l’am-
montare del «gettone di presenza», citato nel sud-
detto punto «a)», per gli organi collegiali di nuova
istituzione, che potrà oscillare da un minimo di euro
50,00 ad un massimo di euro 250,00; come sarà
esattamente indicato nei vari provvedimenti costi-
tutivi, degli Organi collegiali stessi, in ragione del-
la professionalità dei componenti degli Organi me-
desimi;
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per quanto riguarda gli organi collegiali, attualmen-
te ancora in vigore, l’ammontare del «gettone di
presenza» rimane quello indicato nei provvedimen-
ti costitutivi di tali organi con possibilità di even-
tuale modifica;

2) spese per quanto previsto dal punto «b)», che si ri-
tiene quantificabili, pro 2003, in euro 18.444,00, ef-
fettuabili mediante «Mandati di pagamento» ai sen-
si di legge.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 maggio 2003, n. 1849.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Approvazio-
ne del programma per l’anno 2003 del Tutore pub-
blico dei minori.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 1, che -
fra l’altro - demanda alla Giunta regionale, sulla base
delle indicazioni fornite dagli Assessori per quanto at-
tiene alle necessità di programmazione dei settori di re-
lativa competenza, la definizione degli obiettivi e dei
programmi da attuare;

VISTE le leggi regionali 29 gennaio 2003, n. 1 e 3
febbraio 2003 n. 2 concernenti rispettivamente la legge
finanziaria 2003 e il «Bilancio di previsione per gli
anni 2003-2005 e per l’anno 2003»,

VISTO il documento concernente il programma per
l’anno 2003 del Tutore pubblico dei minori;

RITENUTO di approvare il suddetto documento;

RITENUTO inoltre di delegare, ai sensi del comma
1 quater dell’articolo 6 della legge regionale 18/1996,
al Direttore regionale della Direzione regionale della
sanità e delle politiche sociali la scelta di gestione delle
risorse finanziarie individuate al capitolo n. 4743;

RITENUTO altresì di autorizzare, in base all’arti-
colo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 18/
1996, il Direttore del servizio per le attività socio-assi-
stenziali a stipulare i contratti necessari per la realizza-
zione del programma, previo accordo con il tutore dei
minori.

TUTTO CIO’ PREMESSO su proposta dell’Asses-
sore regionale alla sanità e alle politiche sociali;

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di approvare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive
modificazioni ed integrazioni il documento, concer-
nente il programma per l’anno 2003 del Tutore pubbli-
co dei minori, allegato alla presente deliberazione qua-
le parte integrante.

2) Di delegare, ai sensi del articolo 6, comma 1 qua-
ter, della legge regionale 18/1996, al Direttore regiona-
le della Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali la scelta di gestione delle risorse finanziarie
individuate nello stesso documento allegato.

3) Di autorizzare, in base all’articolo 52, comma 1,
lettera a) della legge regionale 18/1996, il Direttore del
servizio per le attività socio-assistenziali a stipulare i
contratti necessari per la realizzazione del programma,
previo accordo con il tutore dei minori.

4) La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Programma per l’anno 2003
del Tutore pubblico dei minori

Il Tutore pubblico dei minori per la Regione Friu-
li-Venzia Giulia, ha elaborato una serie di progetti in
base alle funzioni conferite dalla legge istitutiva
dell’Istituto e delle funzioni previste dall’articolo 21
che prevede la promozione dei diritti dell’infanzia e la
diffusione di una nuova cultura dell’infanzia.

� Il primo impegno istituzionale è dare visibilità, conti-
nuità e organicità all’Ufficio, al fine di renderlo auto-
nomo, indipendente e autorevole come da legge istituti-
va e come da linee guida in elaborazione a livello inter-
nazionale, in attesa della modifica della legge del 1996.

1. Organizzazione e visibilità dell’ufficio del tutore:

a) Comunicazione e immagine

Investire sulla promozione e sulla visibilità del-
l’Ufficio progettando il materiale cartaceo di in-
formazione verso l’esterno affinché l’immagine
risulti sempre univoca, che ogni iniziativa si inse-
risca in un disegno globale che possa contenerlo,
ma nello stesso tempo comunicare distinguendo
per specificità ciascuna iniziativa, azione o pro-
getto per poter essere presenti non solo a livello
regionale, ma nazionale ed internazionale. Even-
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tuali traduzioni dei pieghevoli in inglese.
euro 7.000,00.

b) Consulenze esterne

In attesa di una struttura organizzativa e di una
modifica della legge istitutiva dell’Ufficio che
preveda un’equipe composta da un giurista, uno
psicologo, un pedagogista, che possa permettere
non solo la continuità all’Ufficio, ma sia la me-
moria storica delle azioni del Tutore, soprattutto
per dare risposte immediate alle molteplici esi-
genze organizzative.

- b’ informatiche

L’implementazione e l’aggiornamento sito web,
messa in opera dei progetti e stampa: 400 ore la-
vorative nell’arco di 12 mesi. euro 6.500,00.

- b’’ tecnico-giuridiche

Risulta assolutamente necessario per il Tutore
poter contare su una consulenza giuridica, rispet-
to alle segnalazioni e presa in carico dei casi, che
inevitabilmente sfociano in lunghi percorsi lega-
li. Consulenza quindi, per individuare procedure
o/e strategie specifiche per la soluzione più cele-
re nei casi di discriminazione, disagio e sofferen-
za di bambini e adolescenti. Inoltre, come esperto
all’interno del sito web, servizio interattivo del
futuro Forum.
2/3 incontri al mese euro 6.000,00.

- b’’’ tecnico-giuridica

Per delineare linee interpretative uniformi e mo-
tivate per la condivisione delle norme in materia
minorile, da applicare in modo omogeneo in tutta
la Regione: 12 incontri annuali, che per motivi
straordinari possono diventare 15.

euro 6.000,00.

• Il secondo impegno è l’incisività delle azioni-inter-
vento I giovani come protagonisti: la continuità della
ricerca per la raccolta dati, l’analisi degli stili di vita e
dei fenomeni presenti sul territorio.

Diversi i livelli di intervento da svolgersi nelle real-
tà territoriali della Regione.

2. Il benessere dei giovani nella Regione - Progetto di
studio «Prevenzione, giovani e ... uso di sostanze»:

- una ricerca-azione attraverso un monitoraggio
epidemiologico da attuare a livello scolastico in
tutte le Province. Lo scopo è di arrivare attraver-
so una raccolta di dati estesa a tutta la Regione, ad
una riflessione regionale degli stili di vita dei
bambini e degli adolescenti per valutare se e
come mettere in atto interventi mirati di educa-

zione alla salute, finalizzati al miglioramento della
qualità della vita;

- l’intervento verrà attuato in collaborazione al Grup-
po di ricerca sull’educazione alla salute (GRES) e
l’Unità clinica operativa Istituto di medicina legale
e delle Assicurazioni della Università degli studi di
Trieste.

- I primi dati dell’indagine prototipale verranno pre-
sentati durante un convegno a livello regionale, en-
tro il 2004, sui modelli di comportamento degli
Adolescenti in Friuli-Venezia Giulia.

euro 25.000,00

3. Progetto «Benessere» in collaborazione con la Di-
rezione scolastica regionale Ministero pubblica
istruzione.

Per rendere omogeneo su tutto il territorio regiona-
le il rilevamento dei dati già acquisiti in Provincia di
Udine, ed effettuare l’analisi degli stessi, si intende
estendere anche alle Province di Pordenone, Trieste e
Gorizia l’indagine avviata per l’individuazione dei bi-
sogni, valori, aspirazioni del mondo giovanile.

Le finalità del progetto sono quelle di promuovere
lo sviluppo di «personalità autonome», capaci cioè di
«adattarsi all’ambiente», in una forma attiva, critica, in
grado di interpretare e gestire le proprie emozioni ed
anche frustrazioni. I dati saranno inseriti nel nostro sito
e soprattutto andranno ad integrazione di quelli già rac-
colti dall’assessorato alla sanità e politiche sociali per
il Centro regionale di documentazione e analisi sull’in-
fanzia e l’adolescenza. euro 3.000,00.

4. Campagna informativa della Commissione pari op-
portunità, contributo per la diffusione del materia-
le informativo (pieghevoli e manifesti).

Stipula convenzione per il completamento della
fase di sensibilizzazione contro la pedofilia, attraverso
la distribuzione dei materiali informativi nelle scuole.

euro 4.000,00.

5. «Diritto alla felicità»

In collaborazione con l’Istituto veneto di mediazio-
ne familiare sistemica (dr. Mattucci, dr. Vetere, dr. To-
nellato), come risposta all’esigenza di reiterazione da
parte degli operatori dell’ambito socio-sanitario e giu-
ridico, quale verifica e rafforzamento del percorso sul
conflitto familiare.

Alcune giornate di aggiornamento, sulla mediazio-
ne familiare, più una giornata dedicata al foro, con con-
ferenza stampa finale. euro 11.000,00.
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6. «Genitori quasi perfetti»

Finanziamento aggiuntivo per la fase di monitorag-
gio e valutazione del percorso sulla genitorialità consa-
pevole. euro 10.000,00.

7. Progetto con le Università del Friuli Venezia Giu-
lia. «Diritti e garanzie a quattordici anni dalla
Convenzione sui diritti dell’infanzia ONU 1989.».

Percorso di formazione a livello internazionale per
docenti e studenti con tavola rotonda finale, in collabo-
razione con il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia
e l’Accademia nazionale dei lincei. euro 17.000,00.

8. Giornata di studio a livello nazionale sugli stili di
vita dei ragazzi come ampliamento di un azione-in-
tervento specifica e circoscritta relativo al progetto
«I ragazzi come protagonisti» (violenza dei minori
sui minori, difficoltà di comunicazione intergenera-
zionale, isolamento, fughe dalla realtà).

euro 3.500,00.

9. Corso di formazione per genitori e insegnanti di
Comunicazione facilitata e linguaggio dei segni.

euro 4.000,00.

Preventivo complessivo euro 103.000,00.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
5 giugno 2003, n. 1910.

Legge 162/1998. Interventi concernenti misure
di sostegno a favore delle persone con handicap di
particolare gravità. Integrazioni alla D.G.R. n. 655/
1999.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 21 maggio 1998, n. 162 «Modifi-
che alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti mi-
sure di sostegno in favore di persone con handicap gra-
ve;

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 1, lettera
c), che prevede che le Regioni possono programmare
interventi di sostegno alla persona e familiare come
prestazioni integrative degli interventi realizzati dagli
enti locali a favore delle persone con handicap di parti-
colare gravità, nonché disciplinare le modalità di rea-
lizzazione di programmi di aiuto alla persona;

VISTA la legge regionale 25 settembre 1996, n. 41,
recante «Norme per l’integrazione dei servizi e degli
interventi sociali e sanitari a favore delle persone han-
dicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992 n.
104 «Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione so-
ciale ed i diritti delle persone handicappate»»;

VISTA la deliberazione n. 1507 del 23 maggio
1997 con la quale, ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
della citata legge regionale. La Giunta regionale ha ap-
provato la direttiva concernente criteri organizzativi e
standard dei servizi;

VISTA la deliberazione n. 655 del 9 marzo 1999
con la quale la Giunta regionale ha approvato il «Pro-
gramma di interventi concernenti misure di sostegno a
favore delle persone con handicap di particolare gravi-
tà»;

VISTO il documento di consenso «Una strategia re-
gionale di risposta alle disabilità complesse e di promo-
zione della vita indipendente» approvato il 21 marzo
2002 dalla Conferenza del consenso, convocata così
come previsto dal predetto Programma di interventi;

VISTA la deliberazione n. 4 del 13 maggio 2002
con la quale la Conferenza permanente per la program-
mazione sanitaria e socio-sanitaria regionale ha appro-
vato i contenuti tecnici del predetto documento di con-
senso;

VISTA la nota del 9 maggio 2003 trasmessa dalla
Consulta regionale associazione dei disabili del Friu-
li-Venezia Giulia con la quale si propongono delle pri-
me integrazioni al predetto programma di interventi;

RAVVISATA pertanto la necessità di apportare le
conseguenti integrazioni al «Programma di interventi
concernenti misure di sostegno a favore delle persone
con handicap di particolare gravità» approvato con la
citata deliberazione n. 655 del 9 marzo 1999;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità e alle
politiche sociali,

all’unanimità,

DELIBERA

- di integrare il «Programma di interventi concer-
nenti misure di sostegno a favore delle persone con
handicap di particolare gravità», approvato con la deli-
berazione n. 655 del 9 marzo 1999, con l’inserimento
dei punti:

3.1.1 Tipologie di programmi;

3.4.1 Azioni finanziabili con i fondi ex lege 162/1998;

3.4.2 Cumulabilità con altri contributi regionali;

3.4.3 Limiti di reddito;
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così come esplicitati nell’allegato documento che fa
parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

- il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Integrazione al «Programma di interventi con-
cernenti misure di sostegno a favore delle persone
con handicap di particolare gravità».

(Approvato con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 655 del 9 marzo 1999).

3.1.1. Tipologie di programmi

a) Progetti personalizzati per la vita indipendente

Per «Vita Indipendente» si intende il diritto della
persona disabile all’autodeterminazione e al controllo
del proprio quotidiano e del proprio futuro. La «Vita
Indipendente» si realizza primariamente attraverso
l’assistenza personale autogestita e cioè con l’assun-
zione di uno o più assistenti personali in forma privata,
consociata, tramite agenzie o cooperative, formati dalla
persona disabile stessa. Secondariamente può realiz-
zarsi mediante l’accesso ad interventi socio-assisten-
ziali o mediante il potenziamento di quelli già in atto.

Tali progetti sono rivolti a disabili gravi che ne fan-
no esplicita richiesta «in grado di autodeterminarsi».

Nella individuazione degli obiettivi, metodi e inter-
venti il soggetto disabile è parte integrante dell’équipe:
il modello proposto è quello della condivisione.

Nel confermare le priorità per la vita indipendente
nel diritto alla vita, alla salute, alla scuola ed al lavoro,
alle stesse équipe è affidato il compito di individuare
tra i diversi progetti quelli che possono modificare qua-
litativamente la vita del soggetto disabile, riducendone
la dipendenza fisica, l’emarginazione sociale, la dipen-
denza economica.

Il guadagno in autonomia, indipendenza e soddisfa-
zione del disabile misurato anche in termini di riduzio-
ne nell’accesso ad altre forme di assistenza sociale, co-
stituisce l’obiettivo ed il parametro finale di valutazio-
ne di efficacia degli interventi.

Se nel corso dello svolgimento di un progetto viene
evidenziata una incapacità di gestione dello stesso da
parte della persona con disabilità, l’Equipe multidisci-
plinare può proporre al soggetto il ritorno a servizi ge-
stiti in forma diretta.

Il disabile che sia già beneficiario di un progetto di
Vita Indipendente prima dei 65 anni, può continuare a
beneficiarne purchè ne sussistano i criteri.

b) Progetti personalizzati per il sostegno alla famiglia

L’obiettivo centrale è il mantenimento del disabile
nel proprio contesto di vita, il supporto affettivo dei fa-
miliari. Per i familiari coinvolti nell’assistenza l’obiet-
tivo è quello di valorizzare la disponibilità all’assisten-
za ma al tempo stesso di sostenerne lo sforzo, promuo-
verne la capacità di farsi carico dei bisogni del disabile,
rendere possibile una miglior vita di relazione.

Nel caso in cui i bisogni assistenziali si intreccino
con problematiche sanitarie rilevanti il progetto deve
essere perseguito con il concorso delle diverse istitu-
zioni.

3.4.1 Azioni finanziabili con i fondi ex lege 162/1998

Di norma sono finanziabili le sole azioni a carattere
strettamente assistenziale quali, ad esempio, l’assisten-
za domiciliare, l’aiuto personale o l’accompagnamen-
to.

Sono escluse tutte le prestazioni e le attività sanita-
rie e gli ausili. Non sono, inoltre, ammissibili a contri-
buto tutte le spese per acquisto di beni mobili e/o stru-
mentali.

3.4.2 Cumulabilità con altri contributi regionali

In caso di progetti per il sostegno alla famiglia il
contributo con i fondi ex lege 162/1998 non è cumula-
bile con quello di cui all’articolo 32 della legge regio-
nale 10/1998.

In caso di progetti per la vita indipendente è possi-
bile cumulare l’intervento con i fondi ex lege 162/1998
con quello di cui all’articolo 32 della legge regionale
10/1998.

3.4.3 Limiti di reddito

L’accesso ad un programma di Vita Indipendente
non è soggetto a limite di reddito.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 settembre 2003, n. 2657.

Legge regionale 15/2001, articolo 10. Individua-
zione ambiti territoriali ottimali per l’esercizio as-
sociato delle funzioni da parte dei Comuni. Modifi-
ca alla D.G.R. n. 4336/2002.
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2001, n. 15,
recante «Disposizioni generali in materia di riordino
della Regione e conferimento di funzioni e compiti del-
le autonomie locali», il cui articolo 10 prevede che la
Giunta regionale individui, sentita l’Assemblea delle
autonomie locali, gli ambiti territoriali ottimali di eser-
cizio associato delle funzioni da parte dei Comuni;

VISTA la deliberazione n. 4336 del 13 dicembre
2002, nonché l’allegato A alla stessa, che ne costituisce
parte integrante, con la quale la Giunta regionale ha in-
dividuato gli ambiti territoriali ottimali di cui al richia-
mato articolo 10 della legge regionale 15/2001 ed ha
collocato il Comune di Osoppo nell’ambito territoriale
ottimale n. 5 (Collinare);

VISTA la nota del Comune di Osoppo prot. n. 7606
dell’8 agosto 2003, recante la richiesta dell’inserimento
del medesimo Comune nell’ambito territoriale ottimale
n. 3 (Gemonese), di cui all’allegato A, della deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 4336 del 13 dicembre 2002;

CONSIDERATO che l’Assemblea delle autonomie
locali nel corso della seduta del 18 novembre 2002 ha
precisato che l’individuazione degli ambiti territoriali
ottimali avrebbe potuto essere emendata alla luce delle
eventuali specifiche esigenze rappresentate da singole
Amministrazioni locali, a seguito di apposita consulta-
zione attuata dall’Assessore regionale per le autonomie
locali;

PRESO ATTO dell’orientamento espresso dal-
l’Assemblea delle autonomie locali e della proposta di
modifica formulata dal Comune di Osoppo;

SENTITA l’Assemblea delle autonomie locali che
si è espressa favorevolmente nella seduta del 3 settem-
bre 2003;

RITENUTO di modificare conseguentemente
l’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale
n. 4336/2002 con l’inserimento nell’elenco dei comuni
facenti parte dell’ambito territoriale ottimale n. 3 (Ge-
monese), del Comune di Osoppo, già collocato nel-
l’ambito territoriale ottimale n. 5 (Collinare);

all’unanimità,

DELIBERA

1. L’allegato A della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 4336 del 13 dicembre 2002 è modificato con
l’inserimento nell’elenco dei Comuni facenti parte
dell’ambito territoriale ottimale n. 3 (Gemonese), del
Comune di Osoppo, già collocato nell’ambito territo-
riale ottimale n. 5 (Collinare) ed è sostituito, a titolo ri-
cognitivo, dall’Allegato A alla presente deliberazione.

2. La presente deliberazione è pubblicata, per
estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Ambiti Territoriali Ottimali
L.R. 15/2001, articolo 10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 settembre 2003, n. 2875. (Estratto).

Legge 1766/1927. Comune di Grado (Gorizia).
Rettifica D.G.R. 6212/1989 concernente «Autorizza-
zione per la concessione del diritto di superficie su
terreni soggetti ad usi civici».

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

di modificare la propria precedente deliberazione n.
6212 adottata il 15 dicembre 1989, nelle parti di segui-
to evidenziate:

• la scadenza della concessione avverrà anticipata-
mente al 31 dicembre 2025 (invece della prevista
durata novantanovennale);

• dall’elenco delle aree interessate dal diritto di su-
perficie viene cancellata la frazione di mq. 12.850
della p.c. 2115/1 in P.T. 1183, c.t. 7°;

• la superficie della p.c. 202/4 B (frazione) ora corri-
spondente alla p.c. 202/2030, risulta essere di mq.
790 (invece di 792);

• la superficie complessivamente interessata dall’au-
torizzazione appare pertanto diminuita a mq.
12.529;

• a decorrere dal 31 dicembre 2001 il nuovo importo
del canone annuo ammonta ad euro 5.262,18 pari
ad euro 0,42 al mq., rivalutabili annualmente sulla
base della variazione dell’Istat.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli
Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 settembre 2003, n. 2876. (Estratto).

Legge 1766/1927. Comune di Grado (Gorizia).
Rettifica D.G.R. 1590/1978 concernente «Autorizza-
zione per la concessione del diritto di superficie su
terreni soggetti ad usi civici».

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

di modificare la propria precedente deliberazione n.
1590 adottata il 10 maggio 1978, nelle parti di seguito
evidenziate:

• la scadenza della concessione è stabilita al 31 di-
cembre 2025;

• il nuovo importo del canone annuo a decorrere dal-
l’1 gennaio 2002 ammonta ad euro 317,52 pari ad
euro 0,42 al mq., rivalutabili annualmente sulla
base della variazione dell’Istat, per tutta la durata
della concessione.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli
Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 settembre 2003, n. 2877. (Estratto).

Legge 1766/1927. Comune di Grado (Gorizia).
Rettifica D.G.R. 374/1990 concernente «Autorizza-
zione per la concessione del diritto di superficie su
terreni soggetti ad usi civici».

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

di modificare la propria precedente deliberazione n.
374 adottata in data 1 febbraio 1990, nel senso di limi-
tare la durata della concessione al 31 dicembre 2025.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli
Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 settembre 2003, n. 2881.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 4.3.1 -
Ulteriore modifica della D.G.R. n. 40/2003 relativa
al finanziamento di 15 progetti di adeguamento e
ammodernamento di infrastrutture per gli sport in-
vernali nei comprensori del Tarvisiano e dello Zon-
colan.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

VISTA la D.G.R. n. 1668 di data 23 maggio 2002,
così come modificata e integrata dalle D.G.R. n. 3015
di data 6 settembre 2002 e D.G.R. n. 440 di data 27 feb-
braio 2003, con la quale sono ripartite le risorse per
l’attuazione del DOCUP;

VISTO che, in base all’articolo 1 della legge regio-
nale 26/2001, al finanziamento degli interventi previsti
dal DOCUP obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite
il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», costituito
presso la Friulia S.p.A.;

RICORDATO che in attuazione del predetto Com-
plemento di programmazione la Giunta regionale - con
deliberazione n. 1440 del 7 maggio 2002 - ha approvato
nell’ambito dell’azione 4.3.1. «Realizzazione e miglio-
ramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo svi-
luppo turistico» gli inviti alla Promotur e al Comune di
Arta Terme a presentare le domande di finanziamento
per la realizzazione di una serie di interventi indicati
nella delibera stessa;

VISTA la D.G.R. n. 40 di data 14 gennaio 2003,
con la quale, tra l’altro:

1. vengono ammessi a finanziamento - nell’ambito
dell’azione 4.3.1. «Realizzazione e miglioramento
di infrastrutture e strutture finalizzate allo svilup-
po turistico» del DOCUP obiettivo 2 per il periodo
2000-2006 - i 15 (quindici) progetti di adeguamen-
to e di ammodernamento di infrastrutture per gli

sport invernali nei comprensori del Tarvisiano e
dello Zoncolan presentati dalla Promotur S.p.A.,
sulla base dagli inviti approvati con deliberazione
della Giunta regionale n. 1440 del 7 maggio 2002;

2. l’importo ammesso a finanziamento è pari a com-
plessivi euro 7.344.533,56, di cui euro 1.560.216,29
a carico della Promotur S.p.A. a titolo di cofinanzia-
mento, e la conseguente spesa di euro 5.784.317,27
fa carico al «Fondo speciale per l’obiettivo 2» di cui
all’articolo n. 1 della legge regionale 26/2001 ed è
suddivisa fra le quote di compartecipazione pubbli-
ca (FESR, Stato) in misura proporzionale al piano
finanziario di cui alla D.G.R. 440/2003;

CONSIDERATO CHE per esigenze contabili con-
nesse al monitoraggio degli interventi, con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1893 del 5 maggio 2003, il
finanziamento complessivo di euro 7.344.533,56 è sta-
to suddiviso nei termini di seguito elencati:

Denominazione
Intervento e località

Spesa
preventivata
in euro

Cofinazia-
mento a ca-
rico del be-
neficiario
in euro

Contributo
concesso
in euro

1

Ridimensionamento
e razionalizzazione
telecabina C6 Val-
bruna-M.te Lussari e
ripristini ambientali
connessi - nuova de-
nominazione teleca-
bina misconca
Tarvisio

1.642.819,56 348.987,97 1.293.831,59

2

Apprestamento e mi-
sure di sicurezza pista
da sci «Misconca»
Tarvisio

700.000,00 148.702,62 551.297,38

3

Adeguamento misu-
re di sicurezza e rea-
lizzazione impianti
tecnologici trasmis-
sione dati pista da
sci «di Prampero»
Tarvisio

520.000,00 110.464,81 409.535,19

4

Realizzazione im-
pianti tecnologici
per l’illuminazione
della pista da sci «di
Prampero»
Tarvisio

930.000,00 197.562,06 732.437,94

5

Adeguamento misu-
re di sicurezza per
attraversamento gas-
dotto SNAM e ripri-
stini ambientali tele-
cabina 8c «Campo-
rosso-Lussari»
Tarvisio

287.000,00 60.968,08 226.031,92

6

Realizzazione edifici
tecnologici e di ser-
vizi stazione a valle
telecabina 8c «Cam-
porosso-Lussari»
Tarvisio

570.000,00 121.086,42 448.913,58
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Adeguamento misu-
re di sicurezza per
attraversamento ga-
sdotto SNAM seg-
giovia 4AAC «Nuo-
va Priesnig»
Tarvisio

310.000,00 65.854,02 244.145,98

8

Rimozione delle
opere civili e elettro-
meccaniche della
seggiovia 2F «Tarvi-
sio-M.te Priesnig» e
ripristini ambientali
connessi
Tarvisio

75.000,00 15.932,42 59.067,58

9

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «B»
Tarvisio

150.000,00 31.864,85 118.135,15

10

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «Canin» Sella
Nevea
Chiusaforte

230.000,00 48.859,43 181.140,57

11

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area di
Sella Nevea
Chiusaforte

310.000,00 65.854,02 244.145,98

12

Realizzazione edifi-
ci tecnologici e di
servizio stazione a
monte funivia «Ra-
vascletto-Zoncolan»
Sutrio

474.714,00 100.844,60 373.869,40

13

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «1»-«2» Zon-
colan
Sutrio

195.000,00 41.424,30 153.575,70

14

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area Zon-
colan-acquedotto
Sutrio

640.000,00 135.956,68 504.043,32

15

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area Zon-
colan-bacini
Sutrio

310.000,00 65.854,01 244.145,99

7.344.533,56 1.560.216,29 5.784.317,27

TENUTO CONTO che l’assegnazione dei contri-
buti è stata disposta sulla base di progetti che, per la na-
tura specialistica dei lavori e per la necessità del loro
adattamento alle concrete situazioni esistenti dei vari
impianti, sono soggetti a modifiche in corso di proget-
tazione esecutiva ed esecuzione;

CONSIDERATO che, sulla base della comunica-
zione della Promotur sullo stato dei lavori e sulla base
degli accertamenti eseguiti sulla documentazione fina-
le presentata, risulta necessario ed opportuno riassesta-
re la spesa per alcuni interventi che hanno registrato i
necessari adattamenti sopra ricordati;

TENUTO CONTO, inoltre, che l’iniziale invito a
presentare la domanda di finanziamento prevedeva un
programma complessivo di interventi e che con la rea-
lizzazione del programma nel suo complesso si inten-
devano perseguire i fini indicati più in generale
nell’asse 4 ed in particolare nell’azione 4.3.1.;

RITENUTO, pertanto, opportuno modificare gli
importi di alcuni interventi all’interno dell’importo
complessivo immutato ammesso a finanziamento pari
ad euro 7.344.533,56, secondo il seguente nuovo qua-
dro riassuntivo:

Denominazione
Intervento e località

Spesa
preventivata
in euro

Cofinazia-
mento a ca-
rico del be-
neficiario
in euro

Contributo
concesso
in euro

1

Ridimensionamento
e razionalizzazione
telecabina C6 Val-
bruna-M.te Lussari
e ripristini ambien-
tali connessi - nuova
denominazione tele-
cabina misconca
Tarvisio

1.642.819,56 348.987,97 1.293.831,59

2

Apprestamento e
misure di sicurezza
pista da sci «Mi-
sconca»
Tarvisio

699.970,49 148.672,70 551.297,79

3

Adeguamento misu-
re di sicurezza e rea-
lizzazione impianti
tecnologici trasmis-
sione dati pista da
sci «di Prampero»
Tarvisio

531.597,66 112.911,34 418.686,32

4

Realizzazione im-
pianti tecnologici
per l’illuminazione
della pista da sci «di
Prampero»
Tarvisio

865.459,80 183.823,66 681.636,14

5

Adeguamento misu-
re di sicurezza per
attraversamento gas-
dotto SNAM e ripri-
stini ambientali tele-
cabina 8c «Campo-
rosso-Lussari»
Tarvisio

283.568,77 60.387,53 223.181,24

6

Realizzazione edifici
tecnologici e di ser-
vizi stazione a valle
telecabina 8c «Cam-
porosso-Lussari»
Tarvisio

538.178,89 114.309,20 423.869,69

7

Adeguamento misu-
re di sicurezza per
attraversamento gas-
dotto SNAM seggio-
via 4AAC «Nuova
Priesnig»
Tarvisio

310.000,00 65.854,02 244.145,98
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Rimozione delle
opere civili e elet-
tromeccaniche della
seggiovia 2F «Tar-
visio-M.te Priesnig»
e ripristini ambien-
tali connessi
Tarvisio

75.000,00 15.932,42 59.067,58

9

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «B»
Tarvisio

197.544,02 41.958,35 155.585,67

10

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «Canin» Sella
Nevea
Chiusaforte

249.930,51 53.085,24 196.845,27

11

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area di
Sella Nevea
Chiusaforte

358.789,38 76.206,86 282.582,52

12

Realizzazione edifi-
ci tecnologici e di
servizio stazione a
monte funivia «Ra-
vascletto-Zoncolan»
Sutrio

474.714,00 100.844,60 373.869,40

13

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «1»-«2» Zon-
colan
Sutrio

164.480,52 34.935,66 129.544,86

14

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area Zon-
colan-acquedotto
Sutrio

636.922,22 135.282,28 501.639,94

15

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area Zon-
colan-bacini
Sutrio

315.557,74 67.024,46 248.533,28

7.344.533,56 1.560.216,29 5.784.317,27

SU PROPOSTA dell’Assessore al commercio, al
turismo ed al terziario,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di modificare, per le motivazioni in premessa, la
D.G.R. n. 40 di data 14 gennaio 2003, integrata con
quella n. 1893 del 5 giugno 2003, relativa al finanzia-
mento, nell’ambito dell’azione 4.3.1 del DOCUP obiet-
tivo 2 2000-2006, di 15 progetti di adeguamento e am-
modernamento di infrastrutture per gli sport invernali
nei comprensori del Tarvisiano e dello Zoncolan, nel
senso che la suddivisione degli importi relativi ai sin-
goli interventi nell’ambito della spesa ammissibile
complessiva, pari a euro 7.344.533,56, del finanzia-
mento, pari a euro 5.784.317,27 e del cofinanziamento

della Promotur, pari a euro 1.560.216,29, viene ulte-
riormente determinata nei termini di seguito indicati:

Denominazione
Intervento e località

Spesa
preventivata
in euro

Cofinazia-
mento a ca-
rico del be-
neficiario
in euro

Contributo
concesso
in euro

1

Ridimensionamento
e razionalizzazione
telecabina C6 Val-
bruna-M.te Lussari
e ripristini ambien-
tali connessi - nuova
denominazione tele-
cabina misconca
Tarvisio

1.642.819,56 348.987,97 1.293.831,59

2

Apprestamento e
misure di sicurezza
pista da sci «Mi-
sconca»
Tarvisio

699.970,49 148.672,70 551.297,79

3

Adeguamento misu-
re di sicurezza e rea-
lizzazione impianti
tecnologici trasmis-
sione dati pista da
sci «di Prampero»
Tarvisio

531.597,66 112.911,34 418.686,32

4

Realizzazione im-
pianti tecnologici
per l’illuminazione
della pista da sci «di
Prampero»
Tarvisio

865.459,80 183.823,66 681.636,14

5

Adeguamento misu-
re di sicurezza per
attraversamento gas-
dotto SNAM e ripri-
stini ambientali tele-
cabina 8c «Campo-
rosso-Lussari»
Tarvisio

283.568,77 60.387,53 223.181,24

6

Realizzazione edifici
tecnologici e di ser-
vizi stazione a valle
telecabina 8c «Cam-
porosso-Lussari»
Tarvisio

538.178,89 114.309,20 423.869,69

7

Adeguamento misu-
re di sicurezza per
attraversamento gas-
dotto SNAM seggio-
via 4AAC «Nuova
Priesnig»
Tarvisio

310.000,00 65.854,02 244.145,98

8

Rimozione delle
opere civili e elet-
tromeccaniche della
seggiovia 2F «Tar-
visio-M.te Priesnig»
e ripristini ambien-
tali connessi
Tarvisio

75.000,00 15.932,42 59.067,58

9

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «B»
Tarvisio

197.544,02 41.958,35 155.585,67
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10

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «Canin» Sella
Nevea
Chiusaforte

249.930,51 53.085,24 196.845,27

11

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area di
Sella Nevea
Chiusaforte

358.789,38 76.206,86 282.582,52

12

Realizzazione edifi-
ci tecnologici e di
servizio stazione a
monte funivia «Ra-
vascletto-Zoncolan»
Sutrio

474.714,00 100.844,60 373.869,40

13

Adeguamento misu-
re di sicurezza pista
da sci «1»-«2» Zon-
colan
Sutrio

164.480,52 34.935,66 129.544,86

14

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area Zon-
colan-acquedotto
Sutrio

636.922,22 135.282,28 501.639,94

15

Realizzazione infra-
strutture per l’ap-
provvigionamento
idrico dell’area Zon-
colan-bacini
Sutrio

315.557,74 67.024,46 248.533,28

7.344.533,56 1.560.216,29 5.784.317,27

2. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 settembre 2003, n. 2910.

Legge regionale 10/1997, articolo 4 e legge re-
gionale 33/2002, articolo 20. Fondo regionale per lo
sviluppo della montagna, gestione residuo. Piano di
azione locale del gruppo di azione locale Torre Lea-
der. Rimodulazione finanziaria.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 8 aprile
1997, n. 10, e successive modifiche ed integrazioni,
che istituisce il Fondo regionale per lo sviluppo della
montagna;

RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 738 del 13 marzo 1998, n. 1201 del 24 aprile
1998 e n. 3190 del 30 ottobre 1998, con le quali si ap-
prova, ai sensi del comma 3 dell’articolo 4 della legge

regionale 10/1997 (nel testo allora in vigore), il docu-
mento di indirizzo programmatico che definisce obiet-
tivi, priorità, direttive generali e modalità per la predi-
sposizione o la presentazione e per la selezione dei pro-
getti finanziabili con il Fondo, con riferimento agli
stanziamenti del bilancio pluriennale per gli anni 1997-
1999;

RICORDATO che con la citata deliberazione n.
3190 del 1998 si prevede, tra l’altro, il finanziamento
prioritario dei piani di azione locale (d’ora in poi: PAL)
relativi ai territori dei Comuni della Comunità montana
delle Valli del Torre e della Comunità montana Valli
del Natisone già individuati dal Programma LEADER
II regionale (d’ora in poi: PLR) redatti ai sensi dell’ini-
ziativa comunitaria LEADER II con una riserva di ri-
sorse finanziarie pari a lire 7.987.500.000, suddivisa in
lire 4.270.500.000 per il PAL interessante l’area della
Comunità montana delle Valli del Torre e in lire
3.717.000.000 per il PAL interessante l’area della Co-
munità montana Valli del Natisone;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 197 del 1° febbraio 2000, con la quale viene
ammesso a finanziamento il PAL del gruppo di azione
locale (d’ora in poi: GAL) «Torre Leader», società con-
sortile a responsabilità limitata con sede in Tarcento, e
si indica la modalità attraverso cui vanno definite le
procedure di controllo e modificazione dello stesso
PAL;

VISTO l’articolo 20 della legge regionale n. 33 del
20 dicembre 2002, con cui è disposta la soppressione a
partire dal 1° gennaio 2003 dell’articolo 4 della legge
regionale 8 aprile 1997, n. 10 istitutivo del Fondo re-
gionale per lo sviluppo della montagna, e la contestuale
applicazione del medesimo, unitamente alle relative di-
sposizioni regolamentari, a tutti gli interventi previsti
nell’ambito dei documenti di programmazione annuali
per l’impiego delle risorse del Fondo, adottati dalla
Giunta regionale fino al 31 dicembre 2002;

VISTO che con decreto dell’Assessore alle finanze
n. 45/Rag. del 16 aprile 2003, previa deliberazione del-
la Giunta regionale n. 914 del 10 aprile 2003 adottata ai
sensi dell’articolo 20, commi 4, 5 e 6 della citata legge
regionale n. 33/2002, sono stati istituiti i capitoli di bi-
lancio per la gestione residua del Fondo regionale per
lo sviluppo della montagna, ed in particolare il cap.
1006 denominato «Finanziamento dei Piani di azione
locale (PAL) predisposti dai Gruppi di azione locale
(GAL)»;

VISTO l’accordo sottoscritto in data 13 luglio 2000
dal Direttore del servizio autonomo per lo sviluppo del-
la montagna, per l’Amministrazione regionale, e dal
Presidente del GAL «Torre Leader», allegato al decreto
del Direttore del servizio autonomo per lo sviluppo del-
la montagna n. 82/SASM del 13 luglio 2000;
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CONSIDERATO che l’articolo 4 dell’accordo pre-
vede che le modificazioni del PAL siano approvate dal-
la Giunta regionale;

RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta regio-
nale n. 301 del 2 febbraio 2001, n. 3849 del 20 novem-
bre 2001 e n. 4465 del 30 dicembre 2002 con le quali
sono state approvate rispettivamente tre modificazioni
del PAL;

ATTESO che il GAL «Torre Leader» con nota del
10 settembre 2003, prot. n. 728, ha presentato una ri-
chiesta di rimodulazione finanziaria finale del PAL ap-
provata dal Consiglio di amministrazione nella seduta
del 18 agosto 2003 la quale si è resa necessaria per un
aggiustamento delle previsioni di spesa, nonché una ri-
chiesta di riapertura dei termini delle azioni 2.1 «Rea-
lizzazione di un centro servizi alle popolazioni ed alle
imprese» e 3.1.5 «Realizzazione di un centro servizi
per il turismo e il territorio» per consentire l’utilizzo
delle economie di spesa;

ATTESO, inoltre, che il GAL medesimo con note
del 26 giugno 2003, prot. n. 619, del 3 luglio 2003,
prot. n. 631 e del 19 settembre 2003, prot. n. 742, ha
presentato una richiesta di proroga, ai soli fini della
concessione dei saldi finali, delle azioni 1.4 «Comuni-
cazione ed informazione» - 4.3.1 «Grotte di Villanova»
- 4.3.2 «Percorsi tematici di rilevanza storico-cultura-
le» - 4.3.3 «Attività sportive» già regolarmente rendi-
contate dai beneficiari ultimi entro le scadenze stabili-
te;

CONSIDERATO che il PAL, quale risulta a seguito
della rimodulazione finanziaria, appare coerente con il
PLR;

CONSIDERATO, altresì, che le richieste del GAL
in ordine alla riapertura dei termini (azioni 2.1 «Realiz-
zazione di un centro servizi alle popolazioni ed alle im-
prese» e 3.1.5 «Realizzazione di un centro servizi per il
turismo ed il territorio») ed alla proroga (azioni 1.4
«Comunicazione ed informazione» - 4.3.1 «Grotte di
Villanova» - 4.3.2 «Percorsi tematici di rilevanza stori-
co-culturale» - 4.3.3 «Attività sportive») sono accogli-
bili in ragione delle necessità rispettivamente di otti-
mizzare le risorse del PAL e di promuovere la chiusura
del medesimo entro l’anno in corso;

RITENUTO di dover approvare la rimodulazione
finanziaria del PAL, sostituendo il quadro finanziario
già allegato alla deliberazione della Giunta regionale n.
4465 del 30 dicembre 2002 con quello risultante dalla
rimodulazione medesima;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale per lo
sviluppo della montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

- di approvare, per quanto in premessa, la rimodula-
zione finanziaria del PAL del GAL «Torre Leader»
Soc. cons. a r.l., con sede in Tarcento richiesta con nota
del 10 settembre 2003, prot. n. 728;

- di approvare la riapertura dei termini delle azioni
2.1 «Realizzazione di un centro servizi alle popolazioni
ed alle imprese» e 3.1.5 «Realizzazione di un centro
servizi per il turismo ed il territorio» richiesta con la
medesima nota sopracitata per consentire l’utilizzo del-
le economie di spesa;

- di approvare la proroga, ai soli fini della conces-
sione dei saldi finali, delle azioni 1.4 «Comunicazione
ed informazione» - 4.3.1 «Grotte di Villanova» - 4.3.2
Percorsi tematici di rilevanza storico-culturale» - 4.3.3
«Attività sportive» richieste con note del 26 giugno
2003, prot. n. 619, del 3 luglio 2003, prot. n. 631, del 19
settembre 2003, prot. n. 742 e tutte già regolarmente
rendicontate dal beneficiario ultimo entro le scadenze
stabilite;

- il nuovo quadro finanziario del PAL del GAL
«Torre Leader» Soc. cons. a r.l. è riportato nella tabella
allegata al presente atto, che sostituisce quella allegata
alla deliberazione della Giunta regionale n. 4465 del 30
dicembre 2002.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 ottobre 2003, n. 2967.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 2.1.2 -
«Aiuti agli investimenti delle imprese del settore
commerciale - Aree sostegno transitorio» - Bando n.
2. Approvazione delle iniziative da ammettere a fi-
nanziamento in conformità all’articolo 3 della legge
regionale 26/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 - 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

VISTA la D.G.R. n. 1668 di data 23 maggio 2002,
così come modificata e integrata dalla D.G.R. n. 3015
di data 6 settembre 2002, con la quale sono ripartite le
risorse per l’attuazione del DOCUP;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge re-
gionale 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-
visti dal DOCUP obiettivo 2 - 2000-2006 si provvede
tramite il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A.;

RICORDATO che in attuazione del Complemento
di programmazione del DOCUP obiettivo 2 la Giunta
regionale - con deliberazione n. 951 del 10 aprile 2003
- ha approvato il secondo bando per il settore commer-
ciale nell’ambito dell’azione 2.1.2 «Aiuti agli investi-
menti delle imprese del settore commerciale - Aree so-
stegno transitorio» con una disponibilità di risorse pub-
bliche pari a euro 996.532,24 per interventi localizzati
in Area sostegno transitorio;

RILEVATO che il bando dell’azione 2.1.2 è stato
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia n. 19 del 7 maggio 2003 e che il ter-
mine per la presentazione delle domande scadeva il 23
giugno 2003;

VISTE le domande di contributo presentate con le
modalità ed entro i termini previsti dal suddetto bando;

TENUTO CONTO del parere espresso dal Comita-
to tecnico consultivo per il finanziamento delle imprese
commerciali e di servizi, istituito ai sensi dell’articolo
4 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 61, nella
seduta del 18 settembre 2003;

RILEVATO che a seguito del procedimento istrut-
torio, in conformità ai criteri ed ai punteggi derivanti
dall’applicazione delle disposizioni del DOCUP obiet-
tivo 2 - 2000-2006, del Complemento di programma-
zione e del bando, è stata formulata la graduatoria delle
domande di contributo ritenute ammissibili così come
definite nell’allegato n. 1 relativo ai progetti ricadenti
nelle Aree sostegno transitorio, che costituiscono parte
integrante della presente deliberazione;

TENUTO CONTO che a seguito del procedimento
istruttorio sono state escluse le domande di contributo
indicate nell’allegato n. 2, per le motivazioni riportate
nello stesso, che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione;

VISTO l’articolo 3, terzo comma, della citata legge
regionale n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta regio-
nale, sulla base dell’istruttoria compiuta dalle strutture
regionali competenti per l’attuazione delle misure e
azioni, approva le iniziative da ammettere al finanzia-
mento del DOCUP;

CONSIDERATO che la presente D.G.R., ai sensi
dell’articolo 3, terzo comma della legge regionale
26/2001, determina l’impegno finanziario ai fini comu-
nitari sul fondo di cui all’articolo 1 della legge regiona-
le sopraccitata;

OSSERVATO che il Complemento di programma-
zione, nella scheda relativa all’azione 2.1.2, nel para-
grafo III.4 «Procedure amministrative, tecniche e fi-
nanziarie per la realizzazione della misura e crono-
gramma della misura» prevede alla fase n. 3 l’approva-
zione della Giunta regionale delle graduatorie delle do-
mande di contributo;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 3992 di data 25 no-
vembre 2002 avente ad oggetto «Cumulabilità dei con-
tributi concessi a titolo de minimis nell’ambito del
DOCUP»;

RITENUTO pertanto necessario che la Direzione
regionale del commercio, del turismo e terziario verifi-
chi il rispetto di quanto indicato nella sopraccitata
D.G.R. nei casi di cumulo con altre agevolazioni per lo
stesso investimento, successivamente all’approvazione
della graduatoria, rettificando eventualmente il contri-
buto massimo concedibile;

VISTO l’articolo 16, primo comma, della citata
legge regionale n. 26/2001 che stabilisce un obbligo di
pubblicità dei documenti di programmazione e degli
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atti concernenti l’attuazione, attraverso la pubblicazio-
ne dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

PRESO ATTO che il mancato rispetto di uno degli
elementi che hanno dato luogo alla priorità nella relati-
va graduatoria, comporta, a prescindere dalle cause e
ferma restando la tolleranza del 10% per la nuova occu-
pazione, la ricollocazione nella graduatoria medesima
in base al nuovo punteggio con riduzione del 20% del
contributo spettante, nonché la revoca nel caso di insuf-
ficienza di fondi;

SU PROPOSTA dell’Assessore al commercio, al
turismo ed al terziario,

all’unanimità,

DELIBERA

1. è approvata la graduatoria delle domande di con-
tributo ammissibile e l’elenco delle domande non am-
missibili presentate a valere sul bando dell’azione 2.1.2
«Aiuti agli investimenti delle imprese del settore com-
merciale - Aree sostegno transitorio», approvato con
D.G.R. 951/2003, e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 19 del 7 maggio
2003, e contenute rispettivamente nei seguenti allegati
che costituiscono parte integrante della presente deli-
berazione:

- allegato n. 1 - graduatoria delle domande di finan-
ziamento ammissibili;

- allegato n. 2 - elenco delle domande di finanzia-
mento non ammissibili;

2. sono ammesse a finanziamento le iniziative indi-
cate nella graduatoria delle domande ammissibili ripor-
tate all’allegato n. 1 (iniziative ammissibili nelle Aree
sostegno transitorio) sotto la voce «Progetti ammissibi-
li finanziabili»;

3. la relativa spesa che ammonta a euro 32.082,33
costituisce l’impegno finanziario ai sensi dell’articolo
3, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001 e fa
carico al «Fondo speciale per l’obiettivo 2» di cui al-
l’articolo n. 1 della legge regionale 26/2001 ed è suddi-
visa fra le quote di compartecipazione pubblica (FESR,
Stato, Regione) in misura proporzionale al piano finan-
ziario di cui alla D.G.R. 3015/2002;

4. le risorse utilizzate risultano inferiori alle dispo-
nibilità così come dal piano di finanziamento, ed in par-
ticolare risultano disponibili euro 964.449,91 per le
Aree in sostegno transitorio;

5. il mancato rispetto di uno degli elementi che han-
no dato luogo alla priorità nella relativa graduatoria,
comporta, a prescindere dalle cause e ferma restando la
tolleranza del 10% per la nuova occupazione, la ricollo-
cazione nella graduatoria medesima in base al nuovo
punteggio con riduzione del 20% del contributo spettan-
te, nonché la revoca nel caso di insufficienza di fondi;

6. al fine di garantire il rispetto del tasso minimo di
cofinanziamento privato previsto per le piccole e medie
imprese indicato nella D.G.R. n. 3992 di data 25 no-
vembre 2002 il contributo ammissibile per iniziativa
indicato nell’allegato n. 1 potrà essere rettificato suc-
cessivamente sulla base della verifica, da parte della
Direzione regionale del commercio, del turismo e ter-
ziario, del cumulo con altre agevolazioni per lo stesso
investimento;

7. la presente deliberazione e i relativi allegati sa-
ranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 ottobre 2003, n. 2975.

Articolo 2540 C.C. - Sostituzione del Commissa-
rio liquidatore della cooperativa «Arnia 2 Friu-
li-Venezia Giulia soc. coop. a r.l.», con sede in Torvi-
scosa in liquidazione coatta amministrativa.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1158 del 15 marzo 1996 con la quale la cooperativa
«Arnia 2 Friuli-Venezia Giulia soc. coop. a r.l.» con
sede in Torviscosa veniva posta in liquidazione coatta
amministrativa ai sensi dell’articolo 2540 codice civile,
ed il rag. Carlo Uliana veniva nominato Commissario li-
quidatore;

VISTA la successiva nota del 9 luglio 2003, sub
prot. n. 9268/COOP del 16 luglio 2003, del dott. Carlo
Uliana con la quale il predetto organo della procedura
ha appalesato il proprio intendimento di rinunciare
all’incarico ricevuto;

RAVVISATA quindi la necessità di provvedere alla
sostituzione del dott. Carlo Uliana in capo alla procedu-
ra in corso onde consentire la definizione della stessa;

VISTI gli articoli 2540 codice civile, 194 e seguenti
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 18 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge re-
gionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale commissa-
rio liquidatore della cooperativa in questione il dott.
Maurizio Variola, con studio in Udine, via Benedetto
Croce n. 6, iscritto all’albo dei Dottori commercialisti
della Provincia di Udine;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria, al-
l’artigianato e alla cooperazione, al commercio, al turi-
smo e al terziario;

all’unanimità,

DELIBERA

• Il dott. Maurizio Variola, con studio in Udine, via
Benedetto Croce n. 6, è nominato per le motivazioni in-
dicate in premessa commissario liquidatore della coo-
perativa «Arnia 2 Friuli-Venezia Giulia soc. coop. a
r.l.» in liquidazione coatta amministrativa, con sede in
Torviscosa, in sostituzione del dimissionario dott. Car-
lo Uliana.

• Al Commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal vigente decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative

e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 ottobre 2003, n. 2976.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006 -
asse C - misura C.4 - formazione permanente - azio-
ne 40. «Formazione legata ai nuovi contenuti dell’al-
fabetizzazione». Intervento di cui alla D.G.R. n.
3672/2002. Variazione risorse a disposizione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo regionale dell’obiettivo 3
per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n.
3216 del 23 ottobre 2000 e poi adottato dal Comitato di
sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2000;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76,
relativa all’ordinamento della formazione professiona-
le nel Friuli-Venezia Giulia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 di data 30 ottobre 2002, con la quale è stato ap-
provato il bando relativo alla presentazione, fra gli al-
tri, di progetti connessi alla realizzazione dell’azione
40 «Formazione legata ai nuovi contenuti dell’alfabe-
tizzazione», nell’ambito dell’asse C, misura C.4 «For-
mazione permanente», con una disponibilità finanzia-
ria di euro 2.000.000,00, di cui euro 1.500.000,00 per i
progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro
500.000,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1915 di data 5 giugno 2003 con la quale è stato appro-
vato un rifinanziamento della misura sopraccitata per
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un importo complessivo di euro 1.200.000,00 a valere
sulle aree non coperte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria
sopra indicata è in fase di esaurimento e che, al fine di
garantire la massima copertura dei progetti presentati e
approvati, appare necessario prevedere un’ulteriore as-
segnazione di euro 20.090,62;

CONSIDERATO che la presente deliberazione vie-
ne pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate nelle premesse, è appro-
vato l’ulteriore finanziamento di euro 20.090,62 relati-
vamente al bando di cui alla deliberazione della Giunta
regionale n. 3672 di data 30 ottobre 2002 e, in partico-
lare, all’attuazione dell’azione 40 «Formazione legata
ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione», misura C.4.

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: MORETTON
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Attimis. Avviso di adozione della va-
riante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 36 del 31 luglio 2003, il Co-
mune di Attimis ha adottato la variante n. 5 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Bagnaria Arsa. Avviso di approva-
zione della variante n. 5 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Con deliberazione consiliare n. 21 del 29 luglio
2003 il Comune di Bagnaria Arsa ha preso atto, in ordi-
ne alla variante n. 5 al Piano regolatore generale comu-
nale, che non sono state presentate osservazioni od op-
posizioni, che non vi é la necessità di raggiungere le in-
tese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge re-
gionale 52/1991 e che la Direzione regionale della pia-
nificazione territoriale ha espresso parere favorevole,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo
32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione
della variante n. 19 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 66 del 31 luglio
2003 il Comune di Codroipo ha approvato la variante n.
19 al Piano regolatore generale comunale, ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/
1991, modificata in conseguenza dell’accoglimento
parziale delle osservazioni presentate alla variante stes-
sa e del recepimento del parere della Direzione regio-
nale della pianificazione territoriale.

Comune di Magnano in Riviera. Avviso di ap-
provazione della variante n. 21 al Piano regolatore
generale e contestuale variante n. 1 al Piano regola-
tore particolareggiato comunale relativo alle zone
produttive poste lungo la S.S. n. 13 Pontebbana e de-
nominato «Zona produttiva - Area n. 3».

Con deliberazione consiliare n. 13 del 12 giugno
2003 il Comune di Magnano in Riviera ha preso atto, in
ordine alla variante n. 21 al Piano regolatore generale,
ed alla contestuale variante n. 1 al Piano regolatore par-
ticolareggiato comunale relativo alle zone produttive
poste lungo la S.S. n. 13 Pontebbana e denominato
«Zona produttiva - area n. 3», che non sono state pre-
sentate osservazioni od opposizioni e che non vi é la
necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32
bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, ed ha ap-
provato le varianti stesse, ai sensi dell’articolo 32 bis,
comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Reana del Rojale. Avviso di approva-
zione della variante n. 10 al Piano regolatore gene-
rale comunale.
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Con deliberazione consiliare n. 35 del 28 luglio
2003 il Comune di Reana del Rojale ha preso atto che,
in ordine alla variante n. 10 al Piano regolatore genera-
le, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni, non sono state formulate riserve vincolanti da
parte della Giunta regionale, non vi é la necessità di
raggiungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5
della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6
della legge regionale 52/1991.

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE
Ispettorato Ripartimentale delle Foreste

TOLMEZZO
(Udine)

Acquisizione dei sedimi - FIO 1983 sub 51- Lavo-
ri di viabilità forestale di servizio «Monte Faeit» in
Comune di Cavazzo Carnico. Avviso di rettifica.

Si rende noto che sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Supplemento straordinario n. 2 del 24 aprile
2003, dalla pag. 5076 alla pag. 5078, è stato pubblicato
l’avviso contenente l’elenco delle ditte catastali con le
relative particelle da acquisire ed i corrispondenti valo-
ri stimati secondo quanto previsto dall’articolo 1 della
legge regionale n. 20/2000, in cui sono stati erronea-
mente indicati i nominativi Angeli Elena anziché
Angeli Elvira e Angeli Otello anziché Angeli Bertello
al n. d’ord. 1 e il cognome Zoppolino anzichè Zappoli-
no al n. d’ord. 16; entrambi i numeri d’ordine vengono
di seguito riproposti in rettifica dell’avviso precedente:

1. Angeli Aldo, nato a Cavazzo Carnico il 26 di-
cembre 1924, propr. 1/2; Angeli Aristide fu Santo,
compr. 1/2; Angeli Elvira fu Santo, compr. 1/2; Angeli
Marianna fu Santo, compr. 1/2; Angeli Bertello fu San-
to, compr. ½.

Descrizione catastale
Foglio 26, mapp. n. 613
Qualità: bosco ceduo di mq. 53
Superficie da acquisire: mq. 53

Valore stimato del sedime euro 25,27

16. Angeli Ederle, nata a Cavazzo Carnico il 25 lu-
glio 1911, pr. 16/24; Angeli Maria, nata a Cavazzo Car-
nico l’11 ottobre 1912, pr. 4/24; Zappolino Dante, nato
a S. Daniele del Friuli il 10 agosto 1945, pr. 1/24; Zap-
polino Maria Pia, nata a Forgaria nel Friuli il 28 luglio
1941, pr. 1/24; Zappolino Marilla, nata a Forgaria nel
Friuli il 3 novembre 1947, pr. 1/24; Zappolino Mirella,
nata a Forgaria nel Friuli il 29 dicembre 1942, pr. 1/24.

Descrizione catastale
Qualità: bosco ceduo
Foglio 26, mapp. n. 590
Qualità: bosco ceduo di mq. 572
Superficie da acquisire: mq. 572

Valore stimato del sedime euro 272,66

Tolmezzo, 2 ottobre 2003

IL DIRETTORE:
dott. Isidoro Barzan

PRESIDENZA DELLA REGIONE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Contovello. I Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 26 settem-
bre 2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 26 settembre 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 25 lu-
glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente;

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore;

dott. Mario Pellegrini - Consigliere

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Contovello con l’in-
clusione in una neoformata Partita tavolare dell’immo-
bile contrassegnato dalle pp.cc. 35, 69 e 70, frazioni dei
catastali 1115, 1119, 1120 e 1121, con iscrizione del di-
ritto di proprietà a nome di Andrea Brunetti nato a Trie-
ste il 16 luglio 1966, senza aggravio alcuno;
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che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuir-
si efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 26 ottobre
2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

Per la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro l’1 giugno 2004, a scanso di
decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a.
Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare
non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro
riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 26 settembre 2003.

IL PRESIDENTE: dott. Eduardo Tammaro

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Longera. I Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 26 settem-
bre 2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 26 settembre 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 25 lu-
glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente;

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore;

dott. Mario Pellegrini - Consigliere

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Longera con l’inclu-
sione in una neoformata Partita tavolare dell’immobile
contrassegnato dalle pp.cc. 17/2 e 33/5, frazioni del ca-
tastale 800, con iscrizione del diritto di proprietà a
nome di Franco Pecchiar nato a Trieste il 25 giugno
1963, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuir-
si efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 26 ottobre
2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

Per la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a
presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1° giugno 2004, a scanso di
decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a.
regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare
non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro
riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 26 settembre 2003.

IL PRESIDENTE: dott. Eduardo Tammaro
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Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Santa Maria Maddalena Inferiore. I Pubblicazione
dell’editto della Corte d’Appello emesso con prov-
vedimento del 26 settembre 2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 26 settembre 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 25 lu-
glio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

dott. Eduardo Tammaro - Presidente;

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore;

dott. Mario Pellegrini - Consigliere

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di
Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Santa Maria Maddale-
na Inferiore con l’inclusione in una neoformata Partita
tavolare dell’immobile contrassegnato dalla p.c. 3100/
2, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di Giu-
liano Divis nato a Trieste il 18 febbraio 1946, senza ag-
gravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuir-
si efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 26 ottobre
2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’arti-
colo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno ac-
quistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscri-
zione sul Libro fondiario.

Per la regolazione di questa neo formata Partita,
della quale chiunque potrà prender visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca,
di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a

presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1° giugno 2004, a scanso di
decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a.
Regio decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare
non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro ri-
conoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 26 settembre 2003.

IL PRESIDENTE: dott. Eduardo Tammaro

ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 31 del 30 lu-
glio 2003. Servizio autonomo per i corregionali
all’estero. Programma degli interventi regionali a
favore dei corregionali all’estero e dei rimpatriati -
anno 2003.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 31 del 30 luglio 2003 è stato pubblicato il testo
coordinato del Programma degli interventi regionali a
favore dei corregionali all’estero e dei rimpatriati -
anno 2003, predisposto dal Servizio autonomo per i
corregionali all’estero.

Al termine del testo, a pag. 9016, devono essere tol-
te, perchè non attinenti al testo, le firme: «visto: il Pre-
sidente: Tondo» e «visto: il Segretario generale: Bella-
rosa».

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 178
del 2 agosto 2003)

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 21 luglio 2003.

Accertamento del periodo di irregolare funzio-
namento dell’ufficio del servizio di pubblicità im-
mobiliare di Pordenone. Comunicato.
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Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il provvedimento di data 21 luglio
2003 del Direttore regionale per il Friuli Venezia Giu-
lia con il quale si accerta l’irregolare funzionamento
dell’ufficio del servizio di pubblicità immobiliare di
Pordenone in data 27 giugno 2003.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 184
del 9 agosto 2003)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 8 luglio 2003.

Integrazione dell’acconto del 7 per cento del co-
finanziamento statale del programma «Italia-Slove-
nia», inserito nel programma d’Iniziativa comunita-
ria INTERREG III 2000-2006 - Sezione transfron-
taliera, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n.
10/2003). Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto di data 8 luglio 2003
dell’Ispettore generale a capo per i rapporti finanziari
con l’Unione europea con il quale si assegna alla Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, quale Autorità di paga-
mento del programma «Italia-Slovenia», inserito nel
programma d’Iniziativa comunitaria INTERREG III
2000-2006 - Sezione transfrontaliera, la somma di
67.669,00 euro a titolo di integrazione dell’acconto del
7 per cento del cofinanziamento statale a carico del me-
desimo Fondo, già assegnato con il proprio decreto n.
11/2002.

(Gazzetta Ufficiale -Serie generale n. 190
del 18 agosto 2003)

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina del commissario del Governo nella Re-
gione Friuli-Venezia Giulia.

Con decreto del Presidente della Repubblica 19
giugno 2003, registrato alla Corte dei conti il 30 luglio
2003 - Ministeri istituzionali Pres. Cons. Ministri - re-
gistro n. 9, foglio n. 181, sulla proposta del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali ed il Ministro dell’interno, il
prefetto di Trieste dott. Goffredo Sottile è stato nomi-
nato commissario del Governo nella Regione Friu-
li-Venezia Giulia, a decorrere dal 10 giugno 2003.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 192
del 20 agosto 2003)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 14 luglio 2003.

Conferimento al Consorzio tutela vini D.O.C.
«Friuli Grave», in Pordenone, dell’incarico a svol-
gere le funzioni di vigilanza nei confronti dei propri
affiliati, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della leg-
ge 10 febbraio 1992, n. 164. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto di data 14 luglio 2003
del Direttore generale per la qualità dei prodotti agroa-
limentari e la tutela del consumatore con il quale si
conferisce al Consorzio tutela vini D.O.C «Friuli Gra-
ve», con sede a Pordenone, l’incarico a svolgere nei ri-
guardi della predetta D.O.C., le funzioni di vigilanza
nei confronti dei propri affiliati sull’applicazione della
normativa di riferimento nazionale e comunitaria in
materia di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’articolo 19, comma
1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AUTORITA’ PORTUALE DI
TRIESTE

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori
di ristrutturazione e ampliamento dell’edificio do-
ganale sito al varco IV del Punto Franco Nuovo del
Porto di Trieste. Progetto A.P.T. n. 1503.

1) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità Por-
tuale di Trieste (A.P.T.) - Punto Franco Vecchio -
34135 Trieste - telefono 040/6731 - fax 040/6732406 -
e-mail: Info@porto.trieste.it - sito Internet: www.por-
to.trieste.it.

2) Procedura di aggiudicazione prescelta: pubbli-
co incanto ai sensi della legge 109/1994 c.m.i..

3) Data di aggiudicazione dell’appalto: 23 aprile
2003.
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4) Criterio di aggiudicazione dell’appalto: prezzo
più basso, inferiore a quello posto a base di gara, deter-
minato mediante offerte a prezzi unitari, ai sensi del-
l’articolo 21 - commi 1 e 1-bis - della legge 11 febbraio
1994, n. 109, c.m.i..

5) Numero di offerte ricevute: quattordici.

6) Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: CO.M.I.C.
S.r.l. - Costruzioni e Montaggi Industriali Catanesi - via
Barriera del Bosco, 7/E - 95030 S. Agata Li Battiati (Ca-
tania).

7) Caratteristiche generali dell’opera: lavori di ri-
strutturazione e ampliamento dell’edificio doganale
sito al varco IV del Punto Franco Nuovo del Porto di
Trieste. Progetto A.P.T. n. 1503.

8) Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’ap-
palto: euro 661.370,94 compresi gli oneri per la sicu-
rezza.

9) Parti del contratto che possono essere subappal-
tate a terzi: 100% delle opere rientranti nella categoria
OG 10.

IL DIRETTORE DELLA
DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO:

dott.ssa Marina Monassi

COMUNE DI FONTANAFREDDA
(Pordenone)

Estratto del bando di gara mediante pubblico in-
canto per la fornitura di un autoveicolo fuoristrada
per il servizio di Protezione civile.

1. Ente appaltante: Comune di Fontanafredda (Por-
denone) - Ufficio polizia comunale - via Puccini, 8 -
33070 - Vigonovo di Fontanafredda (Pordenone).

2. Oggetto dell’appalto: fornitura, garanzia, assi-
stenza e consegna chiavi in mano di un autoveicolo fuo-
ristrada 4 ruote motrici per il servizio di Protezione ci-
vile,

3. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: pub-
blico incanto ai sensi del Regio decreto 827/24. L’ap-
palto verrà aggiudicato al concorrente che avrà formu-
lato il ribasso percentuale più elevato da applicare sul
prezzo a base di gara di euro 22.900,00 I.V.A. esclusa.

4. Termine per la presentazione delle offerte: entro
le ore 12.00 di lunedì 10 novembre 2003.

5. Disponibilità degli atti: il bando integrale, il ca-
pitolato speciale d’appalto unitamente ad ogni altro do-
cumento sono disponibili presso l’Ufficio di polizia co-
munale - telefono 0434/567681-567666.

Fontanafredda, 9 ottobre 2003

IL RESPONSABILE AREA VIGILANZA
COMANDANTE DELLA POLIZIA COMUNALE:

cap. A. Poletto

COMUNE DI OSOPPO
(Udine)

Avviso al pubblico incanto per l’affidamento del
servizio di tesoreria dal 1° gennaio 2004 al 31 dicem-
bre 2006.

Si informa che è indetto un pubblico incanto per
l’affidamento del servizio di tesoreria dal 1° gennaio
2004 al 31 dicembre 2006.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del
2 dicembre 2003. L’asta si terrà il giorno 3 dicembre
2003 alle ore 15.00.

Informazioni potranno essere assunte interpellando
la sottoscritta (telefono 0432/899324).

Osoppo, lì 8 ottobre 2003

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FINANZIARIO:

rag. Annamaria Di Poi

COMUNE DI SAN DORLIGO
DELLA VALLE-DOLINA

(Trieste)

Avviso di gara per l’affidamento della fornitura
dell’impianto di traduzione simultanea e sonorizza-
zione in dotazione al Consiglio comunale. (Testo
italiano e sloveno).

Si rende noto che il Comune di San Dorligo della
Valle-Dolina indice per il giorno 10 novembre 2003
alle ore 12.00, un pubblico incanto per l’affidamento
della fornitura dell’impianto di traduzione simultanea e
sonorizzazione in dotazione al Consiglio comunale con
prezzo a base di gara di euro 46.600,00 (I.V.A. esclu-
sa).
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Per il ritiro dei relativi Bando di gara e Capitolato
speciale d’appalto gli interessati potranno consultare il
sito www.sandorligo-dolina.it sul quale verrà pubblica-
to anche l’avviso di aggiudicazione ad ogni effetto di
legge, oppure rivolgersi all’Ufficio appalti e contratti
(telefono 040/8329249 12.00/14.00 - fax 040228874
e-mail appalti-zakupi@com-san-dorligo-della-val-
le.regione.fvg.it)

San Dorligo della Valle, 13 ottobre 2003

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
APPALTI E CONTRATTI:

dr. Mitja OzbiÞ

ObÞcina Dolina razpisuje dne 10/11/2003 ob 12.00
javno draßbo za dodelitev dobave naprave za simultano
prevajanje in ozvoÞenje dvorane obÞinskega sveta za
izklicno ceno 46.600,00 euro brez D.D.V.

Zainteresirani si lahko razpis in posebni draßbeni
pravilnik presnamejo a spletne strani www.sandorli-
go-dolina.it, na kateri bo objavljeno tudi obvestilo o
dodelitvi, oz. ju lahko dvignejo v obÞinskem tajnštvu in
se za vse nadaljne informacije obrnejo do Urada za za-
kupe in pogodbe (telefono 040/8323249 12.00-14.00
fax 040/228874 e-mail appaltizakup@com-san-dorli-
go-della-valle.regione.fvg.it).

Dolina, 13.10.2003

NAþELNIK URADA ZA ZAKUPE IN POGODBE:
dr. Mitja OzbiÞ

DIREZIONE REGIONALE DELL’AMBIENTE
Servizio dell’Idraulica

TRIESTE

Bando di gara d’appalto mediante asta pubblica
per la fornitura di apparecchiature e di strumenti
software e hardware per la Direzione regionale
dell’ambiente: servizio dell’idraulica, unità operati-
va idrografica di Udine e struttura stabile per la ge-
stione dei mezzi, dei magazzini e caselli idraulici di
Pordenone.

La Direzione regionale dell’ambiente, con sede in
Via Giulia, 75/1 - Trieste, bandisce una gara d’appalto
mediante asta pubblica per la fornitura di apparecchia-
ture e di strumenti software e hardware per il Servizio
dell’idraulica, l’Unità operativa idrografica di Udine e
la Struttura stabile per la gestione dei mezzi, dei ma-
gazzini e caselli idraulici di Pordenone.

L’importo totale della fornitura a base d’asta è pari
a euro 37.500 I.V.A. esclusa.

L’affidamento risulta finanziato con in fondi in bi-
lancio a disposizione della Direzione regionale del-
l’ambiente.

Le forniture di cui al presente bando riguardano la
fornitura di:

- n. 3 workstations;

- n. 1 notebook;

- n. 1 plotter formato A0;

- n. 2 fotocamere digitali;

- n. 1 videoproiettore;

- periferiche hardware;

- software e prodotti di consumo.

Le Ditte interessate a partecipare alla gara devono
essere iscritte alla C.C.I.A.A. e possono ritirare il disci-
plinare di fornitura presso il Servizio dell’idraulica del-
la Direzione regionale dell’ambiente, via Giulia n. 75/1
in Trieste, III piano, stanza 317, nelle giornate lavorati-
ve dalle ore 9.00 alle ore 13.00.

Le ditte possono altresì visionare ed eventualmente
scaricare il disciplinare di fornitura e i moduli per la
presentazione delle offerte sul sito web regionale
(www.regione.fvg.it) nella sezione in primo piano.

Le offerte dovranno pervenire, in busta chiusa e si-
gillata, all’Ufficio protocollo della Direzione regionale
dell’ambiente, via Giulia n. 75/1, 34126 Trieste, IV
piano, stanza 402 entro e non oltre le ore 13.00 del 21
novembre 2003.

La busta dovrà riportare la dicitura «Offerta per la
fornitura di apparecchiature e di strumenti hardware e
software per la Direzione regionale dell’ambiente: ser-
vizio dell’idraulica, unità operativa idrografica di Udi-
ne e struttura stabile per la gestione dei mezzi, dei ma-
gazzini e caselli idraulici di Pordenone».

L’appalto verrà aggiudicato alla Ditta che presente-
rà l’offerta con il maggior ribasso sull’importo totale
sopra indicato.

Si procederà all’aggiudicazione anche qualora ven-
ga presentata una sola offerta.

Ulteriori informazioni a riguardo del presente ban-
do possono essere richieste per via telefonica al n.
040/3774167.

Trieste, 8 ottobre 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. arch. Vittorio Tallandini
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COMITATO REGIONALE PER LE
COMUNICAZIONI - CO.RE.COM.

TRIESTE

Deliberazione 22 settembre 2003, n. 162. Modifi-
che al Regolamento del Co.Re.Com. del Friuli Vene-
zia Giulia.

IL COMITATO

VISTA la propria deliberazione n. 77 di data 17 di-
cembre 2001 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 9 gennaio 2002 n. 2, con la quale il
Co.Re.Com. del Friuli Venezia-Giulia, ha adottato il
proprio Regolamento per il funzionamento nonché il
codice deontologico;

VISTA la nota di data 19 settembre 2003 con la
quale tutti i componenti del Co.Re.Com. Friuli-Vene-
zia Giulia hanno presentato motivata richiesta ex arti-
colo 18 del Regolamento, di integrare gli articoli 3 e 6
del Regolamento stesso e, precisamente:

a) di prevedere che, in caso di istituzione di organi
collegiali, alle riunioni degli stessi possano even-
tualmente partecipare anche membri esterni in qua-
lità di esperti;

b) di precisare che, vista la nuova collocazione della
sede del Co.Re.Com., lo stesso si riunisce, in via or-
dinaria, in tale nuova sede, sita a Trieste in via Vi-
dali, 1.

RITENUTO di accogliere la motivata predetta
istanza presieduta da summenzionati commissari;

RITENUTO di conseguenza:
- di inserire, al punto 3 del Regolamento, la frase:

«alle riunioni degli organi collegiali possono parte-
cipare membri esterni»;

- di modificare il punto 6 del Regolamento, I comma,
sostituendo alle parole «nella sede di Trieste del
Consiglio Regionale» con le seguenti: «nella pro-
pria sede di via Vidali 1, in Trieste»;

PRESO ATTO quindi, che il nuovo testo degli arti-
coli 3 e 6 del Regolamento risultino essere i seguenti:

«Art. 3

Per l’esercizio delle funzioni proprie e delegate, il
Co.Re.Com. può istituire suoi organi collegiali, quali la
Commissione infrastrutture e reti, la Commissione ser-
vizi e prodotto e la Commissione garanzie delle comu-
nicazioni della Regione e degli Enti locali, anche te-
nendo conto della ripartizione di competenze operata
dall’Autorità per i propri organi collegiali.

Le Commissioni possono operare in sede referente
e redigente; gli atti ed i pareri espressi dalle Commis-

sioni divengono esecutivi solo dopo l’approvazione del
Co.Re.Com.

Il Co.Re.Com., su proposta del Presidente, designa,
al suo interno, i componenti ed i responsabili delle
Commissioni (detti anche Commissari) e può attribuire
ad essi specifici settori di attività.

Alle riunioni degli organi collegiali possono parte-
cipare membri esterni in qualità di esperti».

Art. 6

Il Co.Re.Com. si riunisce, in via ordinaria, nella
propria sede di via Vidali 1 in Trieste. E’ ammessa la
convocazione presso altra sede.

Il Co.Re.Com. si riunisce in seduta ordinaria, di
norma, una volta al mese.

Si riunisce in seduta straordinaria per la trattazione
di oggetti determinati ogni qualvolta il Presidente lo ri-
tenga opportuno o lo richiedano due componenti.

In quest’ultimo caso la seduta deve aver luogo en-
tro 15 giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta
alla presidenza del Co.Re.Com..

Le riunioni sono convocate dal Presidente tramite
avviso scritto inviato a tutti i componenti almeno 5
giorni prima della data fissata.

La convocazione deve contenere l’indicazione
dell’ordine del giorno della riunione.

La documentazione relativa agli argomenti posti
all’ordine del giorno è messa a disposizione dei compo-
nenti presso la sede del Co.Re.Com., almeno 24 ore pri-
ma delle sedute ordinarie e straordinarie e, ove possibi-
le, anche nelle sedi di rappresentanza della Regione
Friuli Venezia-Giulia di Udine, Pordenone e Gorizia.

All’inizio di ogni seduta è consentita, con il voto fa-
vorevole di almeno tre componenti, l’integrazione
dell’ordine del giorno.

Le sedute del Co.Re.Com., di norma, non sono pub-
bliche.»,

con voti

DELIBERA

1) Di accogliere la motivata istanza dei propri com-
ponenti e, di conseguenza di approvare il nuovo testo
degli articoli 3 e 6 così come in premessa specificato.

2) Di autorizzare il Direttore sostituto a provvedere
alla pubblicazione del Regolamento, così come inte-
grato, sul Bollettino Ufficiale nella Regione autonoma
Friuli Venezia-Giulia.

IL PRESIDENTE:
dott. Daniele Damele
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I sottoscritti Daniele Damele, Ilaria Celledoni, Elio
Bozzo, Danilo Slokar e Maurizio Solidoro, componen-
ti del Co.Re.Com. del Friuli Venezia-Giulia espongono
quanto segue:

1. L’articolo 3 del Regolamento del Co.Re.Com., ap-
provato con deliberazione n. 22 di data 3 settembre
2001 prevede l’istituzione di organi collegiali qua-
li, ad esempio, la Commissione infrastrutture e reti.
Tali organi collegiali potrebbero dover affrontare
temi e problematiche che richiedono conoscenze
tecniche e professionali particolari e non in posses-
so dei componenti dell’organo: per tale motivo, in
caso di loro istituzione, sarebbe opportuno prevede-
re, come peraltro già fatto da altri Co.Re. Com. (es.
Calabria, Emilia Romagna), che alle riunioni delle
Commissioni possano partecipare esperti esterni.

2. Dall’atto dell’approvazione del vigente Regola-
mento, la sede del Co.Re.Com. si è trasferita in via
Vidali, 1 - Trieste: per tale motivo si ritiene di do-
ver modificare l’articolo 6 del Regolamento preci-
sando che, di norma, il Co.Re.Com. Friuli Vene-
zia-Giulia si riunisce nella propria sede di via Vida-
li, 1.

Per quanto su esposto, visto l’articolo 18 del Rego-
lamento, si chiede che il Co.Re.Com. stesso in una del-
le prossime sedute, accolga le istanze della presente
nota e provveda, di conseguenza, a predisporre il nuovo
testo degli articoli 3 e 6 del medesimo Regolamento
contenente le precisazioni proposte.

Trieste, 19 settembre 2003

dott. Daniele Damele
dott.ssa Ilaria Celledoni

sig. Elio Bozzo
sig. Danilo Slokar

dott. Maurizio Solidoro

COMUNE DI BARCIS
(Pordenone)

Classificazione di strutture ricettive comunali.

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con determinazione del funzionario preposto n.
121 del 2 ottobre 2003, ai sensi della legge regionale 16
gennaio 2002, n. 2 è stata approvata la classificazione e
la denominazione delle strutture ricettive del Comune
di Barcis così come di seguito indicato:

Alberghi

Denominazione: Hotel «Celis»

Indirizzo: via Dante Alighieri n. 3

Classificazione: 3 stelle

Struttura ricettiva all’aria aperta

Denominazione: Campeggio comunale «San Francesco»

Indirizzo: località San Francesco

Classificazione: 3 stelle

Struttura ricettiva a carattere sociale

Denominazione: Centro per soggiorni sociali «Rifugio
Santa Maria»

Indirizzo: località Pentina n. 3.

Barcis, 3 ottobre 2003

IL SINDACO:
dott. Tommaso Olivieri

COMUNE DI CAMPOFORMIDO
(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 2 al P.R.P.C.
n. 8 - Piano regolatore particolareggiato generale di
iniziativa pubblica in Campoformido.

IL SINDACO

Vista la legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni;

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 48 della
legge regionale 52/1991 e s.m.i.;

RENDE NOTO

che la variante n. 2 al P.R.P.C. n. 8 - Piano regolato-
re particolareggiato comunale di iniziativa pubblica in
Campoformido (via Roma - l.go Municipio - via Stretta
- via De Amicis) - adottata con deliberazione consiliare
26 luglio 2003 n. 46, a partire dal giorno 20 ottobre
2003, sarà depositata presso la Segreteria del Comune
(Ufficio tecnico) per la durata di 30 (trenta) giorni ef-
fettivi e cioè fino a tutto il 28 novembre 2003.
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Durante tale periodo chiunque può prendere visione
del P.R.P.C. in tutti i suoi elementi e presentare al Co-
mune le proprie osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati possono presentare, opposizioni.

Del presente avviso di deposito viene data notizia al
pubblico mediante affissione all’Albo comunale e me-
diante affissione di manifesti.

Dalla Residenza Municipale, lì 1 ottobre 2003

IL VICESINDACO:
Isidoro Zuliani

COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI
(Gorizia)

Classificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Albergo Vinnaeria Labaita».
Determinazione 2 ottobre 2003, n. 14. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
VIGILANZA E COMMERCIO

(omissis)

DETERMINA

1. di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera
«Albergo Vinnaeria Labaita» sita a Capriva del Friuli
in via degli Alpini, 2, con n. 2 camere a n. 1 posti letto,
con n. 9 camere a n. 2 posti letto e n. 1 camera a n. 2 po-
sti letto e n. 1 posto letto aggiuntivo, per un totale di n.
23 posti letto, il livello di classificazione «Albergo tre
stelle».

2. La classificazione attribuita ha validità fino al 31
dicembre 2007, secondo quanto disposto dall’articolo
65, comma 2° della legge regionale 2/2002;

3. di provvedere alla pubblicazione della presente
classificazione mediante affissione all’Albo pretorio
del Comune e pubblicazione, per estratto, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

4. di dare atto che contro il presente provvedimento
e ammesso ricorso al Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del
gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione,
ovvero da terzi, comunque interessati, entro trenta gior-
ni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n.
1199, e successive modificazioni ed integrazioni;

5. la presente determinazione è esecutiva dal giorno
dell’adozione.

Capriva del Friuli, 2 ottobre 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
VIGILANZA E COMMERCIO:

m.llo Roberto Pussi

COMUNE DI GRADO
(Gorizia)

Riclassificazione di strutture ricettive alberghie-
re ai sensi dell’articolo 58 della legge regionale 16
gennaio 2002, n. 2.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 1015 del 2
ottobre 2003 si è provveduto a riclassificare come se-
gue le strutture ricettive sottoindicate per il quinquen-
nio 2003-2007.

denominazione: «Ambriabella»

ubicazione struttura ricettiva: via Riva Slataper n. 2

titolare: Canciani Davide leg. rappr. S.a.s. «Albergo
Ambriabella»

classe assegnata: 3 (tre) stelle

capacità ricettiva: n. 24 camere, n. 48 posti letto e n. 24
bagni completi.

carattere apertura: annuale

denominazione: «Ariston»

ubicazione struttura ricettiva: via Donizetti n. 1

titolare: Felluga Giovanni leg. rappr. S.n.c. «Albeghi
Centrali»

classe assegnata: 3 (tre) stelle

capacità ricettiva: n. 39 camere, n. 72 posti letto e n. 39
bagni completi.

carattere apertura: stagionale

denominazione: «Pensione Helvetia»

ubicazione struttura ricettiva: viale Kennedy n. 15

titolare: Tomasini Maria Luisa

classe assegnata: 3 (tre) stelle

capacità ricettiva: n. 36 camere, n. 68 posti letto e n. 38
bagni completi

carattere apertura: stagionale
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denominazione: «Pensione Milano»

ubicazione struttura ricettiva: via Verdi n. 7

titolare: Stricca Luciana leg. rappr. S.a.s. «Albergo Ri-
storante Milano di Stricca L. & C.»

classe assegnata: 3 (tre) stelle

capacità ricettiva: n. 27 camere, n. 48 posti letto e n. 27
bagni completi.

carattere apertura: stagionale.

Grado, 2 ottobre 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

COMUNE DI MAJANO
(Udine)

Avviso di esecutività della variante n. 25 al Piano
particolareggiato di Majano Est.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale del
19 giugno 2003 n. 45, esecutiva, con la quale veniva
adottata la variante n. 25 al Piano particolareggiato di
Majano Est;

VISTO l’avviso con il quale si informava la popola-
zione che presso la Segreteria comunale veniva deposi-
tata la variante in premessa a disposizione delle parti
interessate;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale del
19 settembre 2003 n. 60, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale si prendeva atto della mancanza di osser-
vazioni ed opposizioni alla variante n. 25 al Piano par-
ticolareggiato di Majano Est;

VISTI gli articoli 15 e 17 della legge regionale 23
dicembre 1977, n. 63;

RENDE NOTO

che la variante n. 25 al Piano particolareggiato di Ma-
jano Est è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge.

Majano, 8 ottobre 2003

IL SINDACO:
Claudio Zonta

COMUNE DI MANIAGO
(Pordenone)

Classificazione della struttura alberghiera deno-
minata «Eurohotel».

IL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI GENERALI

RENDE NOTO

Che con proprio provvedimento n. 01/2003 del 30
settembre 2003 è stata classificata ai sensi della legge
regionale 16 gennaio 2002 n. 2 la seguente struttura al-
berghiera:

denominazione: «Eurohotel»;

titolare: Eurohotel Maniago di Baldi Angelo & C.
S.n.c.;

ubicazione: viale della Vittoria, 3;

capacità ricettiva n. 37 camere per complessivi n. 73
posti letto e 37 bagni completi;

classe richiesta: albergo a quattro stelle.

E’ ammesso ricorso avverso il provvedimento di
classificazione al Direttore regionale del commercio
turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore
entro trenta giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati, entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione del provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Maniago, 1 ottobre 2003

IL RESPONSABILE:
dott. Orietta Vettor

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione del Pia-
no regolatore particolareggiato comunale di inizia-
tiva privata dell’ambito urbanistico denominato
«P.A. n. 13» e del relativo schema di convenzione e
contestuale revoca della deliberazione consiliare n.
101 del 14 ottobre 2002.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visti gli articoli 42, 49 e 45, della legge regionale
52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;
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RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n.
75 del 15 settembre 2003, esecutiva il 2 ottobre 2003, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa privata dell’ambito urbanistico de-
nominato «P.A. n. 13» e il relativo schema di conven-
zione e, contestualmente, è stata revocata la delibera-
zione consiliare n. 101 del 14 ottobre 2002.

Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale 52/
1991 la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva,
con i relativi elaborati, viene depositata presso la Se-
greteria comunale per la durata di trenta giorni effetti-
vi, dal 15 ottobre 2003 al 25 novembre 2003 compresi,
affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico de-
gli uffici comunali.

Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione nonché mediante pubblicazione
all’Albo comunale, inserzione sul quotidiano locale «Il
Messaggero Veneto» ed affissione di manifesti nei luo-
ghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il 25
novembre 2003, chiunque può presentare al Comune
osservazioni e/o opposizioni nei modi previsti dalla
legge.

Pordenone, 9 ottobre 2003

IL DIRETTORE:
arch. Antonio Zofrea

COMUNE DI TRIESTE
Area Sviluppo Economico

Assegnazione livello di classificazione di una
struttura ricettiva turistica.

IL DIRETTORE DI AREA

rende noto che con determinazione dirigenziale n.
79 del 19 settembre 2003 è stato attribuito alla struttura
ricettiva turistica denominata «Center Hotel» ubicata
in via Gruden n. 43 località Basovizza - Trieste, ai fini
della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, il livello di
classificazione a «tre stelle»(***).

La classificazione attribuita ha validità fino al 31
dicembre 2007.

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

DIREZIONE PROVINCIALE
DEI SERVIZI TECNICI

PORDENONE

Provvedimenti di concessione di derivazione
d’acqua a ditte varie.

1) Con decreto del Dirigente sostituto della Dire-
zione provinciale dei servizi tecnici di Pordenone n.
SS.TT./459/IPD/1040 del 28 agosto 2003 e nel rispetto
delle condizioni del disciplinare n. 173 di rep. del 18
luglio 2003, registrato a Pordenone il 16 settembre
2003, al n. 6012, mod. III, è stato concesso alla Azien-
da agricola Rossi Renato, Truant Anna e Rossi Gianpao-
lo il diritto di derivare mod. max 1,00 d’acqua, dalla
falda sotterranea, mediante n. 2 pozzi in Comune di S.
Martino al Tagliamento, per uso agricolo, fino al 17 lu-
glio 2018.

2) Con decreto del Dirigente sostituto della Dire-
zione provinciale dei servizi tecnici di Pordenone n.
SS.TT./479/IPD/1059 del 16 settembre 2003 e nel ri-
spetto delle condizioni del disciplinare n. 158 di rep.
del 24 luglio 2001, registrato a Pordenone il 25 settem-
bre 2003, al n. 6208, mod. III, è stato concesso alla
Azienda agricola Raffin Caterina, il diritto di derivare
mod. max. 0,33 d’acqua, dalla falda sotterranea, me-
diante n. 4 pozzi in Comune di S. Vito al Tagliamento,
per uso agricolo, fino al 31 dicembre 2009.

Pordenone, 6 ottobre 2003

IL DIRETTORE PROVINCIALE SOSTITUTO:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di dirigente medico di neurochirurgia.

In attuazione al decreto 26 settembre 2003 n. 941-
38598, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami,
per la copertura a tempo indeterminato del seguente po-
sto, vacante nella vigente dotazione organica:

- ruolo sanitario;

- profilo professionale: medici;

- area chirurgica e delle specialità chirurgiche;

- posizione funzionale: dirigente medico;
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- disciplina: neurochirurgia;

- n. 1 posto.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, dal decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165, nonché dal D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n 483, pubblicato sul supple-
mento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 genna-
io 1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della norma-
tiva in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e don-
ne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro
(articolo 7, 1° comma, decreto legislativo n. 165/ 2001).

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente o affine;

d) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere diverse
da quella di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-

cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale. Le discipline affini sono indi-
viduate con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gen-
naio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni).

Prove di esame:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso;

2) per le discipline dell’area chirurgica la prova in
relazione anche al numero dei candidati, si svol-
ge su cadavere o materiale anatomico in sala au-
toptica ovvero con altra modalità a giudizio in-
sindacabile della commissione.

3) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e salvo mo-
difiche, rimane efficace per un biennio dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
quali il concorso è stato bandito e che successivamente
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
ospedaliera, prima dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine e presentata
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dall’articolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000;

- fotocopia non autenticata, ed in carta semplice, di
un documento di identità personale, valido.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483 dovranno documentare formal-
mente i diritti ivi previsti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nel-
l’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi di
insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indica-
te, altresì, le attività di partecipazione a congressi, con-
vegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di
aggiornamento professionale e di avanzamento di ri-
cerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo
conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto

Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio. Devono, inoltre, essere indi-
cati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servi-
zio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le date iniziali
e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del
rapporto di lavoro (tempo determinato/indeterminato).
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o
imprecise. In caso di produzione di certificati originali
saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attesta-
zioni siano rilasciate dal legale rappresentante del-
l’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal Funzio-
nario delegato.

Il curriculum formativo e professionale, qualora
non formalmente documentato, ha unicamente uno sco-
po informativo e, pertanto, non attribuisce alcun pun-
teggio, né costituisce autocertificazione;

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11, 20, 21, 22,
23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie
locali o le Aziende ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;
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2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-
tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

Ad integrazione di quanto previsto in merito al pun-
to 7 del D.P.R. n. 483/1997, si precisa quanto segue:

- ai medici che conseguono il titolo di specializzazio-
ne ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n.
257, è riconosciuto, ai fini dei concorsi, l’identico
punteggio attribuito per il lavoro dipendente. Nel-
l’attestato deve essere indicata anche la durata lega-
le del corso.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settimana-
le.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della

valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di
bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2) ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allega-
to n. 3) e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);

- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
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tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’arti-
colo 43 (accertamento d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato
nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
specializzazione nella disciplina risulti formalmente
certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 e che sia speci-
ficata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, nel-
l’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vi-
genti disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni), devono esse-
re allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concor-
so (nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento sul conto corrente postale n. 12408332,
intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» di Udine - piazzale Santa Maria della Misericor-
dia, n. 11 - Udine.

6. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
- 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia») direttamente all’Ufficio proto-
collo Generale - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 di Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mer-
coledì e giovedì ore 8.30/12.30 - 14.15/15.45, mar-
tedì e venerdì ore 8.45/13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili al-
l’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data
di esecutività della relativa decisione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

9. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.
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Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prova
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. n. 483/
1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’auto-
certificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo na-
zionale di lavoro per l’area della dirigenza medica e ve-
terinaria e successive integrazioni, la stipulazione del
contratto di lavoro individuale per l’ammissione in ser-

vizio sarà subordinata alla presentazione, nei termini
prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accerta-
menti sanitari.

La documentazione allegata alla domanda non po-
trà essere restituita se non trascorsi almeno quattro
mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del
procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà re-
stituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al
concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscrit-
to.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente,
potranno essere restituiti anche per vie postali, median-
te raccomandata A.R., con spese di spedizione contras-
segno a carico del concorrente stesso.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni
di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclusi-
vo così come indicate dall’articolo 15, quater - del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ed in con-
formità di ogni altra disposizione normativa, regola-
mentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsua-
le che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli
effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro pre-
stato fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
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mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma
9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri-
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di in-
compatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto le-
gislativo n. 29 del 1993 e successive norme in materia.
In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione
per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1 sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente Organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio Acquisizione
del personale, per le finalità di gestione del concorso e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata,
anche successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione del personale, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. Costi del
personale, in relazione alle specifiche competenze.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla S.O.C. gestione risorse umane - Ufficio acqui-
sizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 16 - telefo-
no 0432/554353 e 554354 - e-mail: ufficioconcor-
si@aoud.fvg.it)) - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito internet
www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di dirigente medico di igiene, epidemio-
logia e sanità pubblica, con destinazione Azienda
Policlinico universitario a gestione diretta di Udine.

In attuazione al decreto 26 settembre 2003 n.
923-38524 - esecutivo ai sensi di legge - è bandito pub-
blico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a
tempo indeterminato del seguente posto, afferente alla
dotazione organica aggiuntiva dell’Azienda Policlinico
universitario a gestione diretta di Udine:

- ruolo sanitario;

- profilo professionale: medici;

- area di sanità pubblica;

- posizione funzionale: dirigente medico;
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- disciplina: igiene, epidemiologia e sanità pubblica;

- n. 1 posto.

Il vincitore verrà incardinato nella dotazione orga-
nica aggiuntiva dell’Azienda Policlinico universitario
a gestione diretta di Udine con lo stato giuridico ed il
trattamento economico propri del ruolo, profilo e posi-
zione funzionale del Servizio Sanitario Nazionale.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, dal decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165, nonchè dalla legge 10
aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998 e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della norma-
tiva in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e don-
ne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro
(articolo 7, 1° comma, decreto legislativo n. 165/ 2001).

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente o affine;

d) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to soprarichiamato è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere diverse
da quella di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale. Le discipline affini sono indi-
viduate con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gen-
naio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modi-
ficazioni e integrazioni).

Prove di esame:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

- su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso;

La prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e salvo mo-
difiche, rimane efficace per un biennio dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
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quali il concorso è stato bandito e che successivamente
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
autonoma Policlinico universitario, prima
dell’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine e presentata
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri del-

l’Unione europea devono dichiarare, altresì, di go-
dere dei diritti civili e politici anche nello Stato di
appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di
mancato godimento e di avere adeguata conoscenza
della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n.
174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro; nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzio/assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.
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La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dall’articolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000;

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, valido.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nel-
l’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi di
insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indica-
te, altresì, le attività di partecipazione a congressi, con-
vegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di
aggiornamento professionale e di avanzamento di ri-
cerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo
conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-

le. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio. Devono, inoltre, essere indi-
cati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servi-
zio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le date iniziali
e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del
rapporto di lavoro (tempo determinato/indeterminato).
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o
imprecise. In caso di produzione di certificati originali
saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attesta-
zioni siano rilasciate dal legale rappresentante del-
l’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal Funzio-
nario delegato.

Il curriculum formativo e professionale, qualora
non formalmente documentato, ha unicamente uno sco-
po informativo e, pertanto, non attribuisce alcun pun-
teggio, né costituisce autocertificazione.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11, 20, 21, 22,
23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie
locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23:
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1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-
tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

Ad integrazione di quanto previsto in merito al pun-
to 7 del D.P.R. n. 483/1997, si precisa quanto segue:

- ai medici che conseguono il titolo di specializzazio-
ne ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n.
257, è riconosciuto, ai fini dei concorsi, l’identico
punteggio attribuito per il lavoro dipendente.
Nell’attestato deve essere indicata anche la durata
legale del corso.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settimana-
le.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di

rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di
bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2) ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allega-
to n. 3) e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purchè correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);
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- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’arti-
colo 43 (accertamento d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato
nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
specializzazione nella disciplina risulti formalmente
certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 e che sia spe-
cificata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, nel-
l’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vi-
genti disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni), devono esse-
re allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concor-
so (nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento sul conto corrente postale n. 12408332,
intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria della Mise-
ricordia» di Udine - piazzale Santa Maria della Miseri-
cordia - Udine.

6. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
- 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia») direttamente all’Ufficio proto-
collo generale - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 di Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mer-
coledì e giovedì ore 8.30/12.30 - 14.15/15.45, mar-
tedì e venerdì ore 8.45/13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

È, esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è decretata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data
di esecutività della relativa decisione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

9. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.
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La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. 483/1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’auto-
certificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del contratto collettivo nazionale di
lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria,
la stipulazione del contratto di lavoro individuale per
l’ammissione in servizio sarà subordinata alla presen-

tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà re-
stituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al
concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscrit-
to.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente,
potranno essere restituiti anche per vie postali, median-
te raccomandata A.R., con spese di spedizione contras-
segno a carico del concorrente stesso.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni
di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclusi-
vo così come indicate dall’articolo 15 quater - del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ed in con-
formità di ogni altra disposizione normativa, regola-
mentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma
9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri-
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di in-
compatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto le-
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gislativo n. 29 del 1993 e successive norme in materia.
In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione
per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto all’ar-
ticolo 15, comma 11 ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

La documentazione allegata alla domanda non po-
trà essere restituita se non trascorsi almeno quattro
mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del
procedimento.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione su richiesta dell’Azienda auto-
noma Policlinico universitario di Udine si riserva la fa-
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a
suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio acquisizione del
personale, per le finalità di gestione del concorso e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata an-
che successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio Acquisizione del personale, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. Costi del
personale (in quest’ultimo caso dell’Azienda Policlini-
co universitario a gestione diretta), in relazione alle
specifiche competenze.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) alla S.O.C. gestione risorse umane - Ufficio
acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 16 -
telefono 0432/554353 e 554354 - e-mail: ufficiocon-
corsi@aoud.fvg.it)) - piazzale S. Maria della Miseri-
cordia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito internet:
www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di dirigente medico di radiodiagnostica,
con destinazione Azienda Policlinico universitario a
gestione diretta di Udine.

In attuazione al decreto 26 settembre 2003 n.
913-38386 - esecutivo ai sensi di legge - è bandito pub-
blico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a
tempo indeterminato del seguente posto, afferente alla
dotazione organica aggiuntiva dell’Azienda Policlinico
universitario a gestione diretta di Udine:

- ruolo sanitario;

- profilo professionale: medici;

- area della medicina diagnostica e dei servizi;
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- posizione funzionale: dirigente medico;

- disciplina: radiodiagnostica;

- n. 1 posto.

I vincitori verranno incardinati nella dotazione or-
ganica aggiuntiva dell’Azienda Policlinico universita-
rio a gestione diretta di Udine con lo stato giuridico ed
il trattamento economico propri del ruolo, profilo e po-
sizione funzionale del Servizio Sanitario Nazionale.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, dal decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165, nonchè dalla legge 10
aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998 e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

L’Amministrazione garantisce, ai sensi della norma-
tiva in vigore, parità e pari opportunità tra uomini e don-
ne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro
(articolo 7, 1° comma, decreto legislativo n. 165/ 2001).

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o in disciplina equipollente;

d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale. Le discipline affini sono indi-
viduate con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gen-
naio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni).

Prove di esame:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

- su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso.

La prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e salvo mo-
difiche, rimane efficace per un biennio dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i
quali il concorso è stato bandito e che successivamente
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
autonoma Policlinico universitario, prima del-
l’ammissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra «S. Maria della Misericordia» di Udine e presentata
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro; nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.
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Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purché correttamente espresse.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dall’articolo 46 del
D.P.R. n. 445/2000;

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili a titoli già valutati nelle altre
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il li-
vello di qualificazione professionale acquisito nel-
l’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indica-
te, altresì, le attività di partecipazione a congressi, con-
vegni o seminari che abbiano finalità di formazione e di
aggiornamento professionale e di avanzamento di ri-
cerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo
conto dei criteri stabiliti in materia dal Regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, l’idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
Regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della

riduzione del punteggio. Devono, inoltre, essere indi-
cati l’Azienda presso cui si è prestato o si presta servi-
zio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le date iniziali
e finali dei relativi periodi di attività e la tipologia del
rapporto di lavoro (tempo determinato/indeterminato).
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o
imprecise. In caso di produzione di certificati originali
saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attesta-
zioni siano rilasciate dal legale rappresentante del-
l’Ente presso cui gli stessi sono prestati, o dal Funzio-
nario delegato.

Il curriculum formativo e professionale, qualora
non formalmente documentato, ha unicamente uno sco-
po informativo e, pertanto, non attribuisce alcun pun-
teggio, né costituisce autocertificazione;

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11, 20, 21, 22,
23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie
locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o
livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nel-
la disciplina a concorso, punti 0,50 per
anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;
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b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-
tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

Ad integrazione di quanto previsto in merito al
punto 7 del D.P.R. n. 483/97, si precisa quanto segue:

- ai medici che conseguono il titolo di specializzazio-
ne ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n.
257, è riconosciuto, ai fini dei concorsi, l’identico
punteggio attribuito per il lavoro dipendente. Nel-
l’attestato deve essere indicata anche la durata lega-
le del corso.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settimana-
le.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di
bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipa-
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2) ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allega-
to n. 3) e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);

- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’arti-
colo 43 (accertamento d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Particolare attenzione dovrà esercitare il candidato
nel verificare che nell’attestato di conseguimento della
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specializzazione nella disciplina risulti formalmente
certificato che la stessa è stata conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 e che sia speci-
ficata la durata legale del corso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze,
nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle
vigenti disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni), devono esse-
re allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

5. Modalità per il versamento della tassa di concor-
so (nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento sul conto corrente postale n. 12408332,
intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» di Udine - piazzale Santa Maria della Misericor-
dia - Udine.

6. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Miseri-
cordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
- 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia») direttamente all’Ufficio proto-
collo generale - piazzale S. Maria della Misericor-
dia, n. 11 di Udine, nelle ore di ufficio (lunedì, mer-
coledì e giovedì ore 8.30/12.30 - 14.15/15.45, mar-
tedì e venerdì ore 8.45/13.45).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-

cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è decretata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera, da notificarsi entro trenta giorni dalla data
di esecutività della relativa decisione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

9. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una

11388 - 22/10/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 43



valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. 483/1997.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera il quale, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio decreto, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’auto-
certificazione, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria.

Inoltre, ai sensi del contratto collettivo nazionale di
lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria,
la stipulazione del contratto di lavoro individuale per
l’ammissione in servizio sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

La documentazione allegata alla domanda non po-
trà essere restituita se non trascorsi almeno quattro
mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del
procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà re-
stituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al
concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscrit-
to.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente,
potranno essere restituiti anche per vie postali, median-
te raccomandata A.R., con spese di spedizione contras-
segno a carico del concorrente stesso.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Il candidato s’impegna ad adempiere alle mansioni
di dirigente medico (ex 1° livello) con rapporto esclusi-
vo così come indicate dall’articolo 15 - quater - del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ed in con-
formità di ogni altra disposizione normativa, regola-
mentare ed aziendale attinente le mansioni stesse.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonchè relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma
9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri-
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di in-
compatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto le-
gislativo n. 29 del 1993 e successive norme in materia.
In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione
per la nuova azienda, fatto salvo quanto previsto all’ar-
ticolo 15, comma 11 ed articolo 17 comma 9.
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Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L.
per l’area della dirigenza medica e veterinaria.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione su richiesta dell’Azienda auto-
noma Policlinico universitario di Udine si riserva la fa-
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a
suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio acquisizione del
personale, per le finalità di gestione del concorso e sa-
ranno trattati presso una banca dati automatizzata an-
che successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione risorse umane, dell’Ufficio

gestione giuridica del personale e dell’Ufficio tratta-
mento economico (in quest’ultimo caso dell’Azienda
Policlinico universitario a gestione diretta), in relazio-
ne alle specifiche competenze.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) alla S.O.C. gestione risorse umane - Ufficio
acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 16 -
telefono 0432/554353 e 554354 - e-mail: ufficiocon-
corsi@aoud.fvg.it)) - piazzale S. Maria della Miseri-
cordia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito internet:
www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo

11390 - 22/10/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 43



Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria della Misericordia»
piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

...l... sottoscritt... ...................................................................................................................................................(a)

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ....... post ......... di ...........................................,
bandito il ................................., n. .................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere,
di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

- di essere nat... a .............................................................................................................. il .................................;

- di essere in possesso del seguente codice fiscale: .................................................................................................;

- di risiedere a: .................................................................. via ......................................, n. .................................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: ................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ...........................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: .........................................................);

- di godere dei diritti civili e politici anche in .......................................................................................................;
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea). In caso di
mancato godimento indicare i motivi;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): ...............................................................
conseguito il ..................................................... presso (Università): .............................................................(b);

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
................... ........................................................................................................... presso (Università):
.......................................................................................................................................................................(b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

- iscritto all’Albo professionale di ......................................................................................................................;

- specializzazione nella disciplina di ...............................................................................................................(b);

- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione: ........................................................ (c);

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni
...................................................................................................................................................................... (d);

- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
della Misericordia» di Udine - sedi di Udine e/o Cividale del Friuli;

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................... (allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso;
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di avere già precedentemente presentato domanda di partecipazione a pubblici concorsi per titoli ed esami indetti
dall’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di Udine (e) - in caso negativo non rilasciare alcuna di-
chiarazione;

- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cit-
tadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

- di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 e successive modificazioni ed integrazioni
........................ ed a tal fine allega certificazione medica del medico di base o dell’organo preposto al rilascio,
relativa all’handicap (tale dichiarazione deve indicare l’ handicap e gli ausili richiesti);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, ...........................................

.........................................................
(firma autografa leggibile, per esteso)

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - (abilitazioni, specializzazioni etc.) il tipo, gli Istituti o Enti e le date di consegui-
mento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il settore di attività o pre-
sidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

e) tale dichiarazione è indispensabile per permettere all’Ente la ricerca automatica dei dati riguardanti il concorrente (gestione computerizzata
dei concorsi).

––––––––––––––––––––––––

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore d’ufficio
(lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45/12.30 - 14.15/15.45; martedì e venerdì ore 8.45/13.45).
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Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt… nat… a …………………………………………………………………… il ………………………
residente a …………………………………………………… indirizzo ………………………………………………
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

di aver conseguito:

- i seguenti titoli di studio:

- laurea ..............................................................................................................................................................
conseguita il .......................................................... presso ……………............................................................

- abilitazione all’esercizio professionale conseguita il .................................. presso ….......................................

- le seguenti specializzazioni:

............................................................................................................................................................................
conseguita il ................................ presso ………………....................................................................................
............................................................................................................................................................................
conseguita il ................................. presso ..........................................................................................................
............................................................................................................................................................................
conseguita il .................................. presso ………………....................................................................................

- di essere iscritto all’Albo dell’ordine dei medici-chirurghi

della Provincia di ..................................................................................................... dal .................................
con il n. ......................................................di posizione.

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data) Il/La dichiarante (1)

…………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica non autenticata
di documento valido di identità del dichiarante medesimo.
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Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………………… il ………………… residente a …………………………………………
indirizzo ……………………………………………… consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data) Il/La dichiarante (1)

…………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica del documento
di identità del dichiarante medesimo.

–––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà:

• la copia della seguente pubblicazione:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

(titolo)
composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

(titolo)
composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente titolo o documento: …………………………………………………………………………
composta di n. ……fogli è conforme all’originale.

• di aver prestato e/o di prestare servizio quale ………………………………………...……………………………
(qualifica)

presso ……………………….………………………………………………………………………………………
(Azienda o Ente)

dal ……….........................................................… al ……..........................................................................……

in qualità di dipendente dell… stess…
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Art. 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-
sonali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’inte-
ressato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta
dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui
all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità persona-
li e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta
conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati,
le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato me-
diante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamen-
te che la denuncia all’Autorità di Polizia giudiziaria è
presupposto necessario per attivare il procedimento am-
ministrativo di rilascio del duplicato di documenti di ri-
conoscimento o comunque attestanti stati e qualità per-
sonali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato
mediante dichiarazione sostitutiva.

Graduatorie di merito di concorsi pubblici, per
titoli ed esami, a posti di dirigente medico.

Con decreti del Direttore generale 26 settembre
2003 nn. 909-38364, 910-38368 e 911-38373, sono sta-
te approvate, rispettivamente, le seguenti graduatorie
di merito dei concorsi pubblici, per titoli ed esami, a:

- n. 2 posti di dirigente medico di anestesia e riani-
mazione:

punti

1) Martinez Lopez
De Arroyabe dott. Blanca
nata il 14.10.1973 88,000/100

2) Vetrugno dott. Luigi
nato il 21.06.1972 86,500/100

3) Reina dott. Mariaconcetta
nata il 24.03.1971 71,200/100

4) Campanile dott. Vincenzo
nato il 16.03.1972 68,500/100

e sono stati dichiarati vincitori i sigg.:

- Martinez Lopez De Arroyabe dott. Blanca

- Vetrugno dott. Luigi

con destinazione Azienda policlinico universitario a
gestione diretta:

- n. 3 posti di dirigente medico di anestesia e riani-
mazione

punti

1) Costa dott. Maria Gabriella
nata il 30.10.1963 90,300/100

2) Pompei dott. Livia
nata il 13.10.1969 88,400/100

3) Coccia dott. Cecilia
nata il 2.07.1967 88,400/100

4) Miceli dott. Luca
nata il 2.07.1973 83,000/100

5) Reina dott. Mariaconcetta
nata il 24.03.1971 66,200/100

e sono state dichiarate vincitrici le sigg.:

- Costa dott. Maria Gabriella

- Pompei dott. Livia

- Coccia dott. Cecilia.

- n. 1 posto di dirigente medico di direzione medica,
per l’utilizzo presso la direzione sanitaria:

punti

1) Chittaro dott. Michele
nato il 31.10.1971 81,105/100

ed è stato dichiarato vincitore.

Udine, 8 ottobre 2003

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Gilberto Bragonzi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI
(Udine)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1
posto di collaboratore professionale sanitario - cate-
goria «D» tecnico sanitario di radiologia medica a
tempo pieno.

In attuazione della deliberazione n. 363 dell’1 set-
tembre 2003, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pub-
blico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a
tempo indeterminato dei seguenti posti:
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- n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario -
categoria «D» tecnico sanitario di radiologia medi-
ca a tempo pieno.

Si applicano, relativamente alle procedure concor-
suali, le disposizioni contenute nel D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220.

Si applicano le disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa
di cui al Testo unico approvato con D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Il presente concorso viene bandito nel rispetto delle
disposizioni contenute nei commi 1 e 4 dell’articolo 34
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Requisiti di ammissione

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1.) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima della
immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, 1°
comma del D.P.R. 761/1979, è dispensato dalla
visita medica;

c) diploma universitario di tecnico sanitario di radio-
logia medica conseguito ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo n. 502/1992 e suc-
cessive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati
conseguiti in base al precedente ordinamento, rico-
nosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposi-
zioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici
uffici;

d) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine fissato dal presente
bando per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am-

ministrazione per avere conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Prove di esame:

• prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica attinenti i
seguenti argomenti: tecnica ed anatomia radiologi-
ca, apparecchiature radiologiche, radiologia digita-
le, sistemi di informatizzazione della radiologia,
controlli di qualità;

• prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o
predisposizione di atti connessi alla qualificazione
professionale nell’ambito di quanto segue:

- simulazione di situazioni specifiche;

• prova orale: vertente sulle materie oggetto della
prova scritta; la prova comprende inoltre l’accerta-
mento della conoscenza di elementi di informatica
e di una lingua straniera, almeno a livello iniziale,
scelta tra quelle di seguito indicate:

- inglese;

- francese;

- tedesco.

I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono com-
plessivamente 100, così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta (la sufficienza equivale
a 21/30);

b) 20 punti per la prova pratica (la sufficienza equiva-
le a 14/20);

c) 20 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a
14/20).

I 30 punti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra
le seguenti categorie come di seguito indicato:

a) titoli di carriera: punti 10;

b) titoli accademici e di studio: punti 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 5;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione
giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220.
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Domanda di partecipazione

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friu-
li» - piazzetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friu-
li (Udine);

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
3 «Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al gio-
vedì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il
venerdì dalle 9.00 alle 13.00).

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale - Concorsi
ed esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale di-
citura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo
di documenti è priva di effetto.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazio-
ni dal codice penale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:

1) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate;

5) i titoli di studio posseduti ed i requisiti di ammissio-
ne richiesti dal bando;

6) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

7) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

9) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1);

10) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4)
e 7) verranno considerate come il non avere riportato
condanne penali e il non avere procedimenti penali in-
corso ed il non avere prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al punto 10) viene
considerata quale silenzio assenso al trattamento dei
dati personali.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti da un documento probatorio allegato.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere autocertificati nei casi e con le
modalità previsti dalla normativa vigente ovvero pro-
dotti in originale o in copia autenticata.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice,
un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia
fotostatica di un valido documento di identificazione.

Alla domanda dovrà essere infine allegato l’origi-
nale della quietanza o ricevuta di versamento della tas-
sa concorso di euro 3,87, in nessun caso rimborsabile,
sul conto corrente postale n. 34070326 intestato a
Azienda Servizi Sanitari 3 «Alto Friuli» Servizio teso-
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reria - 33013 Gemona del Friuli (Udine) (nello spazio
riservato alla causale deve essere sempre citato nel det-
taglio il concorso a cui il versamento si riferisce).

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
rese dai candidati, con la precisazione che i controlli a
campione saranno effettuati mediante sorteggio nella
misura del 20% delle dichiarazioni rese.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il di-
chiarante decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della di-
chiarazione non veritiera.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n.
675 del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la S.O. politiche del
personale - U.O. concorsi, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca dati
automatizzata anche successivamente all’eventuale in-
staurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti
alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle Unità interessate allo svolgi-
mento della selezione o alla posizione giuridico-econo-
mica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge, tra i quali figura il diritto di accesso
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. assunzioni e stato giuridico e dell’U.O. del
trattamento economico, in relazione alle specifiche
competenze.

Norme finali

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti indicati nel bando, di sospendere
o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgo-
no le leggi e le disposizioni vigenti in materia di rap-
porto di lavoro del personale del comparto sanità.

Informazioni: Per ulteriori informazioni o per rice-
vere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. politiche del personale - U.O. Stato giuridico
e assunzioni - telefono 0432/989420-1-2 tutti i giorni
feriali (sabato escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia

11398 - 22/10/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 43



Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice.

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli»
piazzetta Portuzza, 2
33013 Gemona del Friuli (Udine)

...l... sottoscritt... ......................................................................................................................... (cognome e nome)

CHIEDE

di essere ammess... al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di a n. 1 posto di collaboratore professio-
nale sanitario categoria «D» - tecnico sanitario di radiologia medica, bandito con deliberazione n. ..... del
.............................................................................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione dichiara:

- di essere nat... a .................................................................................................... il ............................................

- di risiedere a ............................................................................. via ........................................................... n. .....

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ....................................................................................................................................

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................
(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ...........................................................)

- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di avere riportato le
seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudi-
ziale) ...................................................................................................................................................................

- di essere in possesso del diploma di ................................................................................................ conseguito il
............................................ presso ....................................................................................................................

- di essere iscritto all’albo professionale di ...........................................................................................................

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: .............................................................
(dich. riservata ai candidati di sesso maschile);

- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni:
.............................................................................................................................................................................

- di essere dispost … ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o Servizio dell’Azienda per i servizi sanitari n.
3 «Alto Friuli»;

- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove come di seguito indicato ............................................................................................................................

- di scegliere la seguente lingua straniera, tra quelle indicate nel bando, ai fini dell’accertamento in sede di svolgi-
mento della prova orale .......................................................................................................................................

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al trat-
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al ban-
do di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il con-
ferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione da
concorso;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni comuni-
cazione relativa al presente concorso, è il seguente: ..........................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................
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Tutti i documenti e titoli presentati, sono indicati nell’allegato elenco redatto in carta semplice, datato e firmato.

Si allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità.

Data ...........................................................

Firma ...................................................................
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 13
posti di operatore socio-sanitario (O.S.S. categoria
«B» livello economico super (Bs) a tempo pieno.

In attuazione della determinazione n. 115/M dell’1
ottobre 2003, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pub-
blico concorso per titoli ed esami per la copertura a
tempo indeterminato dei seguenti posti:

- n. 13 posti di operatore socio-sanitario (O.S.S.) ca-
tegoria «B» livello economico super (Bs) a tempo
pieno.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del D.P.R. 220/
2001, il 30% dei posti è riservato agli appartenenti alle
categorie protette di cui alla legge 68/1999 o da altre
disposizioni di leggi speciali che prevedono riserve di
posti a favore di particolari categorie di cittadini (tra
cui, ad esempio, i volontari in ferma breve delle tre
Forze armate congedati senza demerito di cui al decreto
legislativo 196/1995 e successive modifiche ed integra-
zioni).

Si applicano, relativamente alle procedure concor-
suali, le disposizioni contenute nel D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220.

Si applicano le disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa
di cui al Testo unico approvato con D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Il presente concorso viene bandito nel rispetto delle
disposizioni contenute nei commi 1 e 4 dell’articolo 34
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

La graduatoria concorsuale potrà essere utilizzata
per la copertura di ulteriori posti attualmente vacanti,
qualora le avviate procedure di mobilità non dovessero
concludersi con esito positivo.

Requisiti di ammissione

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima della
immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del D.P.R. 761/1979, è dispensato
dalla visita medica;

c) attestato di qualifica di operatore socio-sanitario
(O.S.S.)

ovvero

attestato di qualifica di A.D.E.S.T./O.T.A. ricono-
sciuto equipollente alla qualifica di operatore socio-sa-
nitario (O.S.S.) dalle singole Regioni e Province auto-
nome, ai sensi dell’articolo 13 dell’accordo del 22 feb-
braio 2002 tra il Ministro della sanità, il Ministro per la
solidarietà sociale e le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano. I candidati dovranno produrre - pena
la non ammissione al concorso - idonea certificazione o
indicare gli estremi dell’atto regionale con il quale è
stata riconosciuta l’equipollenza del titolo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine fissato dal presente
bando per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica am-
ministrazione per avere conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Prove di esame:

• prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecni-
che specifiche attinenti alla qualificazione profes-
sionale nell’ambito di quanto segue: ruolo e compe-
tenze dell’operatore socio-sanitario (O.S.S.); igiene
degli ambienti e delle attrezzature; assistenza diret-
ta alla persona, in particolare per quanto riguarda
l’igiene personale, la mobilizzazione e l’attività re-
lazionale, strumenti di lavoro nell’équipe assisten-
ziale;

• prova orale: vertente sulle materie oggetto della
prova pratica ed inoltre su: aspetti psicologici legati
all’attività di assistenza; l’integrazione socio-sani-
taria; legislazione sanitaria e legislazione profes-
sionale.

I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono com-
plessivamente 100, così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova pratica (la sufficienza equiva-
le a 21/30);

b) 30 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a
21/30).

I 40 punti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra
le seguenti categorie come di seguito indicato:

a) titoli di carriera: punti 20;
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b) titoli accademici e di studio: punti 7;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione
giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220.

Domanda di partecipazione

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friu-
li» - piazzetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friu-
li (Udine);

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
3 «Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al gio-
vedì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il
venerdì dalle 9.00 alle 13.00).

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale - Concorsi
ed esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale di-
citura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo
di documenti è priva di effetto.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazio-
ni dal codice penale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:

1) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate;

5) i titoli di studio posseduti ed i requisiti di ammissio-
ne richiesti dal bando;

6) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

7) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

9) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1);

10) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4)
e 7) verranno considerate come il non avere riportato
condanne penali e il non avere procedimenti penali in-
corso ed il non avere prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al punto 10) viene
considerata quale silenzio assenso al trattamento dei
dati personali.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non sia
desumibile da un documento probatorio allegato.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere autocertificati nei casi e con le
modalità previsti dalla normativa vigente ovvero pro-
dotti in originale o in copia autenticata.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
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Alla domanda deve essere unito, in carta semplice,
un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia
fotostatica di un valido documento di identificazione.

Alla domanda dovrà essere infine allegato l’origi-
nale della quietanza o ricevuta di versamento della tas-
sa concorso di euro 3,87, in nessun caso rimborsabile,
sul conto corrente postale n. 34070326 intestato a
Azienda Servizi Sanitari 3 «Alto Friuli» Servizio teso-
reria - 33013 Gemona del Friuli (Udine) (nello spazio
riservato alla causale deve essere sempre citato nel det-
taglio il concorso a cui il versamento si riferisce).

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
rese dai candidati, con la precisazione che i controlli a
campione saranno effettuati mediante sorteggio nella
misura del 20% delle dichiarazioni rese.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il di-
chiarante decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della di-
chiarazione non veritiera.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n.
675 del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la S.O. politiche del
personale - U.O. concorsi, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca dati
automatizzata anche successivamente all’eventuale in-
staurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti
alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle Unità interessate allo svolgi-
mento della selezione o alla posizione giuridico-econo-
mica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge, tra i quali figura il diritto di accesso
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. assunzioni e stato giuridico e dell’U.O. del
trattamento economico, in relazione alle specifiche
competenze.

Norme finali

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione

delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti indicati nel bando, di sospendere
o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgo-
no le leggi e le disposizioni vigenti in materia di rap-
porto di lavoro del personale del comparto sanità.

Informazioni: Per ulteriori informazioni o per rice-
vere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. politiche del personale - U.O. Stato giuridico
e assunzioni - telefono 0432/989420-1-2 tutti i giorni
feriali (sabato escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Gennaro Calienno

N. 43 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/10/2003 - 11403



Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice.

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli»
piazzetta Portuzza, 2
33013 Gemona del Friuli (Udine)

...l... sottoscritt... ......................................................................................................................... (cognome e nome)

CHIEDE

di essere ammess... al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 13 posti di operatore socio-sanita-
rio (O.S.S.) categoria «B» - livello economico super (Bs) a tempo pieno, bandito con determinazione n... del
.....................................

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità, consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara:

- di essere nat... a .................................................................................................... il ............................................

- di risiedere a ............................................................................. via ........................................................... n. .....

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ....................................................................................................................................

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................
(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ...........................................................)

- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di avere riportato le
seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudi-
ziale) ...................................................................................................................................................................

- di essere in possesso del diploma di (licenza di scuola dell’obbligo, diploma di maturità) .....................................
conseguito il ........................ presso ....................................................................................................................

- di essere altresì in possesso del seguente requisito specifico di ammissione (attestato di qualifica di operatore so-
cio-sanitario (O.S.S.) o attestato di qualifica di A.D.E.S.T./O.T.A. riconosciuta equipollente con l’indicazione
degli estremi dell’atto regionale che ha riconosciuto l’equipollenza): ..................................................................

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: .............................................................
(dich. riservata ai candidati di sesso maschile);

- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni:
.............................................................................................................................................................................

- di essere dispost … ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o Servizio dell’Azienda per i servizi sanitari n.
3 «Alto Friuli»;

- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove come di seguito indicato ............................................................................................................................

- di avere diritto alla riserva del posto, ovvero di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio, per il seguente motivo ................................................................. (allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al trat-
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al ban-
do di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il con-
ferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione da
concorso;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni comuni-
cazione relativa al presente concorso, è il seguente: ..........................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................
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Tutti i documenti e titoli presentati, sono indicati nell’allegato elenco redatto in carta semplice, datato e firmato.

Si allega curriculum formativo e professionale oltre alla fotocopia del seguente documento di riconoscimento in cor-
so di validità ..............................................................................................................................................................

Data ...........................................................

Firma ...................................................................
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 10
posti di collaboratore professionale sanitario - cate-
goria «D» infermiere a tempo pieno.

In attuazione della determinazione esecutiva ai sen-
si di legge, è bandito pubblico concorso per titoli ed
esami per la copertura a tempo indeterminato dei se-
guenti posti:

- n. 10 posti di collaboratore professionale sanitario -
categoria «D» infermiere a tempo pieno.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del D.P.R. 220/
2001, il 30% dei posti è riservato agli appartenenti alle
categorie protette di cui alla legge 68/1999 o da altre
disposizioni di leggi speciali che prevedono riserve di
posti a favore di particolari categorie di cittadini (tra
cui, ad esempio, i volontari in ferma breve delle tre For-
ze armate congedati senza demerito di cui al decreto le-
gislativo 196/1995 e successive modifiche ed integra-
zioni).

Si applicano, relativamente alle procedure concor-
suali, le disposizioni contenute nel D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220.

Si applicano le disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa
di cui al Testo unico approvato con D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Il presente concorso viene bandito nel rispetto delle
disposizioni contenute nei commi 1 e 4 dell’articolo 34
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Requisiti di ammissione

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima della
immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istitu-
ti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, 1°
comma del D.P.R. 761/1979, è dispensato dalla
visita medica;

c) diploma universitario di infermiere conseguito ai
sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 502/1992 e successive modificazioni, ovvero i
diplomi e attestati conseguiti in base al precedente
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi del-

le vigenti disposizioni, al diploma universitario ai
fini dell’esercizio dell’attività professionale e
dell’accesso ai pubblici uffici;

d) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione al
concorso, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine fissato dal presente
bando per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica am-
ministrazione per avere conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Prove di esame:

• prova scritta: consistente nello svolgimento di un
tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica atti-
nenti: legislazione sanitaria, legislazione ed ordina-
mento professionale, principi di organizzazione e
gestione dei processi assistenziali, qualità dei servi-
zi sanitari ed accreditamento professionale, ele-
menti di metodologia per l’educazione sanitaria,
metodologia dell’autoformazione e della formazio-
ne del personale di supporto, metodo e strumenti
per la gestione infermieristica delle diverse proble-
matiche assistenziali;

• prova pratica: consistente in tecniche di assistenza
diretta. Individuazione delle risorse tecnologiche e
dei presidi da utilizzare nelle diverse procedure as-
sistenziali. Analisi di un caso clinico e predisposi-
zione del relativo piano assistenziale;

• prova orale: vertente sulle materie oggetto delle
prove scritta e pratica; la prova comprende inoltre
l’accertamento della conoscenza di elementi di in-
formatica e di una lingua straniera, almeno a livello
iniziale, scelta tra quelle di seguito indicate:

- inglese;

- francese;

- tedesco.

I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono com-
plessivamente 100, così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta (la sufficienza equivale
a 21/30);
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b) 20 punti per la prova pratica (la sufficienza equiva-
le a 14/20);

c) 20 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a
14/20).

I 30 punti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra
le seguenti categorie come di seguito indicato:

a) titoli di carriera: punti 10;

b) titoli accademici e di studio: punti 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 5;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione
giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220.

Domanda di partecipazione

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friu-
li» - piazzetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friu-
li (Udine);

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
3 «Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al gio-
vedì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il
venerdì dalle 9.00 alle 13.00).

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale - Concorsi
ed esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale di-
citura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo
di documenti è priva di effetto.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazio-
ni dal codice penale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:

1) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate;

5) i titoli di studio posseduti ed i requisiti di ammissio-
ne richiesti dal bando;

6) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

7) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

9) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1);

10) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4)
e 7) verranno considerate come il non avere riportato
condanne penali e il non avere procedimenti penali in-
corso ed il non avere prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al punto 10) viene
considerata quale silenzio assenso al trattamento dei
dati personali.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
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della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere autocertificati nei casi e con le
modalità previsti dalla normativa vigente ovvero pro-
dotti in originale o in copia autenticata.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice,
un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia
fotostatica di un valido documento di identificazione.

Alla domanda dovrà essere infine allegato l’origi-
nale della quietanza o ricevuta di versamento della tas-
sa concorso di euro 3,87, in nessun caso rimborsabile,
sul conto corrente postale n. 34070326 intestato a
Azienda Servizi Sanitari 3 «Alto Friuli» Servizio teso-
reria - 33013 Gemona del Friuli (Udine) (nello spazio
riservato alla causale deve essere sempre citato nel det-
taglio il concorso a cui il versamento si riferisce).

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
rese dai candidati, con la precisazione che i controlli a
campione saranno effettuati mediante sorteggio nella
misura del 20% delle dichiarazioni rese.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il di-
chiarante decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della di-
chiarazione non veritiera.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n.
675 del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la S.O. politiche del
personale - U.O. concorsi, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca dati
automatizzata anche successivamente all’eventuale in-
staurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti
alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle Unità interessate allo svolgi-
mento della selezione o alla posizione giuridico-econo-
mica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge, tra i quali figura il diritto di accesso
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. assunzioni e stato giuridico e dell’U.O. del
trattamento economico, in relazione alle specifiche
competenze.

Norme finali

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti indicati nel bando, di sospendere
o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgo-
no le leggi e le disposizioni vigenti in materia di rap-
porto di lavoro del personale del comparto sanità.

Informazioni: Per ulteriori informazioni o per rice-
vere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. politiche del personale - U.O. Stato giuridico
e assunzioni - telefono 0432/989420-1-2 tutti i giorni
feriali (sabato escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Gennaro Calienno
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Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice.

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli»
piazzetta Portuzza, 2
33013 Gemona del Friuli (Udine)

...l... sottoscritt... ......................................................................................................................... (cognome e nome)

CHIEDE

di essere ammess... al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 10 posti di collaboratore professio-
nale sanitario categoria «D» - infermiere, bandito con determinazione n. ..... del .............................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione dichiara:

- di essere nat... a .................................................................................................... il ............................................

- di risiedere a ............................................................................. via ........................................................... n. .....

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ....................................................................................................................................

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................
(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ...........................................................)

- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di avere riportato le
seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudi-
ziale) ...................................................................................................................................................................

- di essere in possesso del diploma di ................................................................................................ conseguito il
............................................ presso ....................................................................................................................

- di essere iscritto all’albo professionale di ...........................................................................................................

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: .............................................................
(dich. riservata ai candidati di sesso maschile);

- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni:
.............................................................................................................................................................................

- di essere dispost … ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o Servizio dell’Azienda per i servizi sanitari n.
3 «Alto Friuli»;

- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove come di seguito indicato ............................................................................................................................

- di scegliere la seguente lingua straniera, tra quelle indicate nel bando, ai fini dell’accertamento in sede di svolgi-
mento della prova orale .......................................................................................................................................

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al trat-
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al ban-
do di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il con-
ferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione da
concorso;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni comuni-
cazione relativa al presente concorso, è il seguente: ..........................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................
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Tutti i documenti e titoli presentati, sono indicati nell’allegato elenco redatto in carta semplice, datato e firmato.

Si allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità.

Data ...........................................................

Firma ...................................................................
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COMUNE DI VIVARO
(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per soli esami, per
la copertura a tempo indeterminato e a orario pieno
di n. 1 posto di autista scuolabus - cat. B1 - Area tec-
nica, tecnico-manutentiva e dei trasporti scolastici.

E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per la
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di
autista di scuolabus - cat. B1 - area tecnica, tecnico-ma-
nutentiva e dei trasporti scolastici.

Prove di esame:

- Prova scritta: data 15 dicembre 2003 - ore 9.00 -
presso la sede municipale.

- Prova pratica: data 16 dicembre 2003 - ore 9.00 -
presso la sede municipale.

- Prova orale: data 17 dicembre 2003 - ore 9.00 -
presso la sede municipale.

Ritiro del bando, e fac-simile della domanda, c/o
sede municipale di Vivaro - p.zza Umberto I - telefono
0427/97015.

Termine presentazione delle domande entro trenta
giorni dalla data presente pubblicazione.

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Romeo Zorzi

ENTE REGIONALE
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
UNIVERSITARIO - E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Bando di concorso MOVE 2003 per l’assegna-
zione di borse di stage di mobilità internazionale.

PREMESSA

Cos’è MOVE

MOVE (Mobilità e Orientamento Verso l’Europa) è
un progetto pilota, finanziato dalla Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, con cui è stato costituito un «Centro di
servizi per l’informazione, la consulenza e la gestione
di schemi di mobilità, di borse di studio e di tirocinio
all’estero di studenti delle Università degli studi del
Friuli-Venezia Giulia».

Il Servizio degli interventi per il diritto allo studio
universitario (SDSU) - Centro MOVE promuove pro-
getti ed esperienze formative di eccellenza nel quadro

della mobilità internazionale al fine di favorire l’inno-
vazione ed il rapporto tra l’Università ed il mondo del
lavoro.

Art. 1

Cos’è uno stage

Lo stage è un’esperienza professionalizzante, svol-
ta presso Enti o Aziende indicate nel successivo artico-
lo 3.

Lo stage non costituisce rapporto di lavoro, ma è
uno strumento utile nella ricerca del lavoro, dal mo-
mento che rappresenta un’opportunità per sviluppare e
migliorare «sul campo» le proprie competenze profes-
sionali o per acquisirne di nuove. Il periodo di stage
prevede un numero di ore lavorative settimanali com-
preso tra 20 e 36.

Gli stage promossi dal Servizio degli interventi per
il diritto allo studio universitario - Centro MOVE sono
certificati Europass Formazione (certificazione comu-
nitaria che documenta gli stage svolti all’estero nel-
l’ambito di un percorso formativo che preveda l’alter-
nanza studio/lavoro e che viene rilasciata attualmente
solo per i 15 Paesi dell’Unione europea ed i 3 Paesi ap-
partenenti allo Spazio economico europeo).

Art. 2

L’ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO
STUDIO UNIVERSITARIO (E.R.DI.S.U.) DI TRIE-
STE BANDISCE:

- 30 borse finanziate da Regione Friuli Venezia Giu-
lia, Università degli studi di Trieste e Associazione
degli industriali della Provincia di Trieste di cui:

A) 10 borse per studenti: 4 da 6 mesi e 6 da 4 mesi.

Possono candidarsi ad una borsa di stage gli studen-
ti:

- che siano iscritti nell’anno accademico 2003-2004
all’Università di Trieste;

- che abbiano superato al 31 ottobre 2003 almeno
l’80% degli esami previsti dal piano di studio del
corso di laurea o di diploma di appartenenza;

- che siano nati dopo il 31 ottobre 1974;

- che conoscano in modo fluente la lingua del paese
in cui si intende effettuare lo stage;

- che non usufruiscano o non abbiano usufruito di al-
tre borse o contributi erogati allo stesso titolo da al-
tri Enti pubblici o privati (borse Leonardo, MOVE
o E.R.Di.S.U.);

- che non siano dipendenti di Enti o Aziende pubbli-
che o private con contratto a tempo indeterminato.
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n. 2 borse di studio da 6 mesi e n. 4 borse di studio da 4
mesi sono riservate a studenti risultati idonei nel con-
corso per assegni di studio relativo all’a.a. 2003-
2004.

B) 8 Borse per laureati: 4 da 4 mesi e 4 da 6 mesi.

Possono candidarsi ad una borsa di stage i laureati:

- che abbiano conseguito la laurea presso l’Universi-
tà di Trieste;

- che siano nati dopo il 31 ottobre 1974;

- che conoscano in modo fluente la lingua del paese
in cui si intende effettuare lo stage;

- che non usufruiscano o non abbiano usufruito di al-
tre Borse o contributi erogati allo stesso titolo da al-
tri Enti pubblici o privati (borse Leonardo, MOVE
o E.R.Di.S.U.);

- che non siano dipendenti di Enti o aziende pubbli-
che o private con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato.

C) 12 borse di facoltà da 6 mesi (Codici U1 - U12 della
tabella allegata al bando)

atte a finanziare stage di mobilità internazionale, desti-
nate a studenti (requisiti sub A) e laureati (requisiti sub
B) delle 12 facoltà dell’Università di Trieste.

Art. 3

Come avviene la selezione dei vincitori

A) studenti;

B) laureati;

C) borse di Facoltà Codici U1 - U12 (tabella allegata al
bando).

Premettendo che i candidati possono presentare do-
manda per due diverse tipologie di borse (A e C, oppure
B e C), la selezione dei vincitori delle suddette borse
viene effettuata in due fasi:

1. Preselezione comune a tutti: A) B) C)

1. Test scritto a risposte multiple in una delle seguenti
lingue: inglese, tedesco, francese o spagnolo.

2. Il candidato deve sostenere il test nella lingua del
paese in cui intende effettuare lo stage (vedi tabella
qui sotto) e non può effettuare il test in più lingue,
anche se si candida per due diverse tipologie di bor-
sa (A e C oppure B e C).

3. Chi si candida per due diverse tipologie di borsa
può peraltro scegliere due paesi di destinazione con
lingua diversa (per esempio, effettuando il test in
una lingua per candidarsi ad A e presentando un
certificato di conoscenza di un’altra lingua, con-
templato dal presente bando, per candidarsi a C, op-

pure presentando due diversi certificati per due lin-
gue diverse).

4. Solo chi risponderà correttamente ad almeno il 70%
delle domande sarà ammesso alla fase di selezione.

La data di svolgimento della preselezione e l’esito
della stessa saranno resi pubblici mediante avviso affis-
so nella bacheca dell’E.R.Di.S.U.. Analoga informazio-
ne potrà essere trovata sul sito internet dell’E.R.Di.S.U.
di Trieste (www.units.it/erdisu).

Unione Europea
Paesi AELS* che
fanno parte del
SEE**

Inglese Regno Unito Norvegia

Irlanda Islanda

Paesi Bassi Liechtenstein

Danimarca

Svezia

Finlandia

Belgio

Lussemburgo

Grecia

Portogallo

Francese Francia

Lussemburgo

Belgio

Tedesco Austria Liechtenstein

Germania

Lussemburgo

Spagnolo Spagna

Comunità Alpe
Adria Altri

Inglese Slovenia Bosnia-Erzego-
vina

Croazia Romania

Ungheria Malta

Francese Svizzera

Tedesco Svizzera

* AELS: Associazione Europea Libero Scambio
** SEE: Spazio Economico Europeo
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Saranno esentati dal test di preselezione studenti e
laureati:

1) appartenenti alla Scuola superiore di lingue moder-
ne per interpreti e traduttori, aventi come prima o
seconda lingua quella del paese di destinazione;

2) in possesso di uno dei seguenti certificati consegui-
ti a partire dall’1 gennaio 2000:

INGLESE (livello minimo richiesto);

- UCLES (University of Cambridge, Local Examina-
tion Syndicate): PET, Preliminary English Test.

- TOEFL (Test of English as a Foreign Language)
con punteggio non inferiore a:

• 431/490 (paper based test);

• 181/210 (computer based test).

- PITMAN: Elementary.

- Chamber of Commerce:

• Basic (Chamber of Commerce for Italy).

• Second (LCCIEB).

- IELTS (International English Language Testing
System): Limited User.

FRANCESE

ALLIANCE FRANÇAISE (livello minimo richiesto):

- Certificat d’Etudes de Français Pratique 1 (CEFP1).

- Delf 1° (Superamento esame A4).

TEDESCO

Goethe-Institut Inter Nationes (livello minimo richiesto):

- Zertifikat Deutsch (ZD).

SPAGNOLO

Instituto Cervantes (IC) & Universidad de Salamanca
(CIUS)

- Certificado Inicial de Español como Lengua
Extranjera (CIE).

- Diploma de Español (Nivel Inicial).

Nota: Altri diplomi rispetto a quelli indicati saranno
sottoposti al vaglio di apposita Commissione.

2a) Selezione A) e B)

Un’apposita Commissione, nominata dal Consiglio
di Amministrazione dell’E.R.Di.S.U. di Trieste, valu-
terà:

a) curriculum vitae e curricula universitari dei candi-
dati (durata degli studi, esami superati, votazioni
conseguite).

b) Progetto di stage (massimo 1 cartella dattiloscritta,
25 righe per 60 battute = 1500 caratteri) e sua con-
gruità con la carriera universitaria percorsa.

Al termine della valutazione la Commissione indi-
viduerà i vincitori e gli idonei. E’ facoltà della Com-
missione effettuare colloqui individuali al fine di me-
glio precisare la posizione in graduatoria.

I criteri di valutazione sono determinati dalla Com-
missione nel modo seguente:

A) Studenti

- Durata degli studi, media voto,
curriculum vitae massimo 55 punti.

- Progetto di stage massimo 45 punti.

B) Laureati

- Durata degli studi, voto laurea,
curriculum vitae massimo 55 punti.

- Progetto di stage massimo 45 punti.

I risultati potranno essere comunicati anche tramite
e-mail e/o SMS.

2b) Selezione C)

Le seguenti Commissioni di facoltà dell’Università
di Trieste valuteranno il curriculum dei candidati (sia
accademico che professionale) ed i progetti motivazio-
nali scritti sia in italiano, sia nella lingua del paese
ospitante (o in inglese), in relazione ai profili richiesti
dalle strutture ospitanti:

1) Codice U1 Commissione della facoltà di ar-
chitettura;

2) Codice U2 Commissione della facoltà di eco-
nomia;

3) Codice U3 Commissione della facoltà di far-
macia;

4) Codice U4 Commissione della facoltà di giu-
risprudenza;

5) Codice U5 Commissione della facoltà di inge-
gneria;

6) Codice U6 Commissione della facoltà di lette-
re e filosofia;

7) Codice U7 Commissione della facoltà di me-
dicina e chirurgia;

8) Codice U8 Commissione della facoltà di psi-
cologia;

9) Codice U9 Commissione della facoltà di
scienze politiche;

10) Codice U10 Commissione della facoltà di
scienze della formazione;
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11) Codice U11 Commissione della facoltà di
scienze matematiche, fisiche e na-
turali;

12) Codice U12 Commissione della facoltà di scuo-
la superiore di lingue moderne per
interpreti e traduttori.

Al termine della valutazione verrà stilata la gradua-
toria codice per codice. Sarà facoltà della Commissione
effettuare un colloquio di valutazione con i candidati.

Art. 4

In quali strutture si possono
effettuare gli stage

Gli stage possono essere svolti in Enti, aziende (an-
che filiali di aziende italiane all’estero), organizzazioni
internazionali, organizzazioni non governative, camere
di commercio (anche camere di commercio italiane
all’estero), associazioni, istituzioni culturali. Saranno
ammesse anche istituzioni di tipo universitario, posto
che lo stage abbia un fine meramente professionaliz-
zante e non di studio o di ricerca (per esempio: sarà
possibile operare come bibliotecario o come lettore di
lingua italiana, ma non come ricercatore).

Il Servizio degli interventi per il diritto allo studio
universitario (SDSU) - Centro MOVE assiste i benefi-
ciari delle borse mediante un servizio di orientamento e
informazione utile al reperimento della struttura più
adeguata dove effettuare lo stage e, durante il periodo
di permanenza all’estero, svolge un servizio di tutorag-
gio.

Art. 5

In quali Paesi si possono
effettuare gli stage

Premettendo che non è possibile effettuare lo stage
in un Paese di cui si possiede la cittadinanza, i tirocini
potranno essere effettuati nei seguenti Paesi:

Unione europea: Austria - Germania - Francia - Lus-
semburgo - Regno Unito - Irlanda - Olanda - Spagna -
Portogallo - Danimarca - Svezia - Finlandia - Belgio -
Grecia.

Paesi AELS (Associazione Europea Libero Scambio)
che fanno parte del SEE (Spazio Economico Europeo):
Norvegia - Islanda - Liechtenstein.

Comunità Alpe Adria: Slovenia - Croazia - Svizzera -
Ungheria.

Altri: Bosnia - Erzegovina - Romania - Malta.

Art. 6

Accettazione della borsa

Qualora un/a candidato/a risulti beneficiario con-
temporaneamente di due borse di stage (A e C, oppure
B e C) dovrà accettare obbligatoriamente la borsa C.

L’accettazione o la rinuncia alla borsa di stage do-
vrà pervenire in forma scritta entro 15 giorni dal ricevi-
mento della notifica. La lettera di accettazione potrà es-
sere consegnata con le seguenti modalità:

- a mano al Servizio degli interventi per il diritto allo
studio universitario (SDSU) - Centro MOVE (ora-
rio di sportello: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle
12);

- via fax (040/3595207);

- via posta all’indirizzo: E.R.Di.S.U. di Trieste, Ser-
vizio degli interventi per il diritto allo studio uni-
versitario (SDSU) - Centro MOVE, salita Monte
Valerio 3, 34127 Trieste.

Art. 7

Quando devono essere effettuati gli stage

Tutti i tirocini potranno essere iniziati solo in pre-
senza della lettera di accettazione della struttura ospi-
tante e di una convenzione tra l’E.R.Di.S.U. di Trieste
e la suddetta struttura. Il tirocinio dovrà avere inizio en-
tro e non oltre 3 mesi dalla pubblicazione della gradua-
toria dei beneficiari, salvo diversa indicazione della
struttura ospitante (in questo caso la lettera di accetta-
zione della struttura ospitante dovrà comunque perve-
nire entro e non oltre 3 mesi dalla pubblicazione della
graduatoria). Il mancato rispetto di tali termini compor-
terà la revoca della borsa. I tirocini dovranno comun-
que essere terminati entro il 30 giugno 2005.

Gli studenti e/o laureati eventualmente ripescati in
seguito a rinuncia alla borsa da parte di uno o più bene-
ficiari o in seguito a revoca della borsa ai beneficiari
dovranno necessariamente iniziare lo stage entro 3
mesi dalla notifica dell’assegnazione della borsa, pena
la decadenza dal diritto alla borsa.

Art. 8

Ammontare e modalità di pagamento
delle borse MOVE

L’importo delle borse MOVE è di 600,00 euro al
mese. A tale importo verrà aggiunta la somma forfeta-
ria di 300,00 euro a titolo di rimborso spese di viaggio.

I vincitori della borsa saranno tenuti a presentare
una relazione intermedia a metà del periodo di stage e
una relazione finale al termine del periodo di perma-
nenza all’estero. Quest’ultima dovrà essere controfir-
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mata dal tutor aziendale oppure dal responsabile del-
l’azienda ospite.

La borsa di studio verrà erogata nel modo seguente:

- prima rata, pari al 50% della somma corrispondente
allo stage scelto più rimborso forfetario delle spese
di viaggio (300,00 Euro) entro i 45 giorni successi-
vi al ricevimento della convenzione, del progetto
formativo e della lettera di accettazione della strut-
tura ospitante con l’indicazione della data di inizio
e della durata dello stage;

- seconda rata, pari al 25% della somma corrispon-
dente allo stage scelto entro 45 giorni dalla presen-
tazione del rapporto intermedio di stage;

- terza rata, pari al 25% della somma corrispondente
allo stage scelto, entro 45 giorni dalla presentazio-
ne del rapporto finale, controfirmato dal tutor o dal
responsabile aziendale.

In caso di rinuncia allo stage la concessione del be-
neficio verrà revocata e le somme già corrisposte do-
vranno essere immediatamente restituite all’Ente.

In caso di anticipato rientro la decurtazione della
borsa verrà valutata in relazione alla durata della per-
manenza e alle motivazioni del rientro.

In nessun caso potranno essere finanziati stage già
avviati prima del completamento delle pratiche di asse-
gnazione della borsa.

Art. 9

Assicurazione

I borsisti dovranno essere coperti da una polizza in-
fortuni e da una polizza per responsabilità civile.

Infortuni: i vincitori delle borse di stage potranno usu-
fruire a pagamento di un’apposita polizza a copertura
del rischio infortuni stipulata dall’E.R.Di.S.U. di Trie-
ste, oppure potranno stipulare una polizza infortuni con
una Compagnia di assicurazioni a loro scelta. In questo
secondo caso copia della polizza dovrà essere conse-
gnata al Servizio degli interventi per il diritto allo stu-
dio universitario (SDSU) - Centro MOVE non più tardi
di 10 giorni prima della partenza.

Responsabilità civile verso terzi: l’E.R.Di.S.U. di Trie-
ste assicura, con spesa a proprio carico, i tirocinanti
presso idonea compagnia assicuratrice per la responsa-
bilità civile verso terzi.

Art. 10

Documentazione da presentare

1) modulo di domanda disponibile on line sul sito
dell’E.R.Di.S.U. di Trieste (www.units.it/erdisu);

2) progetto di lavoro in italiano e nella lingua del pae-
se in cui si intende effettuare lo stage (o in inglese):
breve relazione, 1 cartella dattiloscritta (25 righe
per 60 battute = 1500 caratteri), in cui il candidato
deve indicare come intende utilizzare la borsa, met-
tendo in evidenza i contenuti del suo progetto di
stage ideale, le strutture in cui vorrebbe effettuarlo
ed i risultati che vorrebbe ottenere;

3) curriculum vitae con autorizzazione al trattamento
dei dati personali ai sensi della legge 675/1996, re-
datto seguendo le indicazioni del curriculum vitae
europeo, allegato al formulario di candidatura op-
pure scaricabile dal sito internet www.cede-
fop.eu.int/transparency/cv.asp. Copia dello stesso
dovrà essere redatta in italiano e nella lingua del pa-
ese di destinazione (o in inglese);

4) il curriculum universitario (durata degli studi, esa-
mi superati, votazioni conseguite, eventuale voto di
laurea per i laureati);

5) fotocopia di un documento di identità valido;

6) eventuale certificato di conoscenza della lingua.

Tutta la modulistica è reperibile presso il Servizio
degli interventi per il diritto allo studio universitario
(SDSU) - Centro MOVE, o può essere scaricata dal sito
dell’E.R.Di.S.U. (www.units.it/erdisu).

Le domande prive dei documenti sopra riportati o
incomplete verranno respinte.

Art. 11

Quando e dove presentare la
propria candidatura

La documentazione richiesta potrà essere conse-
gnata a mano agli sportelli del Servizio degli interventi
per il diritto allo studio universitario (SDSU) - Centro
MOVE (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12) oppure
spedita via posta al seguente indirizzo: E.R.Di.S.U.,
Servizio degli interventi per il diritto allo studio uni-
versitario (SDSU) - Centro MOVE, salita Monte Vale-
rio 3, 34127 Trieste, entro e non oltre il giorno 28 no-
vembre 2003. Farà fede il timbro postale.

Non sarà accettata alcuna documentazione inviata
via fax o via email.

Art. 12

Tutela dei dati personali

I dati richiesti per la presentazione della domanda
relativa al presente bando verranno utilizzati dagli uffi-
ci competenti per lo svolgimento di tutte le operazioni
necessarie all’assegnazione delle borse in oggetto e
all’organizzazione degli stage.
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In relazione al trattamento dei dati in oggetto, sono
garantiti agli interessati i diritti di cui all’articolo 13
legge 31 dicembre 1996 n. 675 e successive modifiche
e integrazioni.

Art. 13

Crediti formativi

Ogni facoltà dell’Università di Trieste potrà quanti-
ficare a suo giudizio i tirocini in crediti. I tirocini po-
tranno essere riconosciuti mediante crediti formativi
purché siano soddisfatte le normative ed il regolamento
della singola facoltà. Il borsista potrà presentare do-
manda alla facoltà di appartenenza per il riconoscimen-
to dei crediti.

Art. 14

Ufficio informazioni

Tutte le informazioni inerenti le borse di stage, non-
ché i moduli per la presentazione delle domande po-
tranno essere richiesti al Servizio degli interventi per il
diritto allo studio universitario (SDSU) - Centro
MOVE, salita Monte Valerio 3, telefono 040/ 3595207/
9/10/11, e-mail: move@erdisu.trieste.it.

Orario di sportello: lunedì - venerdì dalle 9 alle 12.

Responsabile del procedimento:
dott.ssa Alessandra Miani.

Responsabili dell’istruttoria:
dott.ssa Gabriella Rigoni;
dott. Tullio Grilli.

Con la collaborazione di:
- Regione Friuli Venezia Giulia.
- Università degli studi di Trieste.
- Associazione degli industriali della Provincia di

Trieste.

IL DIRETTORE SOSTITUTO:
dott.ssa Alessandra Miani
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Modulo di domanda

All’E.R.Di.S.U.
Servizio degli intrventi per il diritto
allo studio universitario (SDSU)
Centro MOVE,
salita Monte Valerio, n. 3
34127 Trieste
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VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO: MIANI



ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

LEGNARO
(Padova)

Avviso di selezione pubblica, per titoli ed esami
colloquio per la formazione di un elenco di idonei
per il conferimento di borse di studio a tecnici di la-
boratorio, diplomati in produzioni animali, biotec-
nologie agro-industriali, tecnologie alimentari

In esecuzione della deliberazione del Direttore ge-
nerale n. 1055 del 15 settembre 2003, è indetta una se-
lezione pubblica per titoli ed esami colloquio per la for-
mazione di un elenco di idonei per il conferimento di
borse di studio a tecnici di laboratorio, diplomati in
produzioni animali, biotecnologie agro-industriali, tec-
nologie alimentari.

Il termine utile per la presentazione delle domande
e della documentazione scade improrogabilmente alle
ore 12.00 del 24 novembre 2003.

Il bando è disponibile consultando il sito www.iz-
sve.it.

Per informazioni: telefono 049/8084225-246 lune-
dì e venerdì: ore 10.00-12.30; mercoledì: ore 10.00-
12.30 e 14.00-16.30.

Legnaro, 3 ottobre 2003

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Francesco Maria Cancellotti
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

MARIMAR s.r.l. CARTOLERIA BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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